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PREMESSA

Questo dossier offre una rassegna aggiornata dei programmi di cooperazione internazionale promossi dalla Commissione europea nel periodo che va fino al 2006 e dei bandi attualmente aperti in questo ambito. In particolare il documento è suddiviso in quattro capitoli principali: 

Il primo capitolo contiene un’introduzione sul contesto relativo alla cooperazione internazionale della Commissione europea e un’indicazione sulle Direzioni generali della Commissione che gestiscono questa politica. Vengono inoltre indicate le principali aree geografiche verso cui è indirizzata la politica di cooperazione dell’Unione europea ed è illustrata una nota sintetica sulle principali tipologie di accesso ai finanziamenti per aree geografiche. Infine, per completare la panoramica generale, è fornito un quadro aggiornato dei nuovi scenari nell’ambito dell’assistenza esterna dell’Ue nei Paesi dell’allargamento, dei Balcani occidentali e dei Paesi del Mediterraneo. 

Il secondo capitolo raccoglie le schede dettagliate dei programmi di cooperazione internazionale divisi a seconda delle aree geografiche prioritarie:

 i programmi di cooperazione con l’America Latina, con i paesi terzi del Mediterraneo, con i paesi dell’Europa centro orientale e balcanica, con i paesi dell’ex Unione Sovietica e con i paesi ACP. Infine questa sezione contiene le schede dei programmi di cooperazione dell’Unione europea con gli Stati Uniti d’America e il Canada nei settori dell’istruzione e formazione.

Il terzo capitolo offre un’indicazione dei programmi comunitari legati ad altri settori non specifici alla cooperazione internazionale a cui possono però partecipare anche i Paesi Terzi.

Infine il quarto capitolo è dedicato alle opportunità in corso, ovvero agli inviti a presentare proposte attualmente aperti nell’ambito della cooperazione internazionale (aggiornati a maggio 2005).

Dossier a cura di Recis (Regioni Centro Italia Servizi):

Antonella Pollazzi 

Simona Musti 

I

NOTE INTRODUTTIVE ALLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

1. IL CONTESTO

L'UE è il principale fornitore di assistenza esterna a livello mondiale e la spesa CE rappresenta circa il 55% dell’aiuto pubblico mondiale allo sviluppo, ovvero 30 miliardi di euro all’anno.  Oltre un quinto di questo ammontare è gestito dalla Commissione europea per conto della Comunità europea. Questo aiuto è destinato a più di 160 paesi, territori e organizzazioni in tutto il mondo. Questi fondi provengono dal bilancio comunitario e dal Fondo europeo allo sviluppo (FES).  L’Unione europea fornisce (*dati tratti dalla Relazione annuale 2004 della Commissione europea sulla politica di sviluppo della CE e sull’esecuzione dell’assistenza esterna nel 2003) più della metà degli aiuti allo sviluppo complessivi, con un impegno che nel 2003 è stato di 7,8 miliardi di euro, di cui 6,5 miliardi sono stati effettivamente erogati. Gli Stati membri dell’Unione europea hanno garantito di contribuire all’aiuto pubblico allo sviluppo (APS) con almeno lo 0,33% del proprio reddito nazionale entro il 2006; in tal modo l’Unione europea assicurerà, collettivamente, un contributo medio di risorse pari allo 0,39% (dallo 0,33% del 2001). 

L’assistenza esterna si basa, secondo la Commissione, su un impegno strutturato e a lungo termine, e sulla creazione di una rete di partenariati. 

L’obiettivo della cooperazione allo sviluppo della comunità europea è di promuovere uno sviluppo sostenibile che permetta di eliminare la povertà nei partner e di facilitare la loro integrazione nell’economia mondiale. Questi scopi non possono essere raggiunti che attraverso politiche che rafforzano la democrazia, lo stato di diritto, la buona ‘governance’ e il rispetto dei diritti dell’Uomo.

Integrazione e cooperazione regionale

L’Unione europea da un sostegno considerevole all’interazione regionale dei paesi in via di sviluppo, considerandola come una prima tappa essenziale per il loro inserimento nell’economia mondiale.  Il Mercosur, il mercato comune dell’America centrale (MCAC) e la comunità andina sono i tre principali processi di integrazione regionale utilizzati dall’Ue e dall’America Latina. L’Ue ha inoltre incoraggiato l’intensificazione degli sforzi di cooperazione regionale in Asia del sud-est. 

La CE nel 2003 ha stimolato i processi di cooperazione regionale nei paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) coperti dall’accordo di Cotonou. Le strategie che l’Ue ha definito per le sei regioni del gruppo ACP, nel 2003, considerano l’integrazione e il commercio regionale un settore chiave.  La nuova politica europea di prossimità traduce, inoltre il nuovo slancio dato dall’Ue al suo partenariato con la Russia, i  nuovi stati indipendenti (NSI) occidentali e i dieci paesi mediterranei. In questo contesto,  la Commissione ha creato nel 2003 i “programmi di prossimità”, che raggruppano in modo armonizzato, i finanziamento interni ed esterni.

La riforma dell’assistenza esterna dell’Ue

La Commissione si è posta l’obiettivo prioritario di riformare le modalità di erogazione delle risorse dell’assistenza esterna.

Il 16 maggio 2000 la Commissione aveva infatti deciso di riformare le diverse strategie di cooperazione allo scopo di migliorare la qualità dei progetti e di accelerarne l'esecuzione cercando di perseguire i seguenti obiettivi:

· migliorare la qualità e l’adattabilità della gestione dei progetti; 

· ridurre considerevolmente il tempo necessario all'attuazione dei progetti approvati; 

· garantire procedure di gestione finanziaria, tecnica e contrattuale armonizzate e conformi alle migliori norme internazionali a livello di deontologia e responsabilità; 

· migliorare l'impatto e la visibilità della cooperazione e dell'assistenza allo sviluppo prestate dall’Unione europea. 

Nel 2002 si sono avuti i primi risultati sul campo: una programmazione più precisa, il miglioramento della qualità e della tempestività dell’erogazione, il rafforzamento della trasparenza e dell’affidabilità, il decentramento delle responsabilità alle delegazioni in loco, un maggiore coordinamento con gli altri donatori, soprattutto con gli Stati membri, nonché la creazione di un nuovo sistema informativo gestionale unificato , il sistema informativo comune della Direzione generale “Relazioni esterne” (CRIS).

La qualità dell’assistenza nel 2002 è migliorata anche grazie a una estesa deconcentrazione delle responsabilità di gestione da Bruxelles alle zone d’intervento per l’attuazione, di programmi geografici in Europa, nel Mediterraneo, in Asia e in America latina. 

Le sfide principali che si presentano alla Commissione europea riguardano inoltre la necessità di risolvere specifici problemi di attuazione affiorati in alcuni Paesi ACP e l’esigenza di predisporre strumenti finanziari efficienti a favore dei nuovi paesi confinanti che sono entrati a far parte dell’Ue dopo l’allargamento del 1° maggio 2004. 

2. LA GESTIONE DEI PROGRAMMI E DEI FINANZIAMENTI

La gestione concreta dei programmi di cooperazione internazionale spetta alla Commissione europea. In particolare all’interno della Commissione vi sono tre Direzioni Generali, DG, specifiche e due uffici che si occupano di politica di cooperazione che fanno capo tutte alla DG Relazioni Esterne. Il grafico che segue illustra in modo sintetico l’organizzazione interna della Commissione per quanto riguarda le politiche di cooperazione e degli aiuti esterni dell’Ue:








Altre Direzioni generali coinvolte nella cooperazione

Sono coinvolte nella cooperazione internazionale anche altre Direzioni Generali, in particolare la DG Agricoltura e Politiche regionali, che sono state incaricate rispettivamente della gestione degli strumenti per la preadesione SAPARD (programma di adesione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale) e ISPA (strumento per le politiche strutturali per la preadesione, che si occupa della promozione delle infrastrutture per i trasporti e dell'ambiente). Inoltre molte altre DG della Commissione europea sono coinvolte nella cooperazione. Questo accade quando i programmi che gestiscono, non direttamente legati alla cooperazione, sono aperti alla partecipazione di paesi terzi. 

La politica di cooperazione dell’UE prevede anche il coinvolgimento della Banca Europea degli Investimenti (BEI), che eroga prestiti nel quadro degli accordi di cooperazione conclusi dall’Unione europea. 

3. LE AREE GEOGRAFICHE PRIORITARIE 

La tabella che segue indica le aree prioritarie per gli interventi di cooperazione della Commissione europea:

Paesi dell’Europa Centrale e Orientale (PECO)
Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria.

Balcani 
Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, FYROM (sigla inglese che sta per ex repubblica yugoslava di Macedonia), Repubblica

Federale di Jugoslavia.

Paesi Terzi del Mediterraneo (PTM)
Algeria, Autorità Palestinese, Cipro, Egitto,

Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia.

Nuovi Stati Indipendenti (NIS) e Mongolia 


Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakhstan, Kirgizistan, Moldavia, Federazione Russa, Tagiskistan, Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan.

Paesi in via di sviluppo dell’Asia e dell’America Latina (PVS- ALA)
America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela. 

Asia: Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Etiopia, Iran, Yemen, Oman, Qatar, Kuwait, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Filippine, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Repubblica Popolare Cinese, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam.

Paesi Africa Carabi, Pacifico (ACP):

Africa: Angola, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Capo Verde, Repubblica Centroafricana, Ciad, Repubblica delle Comore, Congo (Brazzaville), Congo (Kinshasa), Isole Cook, Costa d’Avorio, Gibuti, Eritrea, Etiopia, Gabon, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, Kenya, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Isole Mauritius, Mauritania, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Ruanda, Sao Tomé e Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Somalia, Sud Africa, Sudan, Swaziland, Tanzania, Togo, Uganda, Zambia, Zimbabwe. 

Caraibi: Antigua e Barbuda, Bahamas, Barbados, Belize, Dominica, Repubblica Domenicana, Grenada, Guyana, Haiti, Giamaica, Saint Kitts e Nevis, Santa Lucia, Saint Vincent e le Granadines, Suriname, Trinidad e Tobago, 

Pacifico: Fiji, Kiribati, Isole Marshall, Papua-Nuova Guinea, Isole Salomone, Nauru, Niue, Palau, Isole Tonga, Stato federale della Micronesia, Tuvalu, Vanatu, Samoa.

Paesi in Via di Sviluppo (PVS)

Questo insieme comprende tutti gli ACP, i PVS-ALA, alcuni PTM e altri Paesi in via di sviluppo che non appartengono a nessuno dei raggruppamenti indicati sopra.

4. SINTESI DEI PRINCIPALI PROGRAMMI E STRUMENTI FINANZIARI
Gli aiuti della Commissione europea destinati alla cooperazione internazionale sono concessi attraverso programmi e strumenti di aiuto esterno approvati e gestiti dalle Direzioni Generali. Fanno eccezione i paesi ACP per i quali i finanziamenti provengono dal FES (Fondo europeo di sviluppo). La tabella che segue indica i ‘macro’ programmi destinati alla cooperazione e le rispettive aree geografiche a cui sono destinati. Questi programmi principali sono alla base di altri programmi d’azione in settori specifici che sono trattati più in dettaglio nel capitolo successivo. 

Tab. Programmi e strumenti comunitari di cooperazione per le aree prioritarie

PAESE
PROGRAMMA e strumenti



Paesi dell’Europa Centrale e Orientale (PECO): 

Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria.
PHARE, ISPA, SAPARD

Balcani  (Paesi del Sud-Est Europa): Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, FYROM (sigla inglese che sta per ex repubblica yugoslava di Macedonia), Repubblica

Federale di Jugoslavia.
CARDS 

Paesi Terzi del Mediterraneo (PTM): 

Algeria, Autorità Palestinese, Cipro, Egitto,

Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia.


MEDA

Nuovi Stati Indipendenti (NIS) e Mongolia 

NIS: Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakhstan, Kirgizistan, Moldavia, Federazione Russa, Tagiskistan, Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan.


TACIS

Paesi Africa Carabi, Pacifico (ACP): 

Africa: Angola, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Capo Verde, Repubblica Centroafricana, Ciad, Repubblica delle Comore, Congo (Brazzaville), Congo (Kinshasa), Isole Cook, Costa d’Avorio, Gibuti, Eritrea, Etiopia, Gabon, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, Kenya, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Isole Mauritius, Mauritania, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Ruanda, Sao Tomé e Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Somalia, Sud Africa, Sudan, Swaziland, Tanzania, Togo, Uganda, Zambia, Zimbabwe. 

Caraibi: Antigua e Barbuda, Bahamas, Barbados, Belize, Dominica, Repubblica Domenicana, Grenada, Guyana, Haiti, Giamaica, Saint Kitts e Nevis, Santa Lucia, Saint Vincent e le Granadines, Suriname, Trinidad e Tobago, 

Pacifico: Fiji, Kiribati, Isole Marshall, Papua-Nuova Guinea, Isole Salomone, Nauru, Niue, Palau, Isole Tonga, Stato federale della Micronesia, Tuvalu, Vanatu, Samoa.
FES

Paesi in via di sviluppo dell’Asia e dell’America Latina (PVS- ALA): 

America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela. 

Asia: Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Etiopia, Iran, Yemen, Oman, Qatar, Kuwait, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Filippine, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Repubblica Popolare Cinese, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam.


ALA

5. TIPOLOGIE DI ACCESSO AI FINANZIAMENTI
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il finanziamento dei programmi avviene attraverso due procedure di accesso che prevedono diverse modalità di partecipazione:

A. Contratti per fornitura di servizi, beni e lavori da parte della Commissione -  Gare di appalto
Attraverso le gare d’appalto la Commissione  richiede la fornitura di beni e servizi o l’esecuzione di lavori nell'ambito di un determinato programma comunitario. Nell’ambito delle gare di appalto la Commissione agisce quindi in qualità di committente e paga i servizi secondo i prezzi correnti di mercato.
La pubblicazione delle gare di appalto avviene generalmente sulla Gazzetta ufficiale delle comunità europee, serie S, o sul sito web della Commissione http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/geninfo/index_en.htm senza un calendario preciso. Il sito della Commissione fornisce un motore di ricerca che permette di vedere sia i bandi di gara aperti che quelli scaduti e informazioni sui contratti assegnati.

Per la realizzazione di opere ed interventi particolarmente impegnativi sono previste inoltre forme di finanziamento congiunto con le istituzioni finanziarie internazionali quali la BEI, la Banca Mondiale, ecc. 

La tabella che segue illustra gli importi minimi e massimi concessi a seconda del tipo di appalto e delle procedure utilizzate

APPALTI = ACQUISTI (Servizi, Forniture, Lavori)

Appalti Pubblici di servizi

Per importi ≥ 200.000€  è prevista una procedura ristretta internazionale

Per importi < 200.000€   > 5.000€ è previsto un accordo quadro e procedura negoziata concorrenziale

Per importi ≤ 5.000€ vengono prese in considerazione le singola offerta

Appalti Pubblici di Forniture

≥ 150.000€ 

Procedura  aperta internazionale

< 150.000€   ≥ 30.000€ 

Procedura  aperta locale

< 30.000€   > 5.000€ 

Procedura negoziata concorrenziale

≤ 5.000€ 

Singola offerta

Appalti Pubblici di Lavori

≥ 500.000€ 

Procedura aperta internazionale

Procedura ristretta internazionale (in casi eccezionali)

< 5.000.000€   ≥ 300.000€ 

Procedura aperta locale

< 300.000€   > 5.000€ 

Procedura negoziata concorrenziale

≤ 5.000€ 

Singola offerta

(*Fonte: Commissione europea – Europeaid)

B. Sovvenzioni  – Inviti a presentare proposte e bandi aperti
Le sovvenzioni sono concesse dalla Commissione europea a progetti proposti  all’Ue da organizzazioni esterne (generalmente da organizzazioni no-profit). I progetti sono selezionati sulla base di inviti a presentare proposte pubblicati sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C, e sul sito della commissione europea, http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl.

Le modalità di accesso ai finanziamenti in questo caso differiscono a seconda del programma di riferimento. I progetti relativi agli inviti a presentare proposte hanno delle scadenze ben precise e dei temi e azioni ben definite da rispettare. 

Esistono anche i bandi aperti, che si riferiscono a programmi comunitari che non hanno una scadenza precisa  ma si basano su un finanziamento specifico previsto da una linea di bilancio comunitario (ad esempio il Bando URB AL II fase Linea di bilancio B7-311 pubblicato il 16 gennaio 2002). In questo caso le proposte provengono direttamente dai soggetti proponenti in base alle loro specifiche richieste.  

In tutti e due i casi comunque la Commissione non finanzia mai intermente un progetto ma agisce in qualità di cofinanziatore  con contributi che vanno all’incirca da un minimo del 35% dei costi, ad un massimo dell’80-90%. 

La tabella che segue illustra le procedure utilizzate per la concessione delle sovvenzioni da parte della Commissione europea:

SOVVENZIONI

Procedura locale

Procedura internazionale

NEW! Procedura ristretta

(*Fonte: Commissione europea – Europeaid)

La tabella che segue illustra la ripartizione per linea di bilancio degli aiuti esterni finanziati dal bilancio generale della Commissione nel 2003 (dati tratti dalla Relazione annuale 2004 della Commissione europea sulla politica di sviluppo della CE e sull’esecuzione dell’assistenza esterna nel 2003).

Ripartizione, per linea di bilancio, degli aiuti esterni finanziati dal bilancio generale della Commissione nel 2003

Milioni di euro
Totale 
Gestione EuropeAid 
Gestione altre DG

Linea di bilancio 
Descrizione 
Impegni
Pagamenti
Impegni
Pagamenti
Impegni
Pagamenti

B1-3 
Aiuto alimentare Russia (FEOGA) 
0,22 
0,22 
0,16 
0,16 
0,06 
0,06 

B5-8
Aiuto alle vittime di violazione dei diritti dell’uomo
5,96 
4,08 
5,96 
4,08 



B7-01
Preadesione – SAPARD 
560,15 
263,46 


560,15 
263,46 

B7-02 
Preadesione – ISPA 
1 128,95 
428,97 


1 128,95 
428,97 

B7-03 
Preadesione – PHARE 
1 703,32 
1 546,54 


1 703,32 
1 546,54 

B7-04
Preadesione – Malta e Cipro 
37,10 
15,02 


37,10 
15,02 

B7-05
Predesione – Turchia 
148,77 
42,56 


148,77 
42,56 

B7-20
Aiuto alimentare 
438,52 
443,01 
438,52 
443,01 



B7-21 
Aiuto d’urgenza 
586,24 
516,46 


586,24 
516,46 

B7-30
Asia 
557,95 
469,39 
557,95 
469,39 



B7-31
America Latina 
342,10 
290,43 
342,10 
290,43 



B7-32 
Africa del Sud  
126,89 
117,96 
126,89 
117,96 



B7-40 
Regione mediterraneo

40,56 

35,37 

5,20 

B7-41
MEDA 
639,93 
552,69 
639,92 
510,22 
0,01 
42,47 

B7-42
Vicino e Medio Oriente 
105,50 
123,11 
105,50 
123,11 



B7-43
Altre operazioni per i paesi  med. e il Medio-Oriente 
37,00 
31,69 
37,00 
31,69 



B7-51
Banca europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERD)

8,44



8,44

B7-52
NIS & Mongolia – TACIS 
447,43 
403,19 
440,32 
396,19 
7,12 
7,00 

B7-54
Balcani 
703,17 
502,42 
688,17 
424,42 
15,00 
78,00 

B7-60
Cofinanziamento con ONG 
207,31 
154,38 
207,31 
154,38 



B7-61 
Formazione e sensibilizzazione 
3,93 
3,19 


3,93 
3,19 

B7-620
Ambiente/foreste tropicali
41,50 
44,17 
41,50 
44,17 



B7-622 
Integrazione questioni relative all’uguaglianza dei sessi nella cooperazione allo sviluppo
2,50 
2,31 
2,50 
2,31 



B7-623 
Sviluppo capacità nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e dell’energia sostenibile
2,35 
1,90 
2,35 
1,90 



B7-63
Infrastrutture e servizi sociali 
98,71 
73,84 
98,71 
73,84 



B7-65
Coordinazione/valutazione/ispezioni anti-frode
22,88 
17,46 
22,88 
17,46 



B7-6610 
Mine anti-uomo
18,15 
13,38 
18,15 
13,38 



B7-66 
Altre azioni specifiche 
52,37 
35,72 

0,40 
52,37 
35,33 

B7-671
Meccanismo di reazione rapida 
23,82 
13,59 


23,82 
13,59 

B7-70
Démocrazia e diritti dell’uomo 
105,90 
99,39 
105,90 
99,39 



B7-80
Accordi di pesca internazionali 
186,11 
187,76 


186,11 
187,76 

B7-8710 
Banane ACP 
40,00 
17,25 
40,00 
17,25 



B7-8720 
Promozione investimenti ALA/MED (ECIP)

0,05 

0,05 



B7-8
Altri capitoli esterni della politica comunitaria
35,70 
28,92 
0,26 
0,24 
35,44 
28,68 

B8-0
Politica estera e di sicurezza comune (PESC)
53,61 
31,00 

53,61 
31,00 



TOTALE
8464,04
6524,50
3922,04
3270,78
4542,00
3253,72

(*Fonte: Commissione europea)

II

I PROGRAMMI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

II A - I PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UE CON L’AMERICA LATINA E L’ASIA

I dati che seguono sono tratti dal rapporto annuale 2004 sulla politica di sviluppo e l’aiuto esterno della Comunità europea.

America Latina

Il dialogo e i negoziati sono stati gli strumenti fondamentali della cooperazione CE con l’America latina, che ha visto anche il coinvolgimento della società civile in occasione dei tre negoziati subregionali (UE-Mercosur, UE-Messico e UE-Cile). Le conclusioni formulate al vertice di Madrid (dicembre 1995) potrebbero rappresentare un importante passo avanti in questa direzione. Contemporaneamente l’avvio dei negoziati con i paesi dell’America centrale e con la comunità andina potrà condurre alla creazione di una completa piattaforma sottoregionale per le relazioni future tra l’Unione europea e l’America latina. Nel 2003 l’impegno della CE nella regione ha raggiunto i 329 milioni di euro, mentre le erogazioni sono state pari a 280 milioni di euro. In particolare sono stati tre i settori di azione principali nel 2003: 

· il rafforzamento delle istituzioni e della democrazia, la modernizzazione dello Stato e i diritti dell’uomo

· il progresso sociale e lo sviluppo delle regioni più povere 

· l’assistenza legata al commercio e all’integrazione regionale.

Gli accordi che l’Unione europea ha concluso con l’America Latina e l’Asia si sono evoluti da semplici rapporti economici a forme di cooperazione che includono aspetti sociali, ambientali e tecnici. Le numerose linee di finanziamento relative ai programmi di cooperazione, di sviluppo e assistenza tecnico-finanziaria ai Paesi dell’America Latina e dell’Asia hanno come riferimento normativo il Regolamento 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992, che istituisce il ‘macroprogramma’ ALA. 

Asia

Nel 2003 sono stati stanziati 558 milioni di euro ed erogati 470 milioni di euro a favore dell’Asia. La Commissione europea è impegnata a contribuire, per mezzo della propria cooperazione, alla riduzione della povertà e al miglioramento delle condizioni di vita nei paesi asiatici. In particolare conformemente alla sua strategia di cooperazione con l’Asia, l’Ue nel 2003, ha intensificato il suo aiuto nei seguenti settori: commercio e investimenti, approcci settoriali di riduzioni della povertà, buona governance, diritti dell’uomo, democrazia e gestione dei conflitti. La CE ha concentrato il suo aiuto sul rafforzamento delle capacità istituzionali, la riforma della gestione delle finanze pubbliche e l’assistenza al commercio, conformemente all’agenda per lo sviluppo di Doha. Il ruolo della Comunità è volto a rafforzare le relazioni tra i paesi asiatici e l’Unione europea, ed a promuovere la democrazia e la pace, per esempio mediante il sostegno alla ricostruzione e al risanamento dei paesi colpiti da conflitti bellici come l'Afghanistan e Timor est, nonché con attività mirate alla prevenzione dei conflitti nella regione, come il sostegno al processo di pace nello Sri Lanka. La cooperazione economica con l’Asia sarà potenziata, concentrando gli sforzi sul clima imprenditoriale e, al contempo, favorendo le attività in settori chiave come l’energia, la tecnologia ambientale e la biodiversità.

Programmi

Il programma ALA costituisce la base per tutte le linee di finanziamento e per tutti i programmi di cooperazione destinati ai paesi dell’America latina e l’Asia. Al ‘macroprogramma’ ALA fanno capo alcuni sottoprogrammi specifici dei programmi di cooperazione con i paesi dell’America Latina e dell’Asia. 

Seguono le schede sintetiche dei programmi comunitari aperti nell’ambito della cooperazione dell’Ue con l’America latina e l’Asia secondo lo schema indicato:

MACROPROGRAMMA
PROGRAMMI SPECIFICI

ALA
· Alfa

· Al Invest

· @lis

· Urb Al

· Alban

· Asia Invest
· Asia IT&C
· Asia Urbs
· Asia Pro Eco

· Asia Link

· Asean-Ue

ALA

Programma
ALA - Programma di riferimento per la cooperazione della Comunità europea con i Paesi in via di sviluppo dell’America latina a dell’Asia (Paesi PVS-ALA). La cooperazione comprende l’aiuto finanziario e tecnico allo sviluppo e la cooperazione economica. Il programma ALA costituisce la base per tutte le linee di finanziamento e i programmi di cooperazione destinati ai paesi dell’America latina e l’Asia

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992, istitutivo del programma ALA

Durata 
Istituito nel 1992

Beneficiari
Persone fisiche e giuridiche: Istituzioni governative e amministrazioni regionali degli Stati beneficiari, amministrazioni locali, organizzazioni regionali, organismi pubblici, comunità locali, soggetti privati, cooperative, ONG. 

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Unione Europea

· Paesi ALA (PVS dell’America Latina e dell’Asia), in particolare: 

Asia: Afganistan, Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Iran, Yemen, Oman, Qatar, Kuwait, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Filippine, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Repubblica Popolare Cinese, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam

America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela.



Obiettivi
ALA mira a promuovere il rispetto e l’esercizio delle libertà e dei diritti fondamentali al fine di garantire uno sviluppo economico e sociale duraturo.

Azioni 
Nell’ambito del programma ALA sono previste le seguenti azioni:

1. Aiuto finanziario e tecnico allo sviluppo. Sostegno alla realizzazione di programmi e progetti in settori nei quali le risorse interne ai Paesi ALA sono mobilitate con maggiore difficoltà, ma che hanno un'importanza strategica per lo sviluppo degli stessi. L’aiuto finanziario e tecnico è destinato alle regioni più povere e per le seguenti attività:

· sviluppo del settore rurale (compreso l’aiuto alle piccole città che servono lo spazio rurale)

· sicurezza alimentare

· miglioramento dell’ambiente economico, giuridico e sociale

· tutela dell’ambiente e delle risorse naturali

· promozione di uno sviluppo duraturo

· azioni di lotta antidroga

· dimensione umana dello sviluppo

· dimensione culturale dello sviluppo (in particolare sostegno alla democratizzazione, promozione di una gestione pubblica corretta, efficiente ed equa, promozione dei diritti dell’uomo)

· promozione del ruolo della donna e della sua partecipazione attiva ai processi produttivi, alle attività sociali e ai processi decisionali

· protezione dell’infanzia e delle minoranze etniche

· problemi demografici.

Nell’ambito dell’aiuto finanziario e tecnico sarà considerata prioritaria la cooperazione regionale, in particolare nei seguenti settori: ambiente, energia, sviluppo economico intraregionale, potenziamento delle istituzioni regionali, sostegno all’integrazione regionale e all’attuazione di politiche e attività comuni, comunicazioni regionali, ricerca, formazione, sviluppo del settore rurale e della sicurezza alimentare. Nei paesi più progrediti fra gli ALA, l’aiuto finanziario e tecnico è destinato a progetti e programmi nei seguenti campi: democratizzazione e diritti dell’uomo, prevenzione delle calamità e ricostruzione a seguito delle stesse, lotta antidroga, ambiente e risorse naturali, potenziamento istituzionale (in particolare la Pubblica Amministrazione), progetti pilota a favore delle categorie più sfavorite della popolazione, cooperazione regionale e interregionale.

2. Cooperazione economica

Cooperazione di reciproco interesse per la Comunità e per i partner ALA, volta in particolare al potenziamento istituzionale dei Paesi ALA, al fine di rendere l’ambiente economico più favorevole agli investimenti e allo sviluppo. E' articolata nelle seguenti misure:

· miglioramento del potenziale scientifico e tecnologico e del contesto economico, sociale e culturale, attraverso azioni di formazione e di trasferimento di know-how nei seguenti settori: energia, ecologia industriale e urbana, tecnologie dei servizi

· miglioramento del sostegno istituzionale, accompagnato dall’intensificarsi del dialogo con i partner al fine di rendere il contesto legislativo, normativo e sociale più favorevole allo sviluppo

· sostegno alle imprese, in particolare attraverso azioni di promozione commerciale, formazione e assistenza tecnica, contatti tra imprese e misure per la promozione della cooperazione

Anche nell’ambito della cooperazione economica deve essere considerata prioritaria la Cooperazione Regionale, in particolare nei seguenti settori: ecologia industriale, energia, scambi intraregionali, istituzioni regionali di integrazione economica, politiche regionali di comunicazione (comprese le telecomunicazioni), ricerca e formazione, cooperazione industriale.

ALFA

Programma
ALFA 

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992, riguardante l'aiuto finanziario e tecnico per i paesi in via di sviluppo dell'America latina e dell'Asia e la cooperazione economica con tali paesi (GUCE L 52 del 27 febbraio 1992)

Durata 
2000-2005

Il termine ultimo entro il quale dovranno pervenire le proposte è fissato al 30 aprile e al 30 ottobre di ogni anno sino al 2003

Beneficiari
· Istituti di istruzione superiore, università ed altre istituzioni similari che si siano costituiti in reti di almeno sei Paesi di cui 3 nell’Ue e 3 in America Latina.

· associazioni, fondazioni, enti locali, PMI (questi istituti possono associarsi alla rete per partecipare alla definizione e all'attuazione dei progetti, ma non possono svolgere funzioni di coordinamento delle attività )

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Unione Europea

· Stati dell'America Latina (Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela)

Obiettivi
Migliorare il potenziale scientifico e tecnologico nonché la situazione economica, sociale e culturale dei Paesi che partecipano al programma attraverso la creazione di reti di Istituti dei istruzione all'interno delle quali attuare iniziative di formazione e trasferimento di conoscenze.

In particolare il Programma ALFA mira a sostenere progetti comuni di cooperazione fra istituti di insegnamento superiore in America latina e in Europa. Il programma si propone i seguenti obiettivi: 

· creare/rafforzare i rapporti fra istituti di insegnamento superiore potenziando il dialogo fra le comunità accademiche dei due continenti

· istituire meccanismi sistematici e sostenibili di cooperazione fra gli operatori del settore dell'insegnamento superiore in Europa e America latina per incoraggiare l'avvio di dinamiche di mobilità fra i due continenti e, in America latina, di mobilità interregionale

Azioni 
Le attività del Programma Alfa sono suddivise in due principali aree tematiche:

· Cooperazione nel settore della gestione degli istituti di istruzione.
Creazione e rafforzamento di relazioni tra gli istituti volte alo svolgimento in comune di una serie di attività quali meeting, viaggi-studio, brevi periodi di visita, elaborazione di materiale e pubblicazione relativa alla gestione degli istituti, dei corsi di studio e dell’insegnamento.

· Cooperazione nel settore della formazione scientifica e tecnologica.
Creazione di relazioni di cooperazione sistematiche e durature tra gli istituti al fine di incoraggiare la mobilità tra i due Continenti e a livello regionale nell’America Latina. Sono previste: attività esplorative e promozionali (seminari, definizione di piani formativi, accordi per il riconoscimento dei titoli conseguiti, definizione delle procedure di selezione dei borsisti, preparazione linguistica dei candidati, borse di studio e salari dei borsisti), di progetti comuni di ricerca, organizzare scambi di ricercatori e laureati e scambi di studenti universitari.

Finanziamento
Lo stanziamento complessivo della Commissione per il  programma Alfa II è di 42 milioni di Euro. Il contributo comunitario copre il 75% delle spese effettuate i proponenti devono assicurare un cofinanziamento pari al 25% del costo del progetto.

Contatti 
Commissione europea 

Ufficio per la cooperazione EuropeAid

Direzione America latina Unità Sviluppo sociale L-41 4/117

Rue de la Loi 200 

B-1049 Bruxelles 

Fax: +32 2 29 91047 

Ufficio per la cooperazione EuropeAid 

e-mail : cecilia.costa@cec.eu.int

AL-INVEST
Programma
AL-INVEST - Programma per la promozione sistematica e continua di investimenti, trasferimenti di tecnologia, società miste e accordi commerciali di lunga durata fra imprese europee e latino-americane.

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento del Consiglio 443/92 (GUCE L 52 del 21/02/92)

Durata 
2000-2004

Beneficiari
· Camere di commercio

· Associazioni professionali o imprenditoriali specializzati nella promozione del commercio internazionale

· Operatori pubblici e privati

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione europea

· 18 paesi dell'America latina (Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela). 

Obiettivi
· Contribuire all'internazionalizzazione delle imprese delle due regioni promuovendo azioni di cooperazione economica con le imprese latino-americane

· Rafforzare le relazioni interregionali attraverso il trasferimento di tecnologie e conoscenze tecniche dalle imprese europee a quelle latino-americane

· Mantenere una cooperazione sostenibile, di reciproco interesse fra le imprese delle due regioni.

Azioni 
AL-PARTENARIAT
Incontri multisettoriali (3/5 i settori ), che riuniscono imprese europee e latinoamericane.

INCONTRI SETTORIALI
Incontri finalizzati a promuovere le relazioni commerciali nel quadro di un settore specifico, fra imprese europee e latino-americane; la cooperazione può attuarsi secondo diverse modalità: dalla creazione di alleanze strategiche alla firma di accordi di distribuzione, al trasferimento di tecnologie al semplice scambio di informazioni.
Tutti i settori possono essere oggetto di incontri settoriali.

A.R.I.E.L. (ACTIVE RESEARCH IN EUROPE AND LATIN-AMERICA)
Strumento che offre a gruppi di imprese del settore delle tecnologie emergenti un servizio personalizzato di consulenza e ricerca partner per progetti.

Modalità di partecipazione


Le imprese europee interessate ad avviare progetti di cooperazione con imprese latino-americane devono: 

· rivolgersi ai membri della rete Coopeco o al Segretariato Al-Invest che dovranno aiutarli ad individuare i partner latino-americani

· mostrare interesse per la rete e le istituzioni citate

· partecipare istituzioni di almeno 3 paesi membri dell'UE

· i progetti devono essere presentati all'interlocutore almeno 8 mesi prima dell'inizio dagli stessi.

Finanziamento
Lo stanziamento totale disponibile è di 43,4 milioni di  euro.

L’entità del contributo comunitario copre l’80% delle spese ammissibili e il 50% dei costi effettivi

Contatti 
Segretariato tecnico Al-Invest
Avenue de Tyras, 75
B - 1120, Bruxelles
Tel: (+ 32 2) 266 49 00
Fax: (+ 32 2) 299 18 39

 

Sito web
www.al-invest.org

@LIS

Programma
@LIS 

Programma di cooperazione fra UE, AL e Caraibi nel campo della Società dell’informazione.

Settore
Cooperazione/Società dell’ informazione

Riferimento giuridico
GUCE C 55 del 2 marzo 2002

Durata 
2000-2005

Beneficiari
Organismi pubblici (tra cui regioni, province e comuni)

Organizzazioni non profit

Istituti di ricerca

Università

Associazioni di consumatori

Associazioni e federazioni industriali

Camere di commercio

ONG

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Ue

· Paesi dell’America Latina e dei Caraibi

Obiettivi
Promuovere la società dell’informazione e lottare contro il divario digitale dell’America latina attraverso il sostegno alla cooperazione fra le due aree e una risposta più adeguata alle necessità delle collettività locali e dei cittadini.

Obiettivi specifici:

· stimolare un dialogo fra gli amministratori, nazionali e locali, le istituzioni regionali, le autorità regolamentari e , il settore privato, le istituzioni intermediarie e tutti i soggetti interessati

· aumentare l’interconnessione fra le comunità di ricerca delle due regioni

· attuare le applicazioni innovative basate sui progetti dimostrativi che coinvolgano gli operatori, tutti gli attori e i soggetti interessati nelle seguenti quattro aree: e-governance, e-learning; istruzione e diversità culturale; salute pubblica; e-inclusion.

Azioni
Saranno avviati 20 progetti innovativi finalizzati a dimostrare ai cittadini i vantaggi della società dell’informazione nei seguenti ambiti tematici: 

· integrazione (e-inclusion);

· e-learning (istruzione e diversità culturale)

· salute pubblica

· governo locale

I progetti devono mirare a  promuovere lo sviluppo sostenibile e a rafforzare la protezione dell'ambiente

Finanziamento
Il finanziamento comunitario ammonta a 85 milioni di euro. I contributi comunitari copriranno  fino all'80% dei costi ammissibili di progetto.

Contatti
Commissione europea - DG Relazioni esterne.

Ufficio per la cooperazione

EuropeAid, Unità E2

J-54, 4/75

Rue de Genéve, 1

B-1049 Bruxelles



Sito web
http://europa.eu.int/comm/external_relations/la/news/ip01_1761.htm

URB AL

Programma
URB-AL II

Settore
Cooperazione 

Riferimento giuridico
Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992

Durata 
2001-2005

Beneficiari
· Amministrazioni pubbliche :città, agglomerati urbani, province e regioni 

La partecipazione alle reti è aperta ad altri enti che operano in ambito urbano, quali associazioni, fondazioni, università, imprese, sindacati, ONG e altri organismi definiti "soci esterni"

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione europea

· Paesi dell’America Latina

Obiettivi
Il programma mira a:

· rafforzare la capacità di azione delle collettività locali nel campo dello sviluppo sociale, economico e culturale delle zone urbane

· sviluppare le capacità strutturali delle autorità locali, in particolare attraverso la formazione delle risorse umane

· promuovere il partenariato fra le collettività locali e i rappresentanti della società civile

· sviluppare le capacità di azione delle città piccole e medie nel quadro dell’internazionalizzazione delle loro relazioni

· promuovere le buone pratiche di sviluppo locale europee e latino-americane, nel rispetto delle loro specificità

Azioni
Nell’ambito del programma URB-Al sono previste le seguenti azioni:

1. Creazione di 6 Reti tematiche.

Ogni rete tematica riunisce tutti i partecipanti interessati per cooperare su un tema comune, attraverso scambio di esperienze, identificazione delle problematiche e delle priorità comuni, articolazione di meccanismi e di strumenti di azione fra le collettività locali delle due regioni e la creazione di legami permanenti. Nel quadro di ognuna delle reti tematiche verranno attuati i “progetti comuni”.
Ogni rete tematica sarà coordinata da una collettività locale selezionata attraverso un invito a presentare proposte. I temi selezionati per le 6 nuove reti sono:

· finanziamenti locali e bilancio partecipativo 

· Lotta contro la povertà in ambiente urbano

· Edilizia urbana

· La promozione della donna nelle istanze di decisione locale

· La città e la società dell’informazione

· Sicurezza degli abitanti delle città

2. Progetti comuni

Progetti di cooperazione elaborati nell’ambito di una rete tematica (fra membri della stessa), per risolvere un problema comune attraverso scambi di esperienze e diffusione di buone prassi

PROGETTI DI TIPO A:

Comportano sostanzialmente scambi di esperienze attraverso i seguenti tipi di attività: 

· scambi di personale fra comunità locali con fine informativo;

· seminari di formazione o di scambio di esperienze fra esperti e/o funzionari delle collettività locali;

· elaborazione e realizzazione di programmi di formazione destinati al personale delle collettività locali;

· missioni di diagnosi e studio di fattibilità;

· avvio di strumenti di rafforzamento della visibilità delle azioni intraprese dagli enti locali.

PROGETTI DI TIPO B

Nascono NECESSARIAMENTE da un progetto di tipo A, anche intrapreso nel corso della prima fase di URB-AL oppure dall’esperienza di coordinamento di una rete e prevedono l’applicazione, in una o più città, dei risultati raggiunti nel quadro di un progetto di tipo A o del coordinamento di una rete.

Fra le attività ammissibili si segnalano: 

· messa in funzione di servizi pubblici e di attrezzature destinati all’uso collettivo da parte dei membri del progetto (es. la predisposizione di una scuola di formazione municipale);

· progetti pilota suscettibili di essere replicati in altre città partecipanti al progetto comune;

· restauro di beni culturali aventi un valore patrimoniale comune attraverso attività comuni;

· trasferimento e adattamento di sistemi informativi di gestione aperta delle comunità locali (Stato civile, catasto, finanza locale).

Modalità di partecipazione
Ad ogni rete possono partecipare da 100 a 200 membri (la scelta del numero esatto compete alla cellula di coordinamento), nel rispetto della seguente proporzione: 2/3 Paesi latino-americani, 1/3 Paesi europei; l’adesione di nuovi membri è possibile in ogni momento fino al raggiungimento del numero limite.

In ogni progetto saranno associati da 5 a 15 membri, di almeno 4 Paesi (2 AL, 2 UE) rispettando il rapporto di 1/3 UE, 2/3 AL. Una autorità locale può essere coordinatore di al massimo 3 progetti comuni all’interno di altrettante reti.

Finanziamento
· Reti: contributo comunitario fino al 70% dei costi di coordinamento, per un massimo di 500.000 EUR;

· Progetti comuni: contributo comunitario fino al 70% dei costi di coordinamento, per un massimo di 250.000 EUR per i progetti di tipo A, di 800.000 EUR per progetti di tipo B.

Contatti 
M. Jérôme Poussielgue 

Direzione generale Relazioni esterne 

Direzione America latina (DGRE - G/1 - CHAR 12/83) 

Rue de la Loi 200 

B-1049 Brussels 

Tel: +32 2 295 12 29 

Fax: +32 2 299 39 41 

e-mail: jerome.poussielgue@cec.eu.int

Sito web
http://www.urb-al.com

ALBAN

Programma
Alban

Settore
Cooperazione/Istruzione e cultura

Riferimento giuridico
Regolamento (CEE) n. 443/92 del Consiglio, del 25 febbraio 1992

Durata
Il programma Alβan ha una durata massima complessiva di 9 anni, ripartita in due fasi:

· 2002-2005

· 2006-2010



Beneficiari
Associazioni, consorzi di centri o istituti culturali ufficialmente riconosciuti dell’UE che rispettino i seguenti requisiti:

· essere senza fini di lucro

· avere sede in uno dei 15 Stati dell’UE

· sia costituito legalmente da almeno due anni

· che comprenda fra i suoi membri rappresentanti di almeno 6 Stati membri, legalmente riconosciuti e che abbia concluso (l’associazione o almeno uno dei suoi membri) accordi di collaborazione con istituti omologhi di almeno 8 Paesi dell’America Latina.

Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea

Paesi dell'America Latina: Argentina, Brasile, Bolivia, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela. 

Obiettivi
Il programma Alßan mira a:

· Promuovere la cooperazione in materia di educazione superiore tra Europa e America latina

· Rafforzare la capacità professionale e istituzionale dell’insegnamento superiore dei paesi dell’America latina, attraverso la cooperazione tra le Università, le istituzioni d’insegnamento superiore e i centri di formazione specializzata nell’UE e in America latina

Azioni Prioritarie
Le attività previste dal programma Alban possono comprendere:

· Seminari, conferenze o altre attività appropriate per contribuire a una vasta diffusione di informazioni nei Paesi dell’America latina nell’ambito dell’ istruzione superiore e di formazione specialistica superiore disponibile in tutti gli Stati membri dell’Unione europea

· Contributi sottoforma di materiale adeguato e creare gli opportuni link al portale Internet del Programma Alβan e rispondere alle eventuali esigenze linguistiche e culturali dei borsisti



Finanziamento
Il contributo comunitario copre fino al 75% dei costi, per un massimo di 250 mila euro per progetto proposto

Contatti 
Commissione europea

EUROPEAID

Unità 6 

José Ramón Ruiz Gonzàlez

Maria-Esmeralda Almeida Teixeira

Maria-esmeralda.almeida-teixeira@cec.eu.int


Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm


ASIA INVEST

Programma
ASIA INVEST

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992

Durata 
1998-2002

2003-2007

Beneficiari
· PMI

· gruppi di imprese

· organismi e associazioni professionali

· società locali e regionali di sviluppo

· istituti e organismi professionali aventi competenza nei campi dell’informazione alle imprese, della cooperazione tra imprese e del sostegno allo sviluppo economico

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione europea

· Paesi dell'Asia del sud e del sud-est: Afganistan, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam.

Obiettivi
Il programma comunitario Asia Invest mira a:

· Favorire la crescita degli scambi commerciali e dei flussi di investimenti tra Europa e Asia 

· Promuovere lo sviluppo di relazioni commerciali e investimenti di reciproco interesse fra l'Unione europea e l'Asia meridionale e sudorientale

· Aumentare il prestigio dell'UE in Asia

· Contribuire a sensibilizzare gli investitori europei sulle opportunità offerte dai mercati asiatici

· Agevolare la cooperazione fra imprese

· Fornire assistenza alle imprese dei paesi asiatici meno sviluppati per avviare proficui rapporti di cooperazione con le imprese europee.

Azioni 
Il programma è articolato in tre misure:

· Business Priming Fund finanzia parzialmente la preparazione di gruppi di operatori economici europei e asiatici alla cooperazione fra imprese. Si articola in tre sottostrumenti: 

· Market Place Monitoring: (monitoraggio dei mercati): promuove analisi e valutazioni di mercato e ricerche sulle opportunità di cooperazione economica in Asia; si rivolge a gruppi di imprese europee, preferibilmente provenienti da più di uno Stato membro dell'UE

· Language and Business Culture Familiarisation (formazione linguistica e commerciale): fornisce formazione a gruppi di imprese europee e/o asiatiche su come stabilire rapporti d'affari con i propri interlocutori. 

· Assistenza tecnica: fornisce assistenza a gruppi di imprese dei paesi asiatici meno sviluppati, aiutandoli ad aggiornare le proprie competenze tecniche e manageriali in vista della cooperazione con le imprese europee. 

· Asia-Interprise e Asia-Partenariat finanziano parzialmente la preparazione, lo svolgimento e gli sviluppi di incontri settoriali di gruppi di imprese europee e asiatiche

· Asia Investment Facility finanzia l'individuazione, la valutazione e la promozione di specifiche opportunità d'investimento in fase precompetitiva.

Modalità di partecipazione


Ogni anno è definito un programma di lavoro in cui sono definite le azioni di intervento. Per ogni strumento vengono definite le modalità di partecipazione e il sostegno finanziario. Il programma viene attuato attraverso il lancio di bandi di gara.

Finanziamento
Il bilancio totale per il programma è di 45 milioni di euro.

Contatti 
Direzione generale Relazioni esterne
Mr. Luc Verscoore 

Director Asia-Invest Secretariat 

Rue Archimede 17 

B-1000 Brussels 

Tel. +32/2/282.17.50 

e-mail: asia-invest@asia-invest.com

Sito web
http://www.asia-invest.com

ASIA IT&C

Programma
ASIA-IT&C - Programma ASIA IT&C (Tecnologia dell'Informazione e della Comunicazione), per il trasferimento delle tecnologie dell’informazione fra Europa e Asia

Settore
Cooperazione/Società dell’informazione

Riferimento giuridico
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992

Durata 
1999-2004

Beneficiari
Organizzazioni nazionali o regionali non profit, In particolare:
· centri di ricerca, università, associazioni professionali o camere di commercio, ONG

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Unione Europea

· 17 paesi asiatici (Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Brunei, Cambogia, Timor Orientale, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam)

Obiettivi
Il programma mira a migliorare la cooperazione fra Asia ed Europa nell’identificazione e nello sviluppo di soluzioni nel campo delle tecnologie dell’informazione.
In particolare il programma si prefigge di:
- coinvolgere l'Asia nelle iniziative europee di ricerca e implementazione nel campo della Società dell'informazione
- coinvolgere gli operatori europei e asiatici in un rapporto duraturo di interesse reciproco
- incrementare la presenza di attività europee in Asia
- procurare un appropriato livello di supporto finanziario massimizzando l'impatto dei fondi privati
- migliorare il livello di comprensione e conoscenza reciproca fra le culture e le società asiatiche ed europee

Azioni 
Nell’ambito del programma comunitario Asia-IT&C vi sono  6 sottoprogrammi: 
1) Task force (della durata massima di qualche mese), workshop, seminari e conferenze 
2) Corsi brevi (di livello universitario) sui principali temi relativi al settore TIC e

sugli approcci adottati in Europa 

3) Azioni intese a migliorare in modo sostanziale, pubblicizzare e intensificare l'interconnettività nella società dell'informazione e il traffico elettronico fra l'Europa e l'Asia 

4) Organizzazione di eventi volti a migliorare e agevolare i contatti e la partecipazione di potenziali partner asiatici alle iniziative europee esistenti nel settore TIC 

5) Acquisizione di conoscenze sulle strutture amministrative e legislative esistenti in Europa e in Asia, analisi delle loro capacità e dei loro limiti, definizione dei miglioramenti realizzabili facendo uso delle TIC 

6) Dimostrazione delle capacità TIC europee nei seguenti settori:

- agricoltura
- istruzione
- sanità
- società
- trasporti
- turismo
- fabbricazione intelligente
- commercio elettronico

Modalità di partecipazione


Ogni progetto deve essere presentato da un consorzio costituito da almeno 3 partner, di cui almeno uno con sede in uno degli Stati beneficiari, e almeno due aventi sede in due Stati membri diversi; il proponente può avere sede anche in uno stato asiatico.
Il programma è gestito da un "Programme management office" (PMO) che ha un ufficio in Europa e uno in Asia. La funzione del PMO è di informare e assistere i consorzi nella elaborazione dei progetti

Finanziamento
Il budget complessivo destinato al programma è pari a 35 milioni di euro. 

Riferimento giuridico
Decisione della Commissione del 23 settembre 1998 relativa all'attuazione del programma Asia-ITC mediante ricorso a un ufficio di assistenza tecnica 

Contatti 
COMMISSIONE EUROPEA 

Direzione generale Relazioni esterne 

Programme Management Office Europe 

Mr Guy Franck, 

Mr David Mc Cormick, 

Avenue Albert Elisabeth 62 

B-1200 Bruxelles 

Tel : +32-2-739 11 60 

Fax : +32-2-739 11 66 



Sito web
http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-itc/html/main.htm


ASIA URBS

Programma
ASIA URBS

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992

Durata 
1998-2003 

Beneficiari
Il programma è aperto alle organizzazioni operanti nelle città; è richiesta un'autorizzazione da parte delle autorità locali/regionali (europee ed asiatiche) sul progetto. Ogni rete è formata da almeno due partner europei ed un partner asiatico.

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione europea

· Paesi dell'Asia del sud e del sud-est: Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam.

Obiettivi
Rafforzare la partecipazione dell'Unione europea allo sviluppo socioeconomico dell'Asia fornendo assistenza alle autorità locali.

Azioni 
Il programma sostiene la creazione di reti di cooperazione tra le città, regioni e altre collettività territoriali dell'Ue e quelle dell'Asia del sud e del sud-est. Due le azioni finanziate: studi/lavori di preparazione di una proposta di progetto; progetti di cooperazione relativi all'ambiente, all'economia urbana, alle infrastrutture ed alla povertà.

Finanziamento
Il sostegno finanziario copre per gli studi/lavori di preparazione fino al 65% del costo dello studio con un massimale di 15.000 euro; per i progetti di cooperazione fino al 65% del costo totale del progetto con un massimale di 500.000 euro

Riferimento giuridico
Regolamento del Consiglio 443 del 25 Febbraio 1992

GUCE L 52 del 27 febbraio 1992

Contatti 
Asia-Urbs Secretariat 
Rue Belliard 205 
B-1040 Brussels 
Sito Web: http://www.asia-urbs.com
Mr Paolo Navone 
Director Asia-Urbs 
Secretariat 
Rue Belliard 205 
B-1040 Brussels 
e-mail: secretariat@asia-urbs.com 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-urbs/index_en.htm

ASIA PRO ECO

Programma
Programma Asia Pro-Eco

Settore
Cooperazione/Ambiente

Durata 
2002-2006

Beneficiari
· Autorità pubbliche/regionali

· Organismi pubblici o no profit

· Istituti di ricerca e Università

· Camere di commercio

· Organizzazioni non governative nel settore ambientale o industriale.

Le imprese private non possono partecipare come proponenti o come membri del consorzio ma possono essere i beneficiari ultimi del progetto in qualità di fornitori di tecnologia ed esperienza

Aree ammissibili
· Stati membri dell’UE

· Paesi asiatici: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, Timor Est, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam

Obiettivi
Facilitare l’adozione di politiche, tecnologie e pratiche per la promozione di soluzioni più pulite, più efficienti e sostenibili ai problemi ambientali dell’Asia

Azioni
Azioni di diagnosi: valutazioni industriali e schemi di pratiche operative, studi, analisi basate sul mercato, VIA (valutazione di impatto ambientale) e altri lavori di ricerca di diagnosi

Partenariati tecnologici: Pratiche operative ed informazioni tecniche attraverso corsi di aggiornamento, seminari, workshop, pubblicazioni, cooperazioni tecnologiche, scambi professionali, promozioni ed esposizioni tecnologiche

Attività di dimostrazione: studi di fattibilità e implementazione di progetti di dimostrazione al fine di dimostrare l’affidabilità tecnica e le  disponibilità economiche.

Modalità di 

Partecipazione
Il programma sarà attuato attraverso inviti a presentare proposte. Il primo invito a presentare proposte è atteso per l’autunno 2002, con scadenze (previste) per l’8 gennaio e il 17 settembre 2003. 

I progetti devono essere presentati da consorzi di almeno tre membri, due di due diversi Stati UE e uno di uno degli Stati asiatici ammissibili. Il proponente può avere sede indifferentemente nell’UE o in Asia.

Finanziamento
Contributo totale: 82.3 milioni di €

Contributo comunitario: 31.5 milioni di €.

I contributi possono coprire dal 15% al 60% dei costi ammissibili, per un valore compreso fra € 50.000 e € 500.000.

Contatti
Commissione Europea

EuropeAid Co-operation Office, Direzione D – Asia

Ufficio: L-41, 01/51

B-1049 Bruxelles

Belgio

Tel: +32-2-299 90 56

Fax: +32-2-299 10 62

e-mail: europeaid-asia-pro-eco@cec.eu.int

Sito web


http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-pro-eco/index_en.htm

ASIA LINK

Programma
Asia Link - Programma di cooperazione tra UE e Asia nel settore dell'istruzione superiore.

Settore
Istruzione e cultura/Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento (CEE) 443/92 del 25 febbraio 1992 (Regolamento ALA)

Durata 
2002-2005

Beneficiari
· Istituti di insegnamento superiore pubblici senza scopo di lucro (o parti di questi istituti) e le comunità accademiche residenti negli Stati membri dell’Unione europea o nei paesi/territori asiatici. (Per istituzione di istruzione superiore si intende un’istituzione che possa essere chiamata “Università”, “Politecnico”, “College”, “Istituto” o simili e che fornisca corsi a livello di laurea, di master e dottorati che conducano ad una qualifica riconosciuta nel proprio paese)

· Istituti di insegnamento superiore privati (con scopo di lucro) che siano stati registrati per un periodo minimo di cinque anni. Inoltre:

· reti di istituti di insegnamento superiore all’interno dell’area coperta dal programma

· istituti regionali di insegnamento superiore non appartenenti ad alcun sistema nazionale, ma formalmente riconosciuti da uno dei paesi eleggibili di Asia-Link.



Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea e i seguenti paesi asiatici: Bangladesh, Bhutan, Brunei, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Laos, Malaysia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Thailandia, Timor orientale e Vietnam.



Obiettivi
Promuovere la cooperazione nel settore dell'istruzione superiore tra UE e Asia e in particolare:

· rafforzare e aggiornare le competenze e la mobilità degli studenti post-universitari, del personale insegnante e amministrativo degli istituti coinvolti mediante azioni di formazione in patria e all'estero

· promuovere lo scambio di esperienze e incoraggiare la mutua comprensione, il reciproco riconoscimento dei programmi di studio e l'accesso reciproco all'istruzione superiore per gli studenti delle due regioni

· promuovere la creazione di una base per futuri sviluppi nel settore che comprenda: programmi di studio e corsi/moduli comuni; accordi sul trasferimento dei crediti formativi e il reciproco riconoscimento dei titoli di studio, l'accesso reciproco all'istruzione superiore per gli studenti delle due regioni, ecc.

· diffondere informazioni sul sistema di istruzione superiore dell'UE nei paesi asiatici partecipanti al fine di attirare gli studenti asiatici presso gli istituti di istruzione superiore europei

· offrire agli studenti asiatici maggiori opportunità di studio all'estero

· promuovere azioni di sensibilizzazione sulle opportunità offerte dal settore e sviluppare legami che evolvano verso relazioni di cooperazione economica mutuamente vantaggiose

Azioni 
 SOSTEGNO ECONOMICO

1. Sviluppo delle risorse umane (Asia-Link HRD)
Progetti di cooperazione finalizzati all'aggiornamento delle capacità del personale universitario insegnante (in particolare facoltà giovani o futuri insegnanti) ed amministrativo; ogni progetto deve prevedere mobilità euro-asiatica (la mobilità non è destinata agli studenti non ancora laureati).
2. Elaborazione di programmi di studio Asia-Link (Asia-Link CD)
Progetti di cooperazione finalizzati allo sviluppo dei curricola, attraverso la creazione di nuovi corsi e nuovi moduli o materiali di insegnamento/formazione.

3. Sviluppo istituzionale e di sistemi Asia-Link (Asia-Link ISD)
Progetti di cooperazione finalizzati a promuovere la gestione complessiva degli istituti di istruzione universitaria attraverso la condivisione delle esperienze fra istituti europei e asiatici.


 SOSTEGNO ALL’INFORMAZIONE


Sostegno al rafforzamento di una più stretta cooperazione nel settore dell’istruzione superiore finalizzato a rendere disponibili alle istituzioni, università, associazioni, ecc., le informazioni relative alla cooperazione universitaria nel settore dell’istruzione, ai corsi attivi, al riconoscimento dei titoli. Ai sistemi di istruzione europei e asiatici, ecc

Finanziamento
Il finanziamento comunitario ammonta a 40 milioni di euro Sezione A: i contributi in generale possono coprire fino al 75% dei costi ammissibili, per un minimo di 200.000 e un massimo di 300.000 €.

Contatti 
Commissione europea
Ufficio di cooperazione EuropeAid
Ufficio L-41, 03/18
B-1049 Bruxelles
fax: +32 2 299 10 62

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-link/index_en.htm


ASEAN-UE

Programma
Programma per reti universitarie fra UE e paesi ASEAN

Obiettivo
Rafforzare la cooperazione fra le istituzioni di istruzione superiore delle due regioni, promuovere l’integrazione regionale all’interno dei Paesi ASEAN, e rafforzare conoscenza delle rispettive culture.

Scadenza
2001-2006

Beneficiari
Istituti di istruzione superiore

Modalità e procedura
I progetti devono prevedere il coinvolgimento di almeno 4 partner, con sede in stati diversi, due in territorio UE e due in due Stati ASEAN.

Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea

Brunei Darussalam, Burma/Mynamar, Cambogia, Filippine, Indonesia, Malesia, Repubblica democratica popolare del Laos, Singapore, Tailandia e Vietnam

Azioni
Progetti di cooperazione congiunta fra istituti di istruzione superiore delle due aree, che prevedano il trasferimento di conoscenze ed esperienze.
I progetti possono rientrare in due categorie:
A. Grant support
Progetti di cooperazione UE-ASEAN e all’interno dei paesi ASEAN in settori di reciproco interesse dimostrato, come ad esempio:
- scienze umane e sociali;
- scienze di base
- ingegneria e tecnologie
- salute
- ambiente e tecnologie dell’informazione.

In questa categoria rientrano 3 tipi di progetti:
1. Ricerca comune applicata
Progetti di ricerca applicata di alta qualità, che possono comprendere le seguenti attività:
- attività di ricerca congiunta applicata fra scienziati delle due aree geografiche in uno dei settori;
- divulgazione di risultati di ricerca e pubblicazioni congiunte;
- missioni di insegnamento e visite di studio
- mobilità scolastica per il personale insegnante e/o studenti laureati;
- preparazione di tesi e supervisione alle tesi, compresa la ricerca applicata e il lavoro di laboratorio relativo;
- formazione per PhD e studenti di master e/o ricerche post-dottorato;
- workshop e conferenze.

2. Sviluppo delle risorse umane
Progetti di cooperazione destinati ad aggiornare le competenze dello staff insegnante e amministrativo dell’università. I progetti devono promuovere la mobilità UE-ASEAN, in forma di programmi di sviluppo delle risorse umane.

3. Sviluppo dei curricula
Progetti di cooperazione finalizzati a sviluppare i curricula a creare/sviluppare nuovi corsi, moduli o materiali di insegnamento.

B. Network initatives
Attività volte a permettere alle istituzioni di istruzione superiore dell’UE e del territorio ASEAN di lavorare assieme per condividere esperienze e trasferire i benefici dell’esperienza UE ai paesi ASEAN.
Attività previste:
1. Due conferenze dei rettori
2. Tavole rotonde annuali per rappresentanti delle istituzioni dell’UE e dell’ASEAN e altre importanti autorità pubbliche concentrate sui futuri sviluppo della cooperazione UE-ASEAN nel settore dell’istruzione superiore.
3. Assistenza tecnica su misure a favore delle istituzioni di istruzione superiore dell’ASEAN in campi quali il sistema di trasferimento dei crediti, iniziative di mobilità per studenti e lettori, iniziative per promuovere la ricerca congiunta e la convergenza dei curricola, ecc…

Finanziamento
I contributi possono coprire fino all’80% dei costi ammissibili, e sono compresi fra € 100.000 e € 200.0000. € 7.767.500 milioni (di cui 7 milioni di EUR messi a disposizione dell’UE)

Contatti
Commissione europea
Ufficio di cooperazione EuropeAid,
Direzione D - Asia
Ufficio: L-41, 03/18
B-1049 Bruxelles
Fax: + 32-2 299 10 62

E-mail: europeaid-aunp@cec.eu.int

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/aunp/index_en.htm

2B. PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UE CON I PAESI TERZI DEL MEDITERRANEO

L’Unione europea e gli Stati membri hanno per lungo tempo finanziato e co-finanziato numerose attività nella regione del Mediterraneo. Queste attività sono direttamente finanziate sia dal bilancio dell’Unione europea che dalla BEI (Banca europea per gli investimenti). 

La maggior parte delle attività finanziate  a favore dei paesi del mediterraneo avviene attraverso il programma comunitario MEDA gestito dalla Direzione Generale (DG) EuropeAid della Commissione europea. 

Oltre a Europeaid vi sono anche altre Direzioni Generali (vedi schema sotto) della Commissione europea che gestiscono alcune opportunità di finanziamento rivolte questi paesi.

Vista l’ampiezza della tematica in questo dossier sarà trattato soltanto il programma comunitario MEDA che rappresenta il principale strumento di finanziamento


[image: image3]
La tabella che segue illustre le attività gestite dall’Ue nel Mediterraneo

ATTIVITA’ EUROPEE GESTITE DALL’UE



Europeaid
Programma MEDA

Processo di pace nel Medio Oriente

Iniziativa europea per la democrazia e i diritti dell’uomo (EIDR)

Cooperazione decentralizzata 

Co-finanziamento ONG

Aiuto e sicurezza alimentare

Promozione della piena integrazione della dimensione ambientale nel processo di sviluppo dei paesi in via di sviluppo

Promozione della conservazione e della gestione sostenibile delle foreste tropicali e delle altre foreste nei paesi in via di sviluppo

Integrazione delle tematiche sessuali nella cooperazione allo sviluppo



DG Istruzione e Cultura
Progetti Jean Monnet, Tempus



DG Ambiente
LIFE Paesi Terzi, Quadro comunitario  per la cooperazione al fine di promuovere lo sviluppo urbano sostenibile 



ECHO (Ufficio umanitario)
Operazioni di aiuto umanitario



DG Ricerca
Programma quadro di ricerca e sviluppo trecnologico



IL PROGRAMMA MEDA

Come indicato sopra la maggioranza delle attività sostenute dall’Ue  nella regione del mediterraneo, finanziate o co-finanziate dal bilancio dell’Ue,  sono attuate attraverso il programma MEDA per la cooperazione sia bilaterale e regionale. 
Il programma MEDA, in vigore per il periodo 2000-2006, è lo strumento di cooperazione attraverso il quale si attua il partenariato euro-mediterraneo. Il Programma prevede misure di supporto tecnico e finanziario per il sostegno delle riforme delle strutture economiche e sociali dei 12 partner mediterranei (Algeria, Cipro, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia e Autorità palestinese). Il Programma Meda è nato con la Dichiarazione di Barcellona (*) nel 1995 (Meda 1995-1999) ed è stato poi rilanciato nel 2000 con la Conferenza Interministeriale di Marsiglia che ha varato la seconda fase del programma Meda II (per il periodo 2000-2006) con un finanziamento pari a 5,35 miliardi di euro.

MEDITERANNEO: ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA MEDA NEL 2004

Per quanto concerne l’attuazione del programma MEDA nei paesi del Mediterraneo la Commissione indica che  nel corso del 2004 ha stanziato 709 milioni di euro. In particolare nel 2004 il finanziamento comunitario nel quadro del programma MEDA è stato suddiviso come segue: 

· Algeria: 55 milioni di euro 

· Egitto: 164,5 milioni di euro 
· Giordania: 36,5 milioni di euro 
· Libano: 19,5 milioni di euro 
· Marocco: 156 milioni di euro 
· Siria: 55 milioni di euro 
· Tunisia: 24 milioni di euro 
· Cisgiordania e Striscia di Gaza: 73,5 milioni di euro 
· Aiuti alla regione: 125,5 milioni di euro

I programmi regionali MEDA sono un complemento e rafforzano i programmi bilaterali. Nel settore economico e delle infrastrutture i programmi che saranno sostenuti attraverso sono: nuovi approcci alla politica di telecomunicazione II (NATP II) (4 milioni di euro), Terzo programma ambientale euro-mediterraneo regionale (15 milioni di euro), Programma volto a migliorare l’efficienza energetica nel settore delle costruzioni nel mediterraneo (4 milioni di euro), cooperazione rafforzata energetica con i paesi del mediterraneo (14 milioni di euro), Programma di navigazione satellitare euro-mediterranea (4,5 milioni di euro), cooperazione euromediterranea sulla sicurezza marittima e prevenzione dell’inquinamento per le navi (4,5 milioni di euro) capitale di rischio BEI (28 milioni di euro).

Nel settore sociale e culturale i programmi sono: miglioramento dell’occupazione dei giovani rifugiati palestinesi (4 milioni di euro), Promozione del ruolo delle donne nella vita economica,  II Programma per la cooperazione audiovisiva euro-mediterranea (12,5 milioni di euro) e Istruzione e formazione per l’occupazione (5 milioni di euro).

Inoltre 25 milioni di euro sono stanziati per il Fondo di Investimento Euro-mediterraneo e Partnership-Facility (FEMIP).

La stabilità, la sicurezza e lo sviluppo sostenibile rimangono obiettivi prioritari dell’Unione europea nella regione, alla stregua del completamento degli accordi di associazione con tutti i paesi partner del Mediterraneo e la realizzazione di ulteriori progressi verso la creazione di un mercato interno euromediterraneo. La cooperazione nel settore giuridico e degli affari interni sta acquisendo maggiore rilievo, comprendendo questioni come l’assistenza ai rifugiati, il diritto di asilo e la lotta contro l’immigrazione clandestina. La situazione in Medio Oriente continua a rappresentare una delle preoccupazioni maggiori in questa regione.

MEDA: LA SITUAZIONE IN MEDIO ORIENTE

La Cisgiordania e la Striscia di Gaza beneficiano di finanziamenti a titolo del programma comunitario MEDA. Inoltre queste due aree dispongono di due strumenti finanziari:

· “Partenariato per la pace”: un programma comunitario che copre le azioni legate al sostegno dell’accordo di pace concluso tra Israele e l’OLP (Organizzazione per la liberazione della Palestina)

· Aiuto all’UNWRA (l’agenzia delle Nazioni Unite incaricata degli aiuti ai rifugiati palestinesi). Questa forma di aiuto mira a migliorare le condizioni di vita dei rifugiati palestinesi e consiste in un versamento diretto della Comunità europea all’UNRWA. 

In totale la il finanziamento comunitario a favore dell’Autorità palestinese nel 2004 è stato di circa 250 milioni di euro. In particolare l’aiuto comunitario a favore di dell’autorità palestinese è stato così suddiviso nel 2004: Sostegno di emergenza per la salute e il settore dell’istruzione superiore (22,75 milioni di euro), azioni specifiche per la Striscia di Gaza (20 milioni di euro), implementazione della riforma dell’agenda dell’Autorità palestinese (5 milioni di euro) e assistenza tecnica in favore dell’Autorità palestinese (3 milioni di euro). 

LA COOPERAZIONE DEL PROGRAMMA MEDA


Il Programma Meda può essere costituito da una dimensione bilaterale e una dimensione  regionale. 

Le risorse Meda sono tutte soggette a programmazione triennale che il Paese partner individua nel Programma Indicativo Nazionale (PIN). Ogni Paese dovrà dunque presentare un PIN (eccetto Israele, che ha già raggiunto un alto livello di sviluppo) che ha lo scopo di programmare e coordinare tutte le iniziative e le attività Meda. Il suddetto intervento rappresenta la dimensione bilaterale. Attraverso gli Accordi Regionali, invece, l’Unione Europea finanzia progetti che coinvolgono i partner nel loro insieme (ad es: rapporti tra l’Ue e tutti i partner Meda). Gli interventi sono programmati e raccolti nel Programma Indicativo Regionale (PIR). In particolare: 

Cooperazione Bilaterale. Le priorità verso cui sono indirizzate le risorse Meda a livello bilaterale sono: 1) il sostegno alla transizione economica. Lo scopo è quello di realizzare un’area di libero scambio attraverso l’aumento della competitività e della crescita sostenibile sviluppando il settore privato. 2) Il miglioramento dei parametri socio economici attraverso la realizzazione di misure in materia di politica sociale.

Cooperazione Regionale. Tale tipologia di cooperazione completa e rafforza l’approccio bilaterale. Gli interventi sono indirizzati secondo i tre ambiti definiti dalla Dichiarazione di Barcellona: il partenariato politico e di sicurezza, il partenariato economico e finanziario ed il partenariato nei settori culturale, sociale ed umano (reti di istituti di politica estera, di ricerca economica, programmi ambientali, ecc.). 

GLI INVITI A PRESENTARE PROPOSTE

Beneficiari delle misure di supporto del programma comunitario MEDA II sono tutte le persone fisiche o giuridiche tra cui autorità locali, organizzazioni regionali, agenzie pubbliche, organizzazioni di supporto alle imprese, operatori privati, cooperative,  associazioni, fondazioni e organizzazioni non governative dei 15 stati membri o dei Paesi Partner mediterranei (Israele, Anp, Libano, Siria, Egitto, Giordania, Algeria, Marocco, Tunisia, Malta, Cipro e Turchia).  L’Ufficio Europe Aid della Commissione europea pubblica regolarmente informazioni riguardanti i bandi di gara per i servizi, le forniture ed i contratti di lavoro, e gli inviti a presentare proposte per la realizzazione di progetti al sito internet: http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm
IL FINANZIAMENTO DI MEDA II (2000-2006)

L'ammontare dei finanziamenti per il periodo 2000-2006 è di 5,35 miliardi di euro (circa 945 milioni di Euro all’anno), cui si aggiungono 6,4 miliardi di euro (più 1 miliardo di riserva supplementare) messi a disposizione dalla Banca Europea degli Investimenti per prestiti nel periodo 2000-2007, per un totale quindi di 12,75 miliardi di euro. L’86% dei fondi è destinato alla cooperazione bilaterale, il restante 14% alla cooperazione regionale. A questi fondi si aggiungono le risorse previste dai testi degli Accordi Euro Mediterranei di associazione dell'Ue con i singoli Paesi partner.

MECCANISMO DI ATTUAZIONE DEI PROGETTI

La Commissione Europea, in collaborazione con i Paesi beneficiari, utilizza un sistema definito "Ciclo di gestione dei progetti", che comprende diverse fasi: 

1) individuazione. E' necessario individuare un progetto che corrisponda a uno degli obiettivi stabiliti nel PIN del Paese in questione oppure, nel caso di progetti regionali, del PIR. 

2) formulazione. Attraverso uno studio di fattibilità ed un'analisi sul territorio, si verifica se il progetto è effettivamente coerente con gli obiettivi che si perseguono. 

3) finanziamento. Viene deciso dalla Commissione, sentito il parere favorevole di un Comitato composto da Rappresentanti dei Paesi membri. 

4) attuazione. E' responsabile dell'attuazione l'istituzione beneficiaria, ma la Commissione segue da vicino l'esecuzione del progetto, sia sotto l'aspetto finanziario che sotto l'aspetto tecnico.

5) valutazione. La Commissione valuta lo stato di ogni progetto a metà percorso ed alla scadenza fissata dal Calendario. La Commissione fa tesoro dei risultati di queste valutazioni per l'attività futura.

IL PASSAGGIO DA MEDA I A MEDA II

Meda II rappresenta la continuazione di Meda I. Gli obiettivi dei due programmi sono rimasti invariati ma bisogna sottolineare che nonostante i numerosi sforzi della Commissione europea e del capitale investito permangono ancora numerosi problemi nelle aree del mediterraneo, in particolare: 

· scarsa integrazione dei Paesi Mediterranei a livello regionale (notamente nelle aree del Medio Oriente) ad eccezione dell’Egitto, Giordania ed altri paesi che hanno avviato una cooperazione nel settore energetico, dei trasporti marittimi o aerei, ecc

· presenza di numerosi conflitti interni

· scarsa competitività dei prodotti del Mediterraneo 

· mancanza di capacità di approfittare delle opportunità offerte dall’Unione europea

· ritardo nell’attuazione delle riforme fiscali

· mancanza di sincronia e di cooperazione simmetrica tra i vari accordi di Associazione

· trasferimento di investimenti privati dell’Ue e di altre regioni nei Paesi dell’allargamento piuttosto che nei Paesi mediterranei

Prendendo spunto dal passato e dalle esperienze di Meda I la Commissione europea prevede di attuare i seguenti aspetti per la programmazione di Meda II:

· Una programmazione più efficiente basata su documenti di strategia per ogni Paese per un periodo di cinque anni (2000-2006 in seguito poi 2007-2012)

· Instaurazione di programmi indicativi nazionali (NIP) e regionali (RIP) per una durata di tre anni

· Approvazione di programmi di finanziamento nazionali e regionali annuali

· Razionalizzazione di procedure e riduzione dei periodi d’esecuzione di progetti e di programmi

· Incentivi maggiori alla modernizzazione delle industrie (per esempio i fondi non vanno più direttamente al Paese ma vengono distribuiti presso le camere di commercio, banche locali ed altri istituti in armonia con il governo centrale per incentivare le attività delle PMI e il processo di produttività con risultati efficienti)

· Maggiore incentivazione alla cooperazione Sud-Sud attraverso la diversificazione delle esportazione poiché quasi tutti i Paesi esportano gli stessi prodotti (cuoio, tessili, prodotti agro-alimentari)

· Completamento degli Accordi di associazione con i Paesi non firmatari (Siria)

IL FUTURO DI MEDA II

La Commissione Europea prevede due scenari differenti per la continuazione del programma Meda II a partire dal 2006 data di scadenza del programma stesso. In particolare:

1. I programmi comunitari di cooperazione (Meda, Cards, Phare, Tacis) restano in vigore ma con l’aggiunta di un nuovo programma di cooperazione regionale a livello locale per un’Europa allargata

2. I programmi comunitari di cooperazione (Meda, Cards, Phare, Tacis) verranno chiusi e nascerà un unico programma chiamato SINGLE PROSSIMITY INSTRUMENT con un'unica base legale in aggiunta ad un nuovo programma di cooperazione interregionale
I SOTTOPROGRAMMI MEDA

Al ‘macroprogramma’ MEDA fanno capo alcuni sottoprogrammi specifici dei programmi di cooperazione con i paesi terzi del mediterraneo

Seguono le schede sintetiche dei programmi secondo lo schema indicato:

MACRO PROGRAMMA
PROGRAMMI SPECIFICI

MEDA
· Eumedis

· Euromed Audiovisivo

· Euromed Heritage

· Euromed Gioventù


MEDA

Programma
MEDA – programma di partenariato euromediterraneo che finanzia misure volte a sostenere gli sforzi intrapresi dai PTM nel procedere alle riforme delle loro strutture economiche e sociali, a migliorare le condizioni dei più sfavoriti e ad attenuare le conseguenze ambientali e sociali dello sviluppo.

Settore
Cooperazione 

Riferimento giuridico
Regolamento CE 1488/96 del Consiglio del 23 luglio 1996 

Regolamento CE 2698/2000 del Consiglio del 27 novembre 2000 che modifica il regolamento 1488/96.

Durata 
2000-2006

Beneficiari
· Autorità pubbliche (tra cui regioni, province, comuni)

· organizzazioni regionali

· organismi pubblici

· organizzazioni a sostegno delle imprese

· operatori privati

· cooperative

· associazioni, fondazioni e ONG

Aree ammissibili
· Stati dell’Unione Europea

· Algeria, Cipro, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia, Gaza e Cisgiordania.

Obiettivi
Il programma MEDA mira a contribuire ad iniziative di interesse comune nei tre settori del partenariato euromediterraneo:
- rafforzamento della stabilità politica e della democrazia
- attuazione di una zona euromeditarranea di libero scambio
- sviluppo della cooperazione economica e sociale, attenzione alla  dimensione umana e culturale

Attività ammissibili
I principali campi d'intervento sono volti ad instaurare un migliore equilibrio socioeconomico, a sostenere la transizione economica, a favorire l'integrazione regionale e a creare gradualmente una zona euromediterranea di libero scambio. Sono ammissibili: 

· Nel settore dei servizi sociali (istruzione, sanità, lotta alla disoccupazione, problemi relativi alle donne e ai giovani), progetti a favore dell'istruzione; progetti relativi alla sanità pubblica o al miglioramento della formazione professionale di categorie specifiche di popolazione (giovani scolarizzati, donne, lavoratori dipendenti di un determinato settore, ecc.); 

· Nell’ambito del settore economico e finanziario: progetti a sostegno della transizione economica, tra cui il miglioramento delle infrastrutture e il rafforzamento dell'equilibrio socioeconomico, mediante l'appoggio a programmi di privatizzazione e di adeguamento strutturale e settoriale, o progetti di promozione degli investimenti esteri, di cooperazione in ambito doganale, di creazione di centri commerciali e d'innovazione, di rafforzamento della competitività, di ammodernamento e riassetto delle amministrazioni.

Vi sono inoltre progetti volti a migliorare l'ambiente, attraverso azioni della BEI o con finanziamenti diretti (progetti di depurazione delle acque in numerosi paesi partner), i progetti di sviluppo rurale o di gestione delle risorse naturali, con impostazioni spesso innovative (conservazione delle risorse idriche e dei suoli, sviluppo rurale con la partecipazione della popolazione interessata). I progetti di questo tipo contribuiscono ad aumentare il reddito delle popolazioni svantaggiate, a migliorarne le condizioni di vita e a proteggere le risorse naturali, in particolare quelle idriche. 

Le azioni regionali rivestono una particolare importanza perché contribuiscono a costruire il partenariato tra i paesi della regione, creando delle sinergie Sud-Sud, e aiutano a proseguire il dialogo politico nel Mediterraneo, per ridurre le tensioni che persistono nella regione. Per quanto concerne, infine, gli aspetti culturali, la società civile e i media, i programmi regionali vertono sui temi più vari, tra cui l'audiovisivo, il patrimonio culturale e gli scambi di giovani.

Azioni 
Le attività finanziate dal programma MEDA II rientrano nelle seguenti categorie di azioni:

· Assistenza tecnica 

· Formazione 

· Potenziamento istituzionale 

· Diffusione delle informazioni 

· Seminari

· Studi

· Progetti d’investimento in microimprese e PMI

Modalità di partecipazione
Sulla base dei piani indicativi nazionali e regionali vengono elaborati di concerto con la BEI (Banca europea per gli investimenti) i piani di finanziamento che contengono l’elenco dei progetti da finanziare. 

I progetti vengono assegnati attraverso bandi di gara: di lavoro, di fornitura e servizi. Di norma gli appalti di lavori e fornitura vengono aggiudicati previa gara internazionale pubblica. Per gli appalti di servizi si ricorre alla licitazione privata. 
La Commissione pubblica annualmente, sulla GUCE serie S, le previsioni degli appalti di servizi e le azioni di cooperazione tecnica da attribuire mediante gara d’appalto per i 12 mesi successivi. Le modifiche di tali previsioni sono invece pubblicate ogni tre mesi.

Finanziamento


Il budget complessivo del programma MEDA II ammonta a 5.350 milioni di EURO per il periodo 2000-2006.

A questa cifra si aggiungono i prestiti della Banca Europea degli Investimenti (BEI) che, per il periodo in questione, ammontano a 6.400 milioni di Euro.

Contatti 
COMMISSIONE EUROPEA 

Direzione generale Relazioni esterne 

Funzionario competente: Suzanna Deigner 

Rue de la Loi 200 

B-1049 Bruxelles 

fax: 0032-2-99 02 04

Sito web
http://www.euromed.net

EUMEDIS

Programma
Programma Eumedis – Iniziativa pilota comunitaria adottata nel 1999 per lo sviluppo della Società dell’informazione euro-mediterranea



Riferimento giuridico
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA

Settore
Società dell’Informazione

Beneficiari
· Centri di ricerca pubblici e privati, università, ONG, organizzazioni semi-governative, autorità locali, musei, PMI, camere d commercio, settore privato e pubblico, ospedali e altre strutture sanitarie

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Unione Europea

· Paesi Terzi Mediterranei: Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territorio di Palestina, Tunisia e Turchia (PTM)

Obiettivi
L’iniziativa Eumedis mira a promuovere lo sviluppo della Società dell'Informazione euromediterranea, riducendo il divario scientifico e tecnologico tra i Paesi dell'UE e i Paesi partner del Mediterraneo

Azioni
Progetti pilota regionali nei seguenti settori:

· Tecnologie dell'informazione e della comunicazione applicate all'educazione

· Commercio elettronico e cooperazione economica

· Reti per la Sanità

· Accesso multimediale al patrimonio culturale e alle risorse del turismo

· Tecnologie dell'informazione e della comunicazione applicate ai processi industriali e all'innovazione

Modalità di 

partecipazione
L'Iniziativa è attuata attraverso il lancio di bandi di gara pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee – Serie C. Le proposte devono essere presentate da un consorzio costituito da almeno due organizzazioni provenienti da Stati UE diversi e da organizzazioni provenienti dal maggior numero possibile di Paesi mediterranei.
Possono essere partner di progetto anche organizzazioni a scopo di lucro dell'UE o dei Paesi mediterranei, purché la loro partecipazione sia limitata
- I progetti devono avere una durata massima di tre anni

Finanziamento
Il contributo comunitario può coprire fino all'80% dei costi ammissibili del progetto presentato nell’ambito degli inviti a presentare proposte

Contatti
Commissione europea

Rue de la Loi 200

B - 1049 Bruxelles

Tel 0032 2 299 93 99

Fax 0032 2 299 94 99 

Sito web
http://www.ispo.cec.be/eumedis

EUROMED GIOVENTU’

Programma
Euromed GIOVENTU’  - Programma per scambi e contatti tra i giovani adottato nel 1998 nell’ambito del Partenariato Euro-Mediterraneo per promuovere un partenariato solido e di lunga durata fra i giovani delle due sponde del Mediterraneo al fine di rafforzare l’aspetto umano e culturale degli accordi di cooperazione.
Euromed Youth Actione programme è il Programma che, in ambito MEDA, gestisce il programma comunitario “Gioventù” in cooperazione con i PTM, “Paesi terzi mediterranei”.

Settore
Gioventù

Riferimento giuridico
Euromed Gioventù è stata  adottato dalla Commissione europea il 29 novembre 2001

Durata 
2002-2004

Beneficiari
· giovani tra i 15 e i 25 anni dei Paesi membri dell’UE e dei PTM coinvolti

· associazioni giovanili

· formatori

· giovani lavoratori

· giovani che rivestono posizioni leader a livello locale o nazionale.

Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea

12 Paesi partner mediterranei (PTM): Algeria, Cipro, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Palestina, Sobria, Turchia, Tunisia 

Obiettivi
Il programma Euromed Gioventù mira a:- 

· Favorire l’integrazione attiva dei giovani dell’area del mediterraneo nella vita sociale e professionale e stimolare il processo della società civile mediterranea verso la democrazia

· Accrescere l’importanza delle organizzazioni giovanili nello sviluppo di una cittadinanza attiva dei giovani, in particolare delle giovani donne

· Promuovere lo scambio di informazioni, di esperienze e di capacità fra organizzazioni che operano a favore dei giovani

Azioni 
Fra le azioni del programma comunitario Gioventù, sono aperte ai PTM le 3 seguenti:

1. Gioventù per l'Europa
Sostegno ad attività di mobilità di gruppi di giovani (15 - 25 anni), della durata minima di una settimana, volte a permettere loro di conoscere realtà sociali e culturali diverse e ad incitarli a prendere parte ad altre attività a livello europeo.
Sub-azione 1.2. Scambi di giovani con Paesi terzi

2. Servizio Volontario Europeo
Sostegno a progetti che consentono ai giovani (18 - 25 anni) di partecipare ad attività non lucrative e non remunerate, al servizio della collettività, in un Paese diverso da quello di residenza, per un periodo che va da un minimo di tre settimane ad un massimo di un anno Sub-azione 2.2. Servizio volontario europeo con Paesi terzi.

5. Misure di accompagnamento
Sub-azione 5.1. Formazione e cooperazione degli attori della politica della gioventù
Sub-azione 5.2. Informazione per i giovani e studi sulla gioventù
Sub-azione 5.3. Informazione e visibilità delle azioni destinate ai giovani
Sub-azione 5.4. Misure di sostegno all'attuazione del programma
Le azioni 3 (Iniziative per i giovani) e 4 (Azioni congiunte) del programma Gioventù non sono aperte alla partecipazioni dei PTM.

Finanziamento
Il finanziamento comunitario ammonta a 14 milioni di euro (10 da MEDA e 4 dal programma Gioventù) per il periodo 2002-2004

Contatti 
European Youth Forum

Rue Joseph II 120B

1000 Bruxelles/Brussel

Tel: (+ 32 2) 230 64 90

Fax: (+ 32 2) 230 21 23

Sito web
http://europa.eu.int/comm/education/youth/youthprogram.html


EUROMED AUDIOVISIVO

Programma
EUROMED AUDIOVISIVO - Sotto-programma di cooperazione regionale rientrante nell’ambito del programma MEDA, istituito nel 1997. Il programma sostiene progetti di cooperazione regionale nei settori della radio, della televisione e del cinema, con l’obiettivo ultimo di contribuire alla comprensione e alla conoscenza reciproca fra le due sponde del mediterraneo, accentuando i valori comuni e la ricchezza rappresentata dalle differenze culturali fra le due regioni. Il primo bando è stato lanciato nell’agosto 1998 e ha permesso la selezione di 6 progetti.



Riferimento giuridico
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA

Settore
Audiovisivo

Beneficiari
Operatori europei e mediterranei operanti nel settore audiovisivo

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Unione Europea

· Paesi Terzi Mediterranei: Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territorio di Palestina, Tunisia e Turchia (PTM)

Obiettivi
· Promuovere lo sviluppo del settore audiovisivo in particolare attraverso la cooperazione fra operatori europei e mediterranei

· Sostenere il trasferimento di tecnologie ed esperienze, la cooperazione fra reti radiofoniche e televisive e la diffusione dei programmi

· Incoraggiare la promozione e la diffusione di prodotti cinematografici provenienti dai Paesi mediterranei ed europei

· Promuovere il rafforzamento del patrimonio audiovisivo e cinematografico dell’area euromediterranea.

· Agevolare gli investimenti e la creazione di occupazione nel settore audiovisivo.

Azioni
· Progetti pluriennali di cooperazione nel settore audiovisivo, in particolare nelle seguenti aree:

· conservazione degli archivi

· sostegno alla produzione e alla co-produzione

· sostegno alla diffusione/distribuzione

· sostegno alla circolazione dei prodotti audiovisivi

Modalità di 

partecipazione
L'Iniziativa è attuata attraverso il lancio di bandi di gara pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee – Serie C. 

Contatti
Commissione europea

Dg Relazioni esterne 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/external_relations/med_mideast/euro_med_partnership/multilateral_relations.htm


EUROMED HERITAGE

Programma
EUROMED HERITAGE - Sub-programma di cooperazione regionale sostenuto dal programma MEDA finalizzato a riaffermare il ruolo centrale dell’eredità culturale della regione mediterranea valorizzando la capacità dei partner mediterranei di promuovere il loro patrimonio.
Istituito nel 1996 è operativo dal 1998.



Riferimento giuridico
Il programma riceve assistenza finanziaria nell'ambito del programma MEDA

Settore
Cooperazione

Beneficiari
Operatori pubblici e privati, ONG, istituti di ricerca, Università, associazioni culturali o enti locali, senza fini di lucro, con sede nell’UE o in un Paese beneficiario.

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Unione Europea

· Paesi Terzi Mediterranei: Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territorio di Palestina, Tunisia e Turchia (PTM)

Obiettivi
- Creare un'identità unitaria per il patrimonio culturale euro-mediterraneo, che incorpori e valorizzi diverse tradizioni e costumi al fine di diffondere una politica di apertura, tolleranza, pace e stabilità.
- Promuovere la comprensione e la reciproca conoscenza delle identità culturali tra i paesi del bacino euro-mediterraneo in particolare attraverso la condivisione delle esperienze istituzionali e legislative relative alla circolazione e protezione di beni culturali, l’assistenza tecnica e la trasmissione di know how nelle attività di restauro, la sensibilizzazione alla conoscenza e tutela del patrimonio culturale, la formazione nel campo della tutela e della conservazione del patrimonio culturale, la diffusione di procedure di catalogazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo culturale

Azioni
Il programma è articolato in tre settori di intervento, all'interno dei quali sono previste diverse azioni:
1. Conoscenza
- promozione della conoscenza della ricchezza e della diversità del patrimonio culturale attraverso programmi di sensibilizzazione verso i beni culturali e attraverso l’adozione di strumenti di interpretazione e comunicazione;
- sviluppo dei sistemi di informazione e comunicazione che facciano uso delle nuove tecnologie;
- realizzazione di inventari di beni appartenenti al patrimonio culturale euro-mediterraneo attraverso metodologie e sistemi comuni.

2. Risorse umane
Attività di formazione per il potenziamento della professionalità di soggetti operanti nel settore che potranno concretizzarsi nelle seguenti attività:
- creazione di reti regionali tra istituti;
- uso di sistemi innovativi;
- acquisizione di nuovi strumenti di insegnamento;
- assistenza metodologica;
- promozione di esperienze e di scambi di know-how;
- previsione di scambi di insegnanti tra istituti di formazione; 
- accesso facilitato alla documentazione; 
- promozione della partecipazione ai corsi.

3. Sviluppo
- definizione di modelli, tecniche e programmi per la conservazione del patrimonio culturale ed archeologico;
- elaborazione ed assistenza ai progetti pilota di sviluppo culturale;
- elaborazione ed assistenza ai progetti di cooperazione interistituzionale ed interdisciplinare nella conservazione dei beni culturali;
- promozione dei beni (musei, siti, collezioni, tradizioni) nel circuito internazionale.

Modalità di 

partecipazione
L'Iniziativa è attuata attraverso il lancio di bandi di gara pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee – Serie C. I progetti devono essere presentati da consorzi costituiti da almeno due organizzazioni appartenenti a due Paesi UE e da un gruppo di organizzazioni dei Paesi mediterranei in cui sia rappresentato il numero più alto possibile degli stessi.
La prima fase del programma, che ha portato alla selezione di 15 progetti, è in via di conclusione. La seconda fase ha avuto inizio nel Gennaio 2001 con la pubblicazione di un invito a presentare proposte (scaduto il 30 aprile 2001) che porterà alla selezione di 16 nuovi progetti. Per il 2002 non sono previsti bandi.

Finanziamento
Ogni progetto può essere finanziato sino all’80% dei costi totali, con un contributo compreso tra un minimo di 500.000 euro e un massimo di 3.000.000 di euro.

Contatti
Commissione europea

Dg Relazioni esterne 

Email: Francisco.ACOSTA-SOTO@cec.eu.int


Sito web
http://europa.eu.int/comm/external_relations/med_mideast/euro_med_partnership/multilateral_relations.htm


IIC. Allargamento: I PROGRAMMI DI COOPERAZIONE CON I PAESI DELL’EUROPA CENTRO ORIENTALE
Il 1° maggio 2004 è avvenuto il quarto allargamento dell’Unione europea che ha portato a 25 i membri dell’Unione europea. I nuovi 10 paesi che hanno  aderito sono Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca, Lituania, Lettonia, Estonia, Slovacchia, Slovenia, Malta e Cipro. Dei 3 paesi candidati restanti, la Bulgaria e la Romania auspicano di poter aderire nel 2007, e per la Turchia saranno presto avviati i negoziati di adesione.  Il principale strumento di cooperazione finanziaria e tecnica dell’UE con i Paesi dell’Europa Centro-Orientale (PECO) e Balcanica è il programma PHARE che ha sostenuto  il processo di adesione all’UE dei nuovi dieci paesi che sono entrati nell’Ue il 1° maggio 2004 e dei paesi che aderiranno all’Ue nel 2007 (Bulgaria, Romania). 

Oltre a PHARE il regime di sostegno finanziario al processo di adesione adottato dall’UE ha fatto perno anche su altri 2 programmi: ISPA e SAPARD. In sintesi i 3 principali strumenti di preadesione che sosteranno l’entrata dei nuovi paesi nell’Ue fino al 2007 sono: 

· PHARE (per l’ammodernamento delle strutture istituzionali e per il sostegno agli investimenti necessari all’adozione dell’acquis), 

· ISPA (strumento che si occupa delle promozione delle infrastrutture per i trasporti e l’ambiente), 

· SAPARD (per il sostegno alle politiche legate all’agricoltura). 

Questi strumenti finanziari incidono nell’esercizio di bilancio dell’Unione 2000-2006. 

Il nuovo scenario dell’Ue allargata: la revisione degli strumenti di preadesione

Dopo l’adesione all’Ue di questi nuovi paesi la Commissione europea ha iniziato una revisione degli attuali  strumenti finanziari di preadesione Phare, Ispa e Sapard utilizzati dai paesi candidati all’adesione. Dalla data della loro adesione i nuovi Stati membri non hanno più potuto utilizzare i 3 strumenti di preadesione. In particolare ISPA e SAPARD sono stati rimpiazzati dopo l’adesione dal Fondo di coesione e dal Fondo europeo di orientamento e garanzia agricola, FEOGA. Mentre l’implementazione dei fondi di PHARE programmati prima dell’adesione continuerà per almeno 3 anni nei nuovi Stati membri. Il 2003 è stato quindi l’ultimo anno di programmazione di progetti nell’ambito del programma PHARE. 

La contrattazione dei bandi PHARE può continuare fino alla fine del 2005 e lo stanziamento dei pagamenti per questi progetti può continuare fino alla fine del 2006. PHARE continuerà invece a sostenere la Bulgaria e la Romania che entreranno nell’Ue nel 2007. In particolare la Comunità europea ha deciso di stanziare 4,5 miliardi di euro nel quadro degli aiuti di pre-adesione per Bulgaria e Romania nel periodo 2004-2006, mentre  la Turchia riceverà 1,05 miliardi di euro. 

Dal maggio 2004 un altro effetto del processo di allargamento è stato inoltre l’apertura ai paesi candidati ai programmi comunitari come tutti gli altri Stati membri. 
Nell’attuale revisione del quadro per gli aiuti esterni relativo alle prospettive finanziarie 2007-2013 la Commissione europea il 29 settembre  ha adottato una proposta di regolamento (COM 2004 627) che istituisce uno strumento di assistenza di preadesione (IPA). In pratica si tratta di un progetto di regolamento quadro, che istituisce uno strumento unificato per l’assistenza preadesione e sostituirà quindi non solo il regolamento Phare, ma anche i regolamenti riguardanti, tra l’altro, SAPARD, ISPA, la cooperazione transfrontaliera e il coordinamento Phare, la Turchia e il programma CARDS. (vedere pag. 56).

II.D. I PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UE CON I BALCANI

Come per i paesi dell’allargamento il principale strumento di cooperazione finanziaria e tecnica dell’UE con i Paesi dei Balcani è il programma PHARE che opera in modo coordinato con i due strumenti di preadesione ISPA (strumento per le politiche strutturali per la preadesione che si occupa delle promozione delle infrastrutture per i trasporti e l’ambiente) e SAPARD (programma di adesione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale).

In particolare per quanto riguarda invece la cooperazione con i Paesi dell'area balcanica la Commissione europea ha istituito il programma denominato CARDS (Community Assistance for Reconstruction, Development and Stabilisation) 
Balcani occidentali: il contesto

Per quanto concerne i Balcani occidentali l’esistenza di un’economia di mercato e il suo corretto funzionamento rappresentano uno dei criteri fissati a Copenaghen come prerequisito fondamentale per l’ammissione all’Unione europea. Nei prossimi anni, quindi, continuerà a essere accordato sostegno alle riforme necessarie per raggiungere questo traguardo. In particolare saranno predisposte una normativa in materia economica, la gestione delle spese di bilancio e la riscossione delle imposte, gli appalti pubblici nonché, a uno stadio più avanzato, una normativa sulla concorrenza.

Particolare attenzione sarà rivolta anche alle amministrazioni pubbliche, in genere attraverso programmi di riforma dell’amministrazione pubblica, onde sostenere il processo di razionalizzazione, riduzione delle dimensioni e miglioramento dell’efficienza del settore pubblico.

Nel settore giustizia e affari interni la scarsa operatività della magistratura rappresenta uno dei principali ostacoli che si frappongono non soltanto al funzionamento politico in generale dello Stato, ma anche al corretto funzionamento di un’economia di mercato, vista l’incapacità di risolvere adeguatamente i conflitti economici. Un altro importante impedimento per un appropriato progresso politico, sociale ed economico nella regione è la corruzione, che richiede un’azione risoluta da parte della comunità internazionale, affiancata da interventi di assistenza mirata attraverso il programma CARDS, così da colpire il fenomeno alle sue radici e favorire l’attecchimento di soluzioni sostenibili. Nel 2002 per la regione sono stati stanziati 654 milioni di euro ed erogati oltre 617 milioni.

A favore dei paesi dell’Europa orientale e dell’Asia centrale la Commissione europea ha stanziato nel 2003 circa 504 milioni di euro e ha erogato 420 milioni. Si è cominciato inoltre a valutare il potenziale impatto dell’allargamento sulle relazioni dell’Unione europea con i paesi dell’Europa orientale nell’ambito del concetto di “Europa ampliata”, che si propone di favorire la stabilità e di colmare il divario in termini di prosperità con i paesi che si trovano lungo i nuovi confini esterni dell’Unione. Ciò comporterà un aumento degli aiuti alle attività che promuovono la cooperazione transfrontaliera, soprattutto con gli NSI occidentali. Nelle regioni del Caucaso e dell’Asia centrale l’Unione europea continuerà concentrarsi sulla cooperazione regionale, soprattutto attraverso misure di riduzione della povertà, la crescita economica e, se del caso, la prevenzione dei conflitti.

II.D.1 POLITICHE DI PROSSIMITÀ: AGGIORNAMENTI 

Grande interesse è stato mostrato dall’Unione europea per la situazione dei Balcani e per quella che viene comunemente chiamata politica di prossimità - cioè il complesso delle relazioni politiche, economiche e culturali che l’Unione europea rivolge ai paesi con cui condivide confini esterni, siano essi terrestri (Balcani, Nuovi stati indipendenti occidentali), siano essi marittimi (area del Mediterraneo). Queste politiche prevedono infatti che fra il 2004 e il 2006 gli attuali strumenti di cooperazione transfrontaliera (ad es: Interreg, Phare Cbc, ecc.) subiranno delle modifiche. 

Seguono le principali proposte e il programma-quadro per l’utilizzo dei fondi Cards 2005-2006 adottati recentemente dalla Commissione europea 

· A. Il 1° luglio 2003 la Commissione europea ha adottato la comunicazione (COM 393 -2003) “Preparare il terreno per un nuovo strumento di prossimità”. 
· B. Proposta di regolamento che istituisce uno strumento di assistenza di preadesione (IPA) (COM 627 del 29 settembre 2004).

· C. Proposta di regolamento relativa alle disposizioni generali sulla creazione di uno strumento europeo di prossimità e partenariato (COM 628 del 29 settembre 2004).

· Il 16 dicembre 2004 la Commissione europea ha approvato il programma indicativo per l’utilizzo dei fondi Cards (Community assistance for reconstruction, development and stabilisation)  relativo  periodo 2005-2006 nei quattro paesi dei Balcani occidentali coinvolti: Albania, Bosnia-Erzegovina, Serbia-Montenegro ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia. 

Segue la sintesi dei documenti sopra indicati

A. Preparare il terreno per un nuovo strumento di prossimità
Il documento rappresenta un altro passo significativo per migliorare ulteriormente gli interventi dell’Ue nei paesi vicini dopo l’allargamento e  per l’implementazione di progetti congiunti sulle frontiere esterne dell’Ue. In particolare con il nuovo documento la Commissione europea ha proposto, per il periodo 2004-2006, quanto segue: fra il 2004 e il 2006 gli strumenti esistenti di cooperazione transfrontaliera come ad es: INTERREG, PHARE CBC, TACIS-CBC, CARDS e MEDA saranno coordinati meglio attraverso la creazione di “Programmi di prossimità” che saranno lanciati nel 2004. Questi saranno costruiti sulla base degli attuali programmi INTERREG sulle frontiere esterne (e, nel caso di Bulgaria/Romania, sui programmi PHARE CBC). Per questi programmi la Commissione prevede di stanziare 955 milioni di euro. (700 milioni di euro da INTERREG, 75 milioni di euro da TACIS, 45 milioni di euro da CARDS, 45 milioni di euro da MEDA e 90 milioni di euro da PHARE).

B. Proposta di regolamento che istituisce uno strumento di assistenza di preadesione (IPA) (COM 627 del 29 settembre 2004)

La proposta di regolamento si inserisce nell’attuale revisione del quadro per gli aiuti esterni relativo alle prospettive finanziarie 2007-2013. 

E’ un progetto di regolamento quadro, che istituisce uno strumento unificato per l’assistenza preadesione e sostituirà quindi non solo il regolamento Phare, ma anche i regolamenti riguardanti, tra l’altro, SAPARD, ISPA, la cooperazione transfrontaliera e il coordinamento Phare, la Turchia e il programma CARDS. 

Anche se l’obiettivo è quello di armonizzare (per quanto possibile) gli strumenti comunitari in materia di aiuti esterni, non bisogna dimenticare che gli aiuti di preadesione vengono erogati in un contesto estremamente specifico. In particolare:

· questo strumento fornisce assistenza in funzione del processo di preadesione (partenariati europei, partenariati di adesione, negoziati per capitoli, relazioni periodiche, ecc.) e delle sue esigenze specifiche, in particolare la necessità di un’impostazione flessibile per potersi adattare tempestivamente alle nuove priorità,

· dato che l’adesione è, nel migliore dei casi, un obiettivo a medio termine per i beneficiari, anche l’assistenza viene erogata in una prospettiva a medio termine, anziché a lungo termine come per gli aiuti allo sviluppo di tipo tradizionale;

· oltre a promuovere lo sviluppo, gli aiuti di preadesione svolgono una funzione di transizione molto importante, che consiste nel preparare i paesi al periodo postadesione.

La Commissione propone inoltre di adottare norme di attuazione sostanziali che definiscano con maggior precisione i settori di attività individuati nel regolamento quadro.

I paesi beneficiari saranno suddivisi in due categorie, a seconda che si tratti di paesi candidati potenziali o effettivi.

I paesi candidati potenziali continueranno a ricevere assistenza nei settori definiti dall’attuale regolamento CARDS: sviluppo istituzionale e democratizzazione, sviluppo socioeconomico, cooperazione regionale e transfrontaliera e un certo grado di allineamento con l’acquis comunitario, quando questo favorisce gli interessi comuni dell’UE e del paese beneficiario.

I paesi candidati saranno inoltre aiutati a preparare la gestione dei Fondi strutturali e di sviluppo rurale dopo l'adesione, e ad applicare pienamente l’acquis comunitario.

Il regolamento si distingue, tra l’altro, per il fatto che fornisce assistenza ai paesi riconosciuti come candidati attraverso tre componenti separate (sviluppo regionale, sviluppo rurale e sviluppo delle risorse umane) ai fini di una progressiva adozione delle regole e dei principi di gestione dei Fondi strutturali/di sviluppo rurale. Queste “componenti” si atterranno per quanto possibile alle regole dei Fondi strutturali e di sviluppo rurale, compreso il loro quadro istituzionale (ad esempio, la comitatologia), creando allo stesso tempo i presupposti per un quadro nazionale volto a promuovere la coesione socioeconomica e la creazione di strutture agricole efficienti, che sia comunque coerente con la prospettiva di un’adesione all’Unione europea.

Poiché si sta ancora discutendo del regime che sarà applicato ai Fondi strutturali e di sviluppo rurale dopo il 2007, le componenti Fondi strutturali e Fondo di sviluppo rurale del regolamento vengono definite prevalentemente mediante un riferimento dinamico ai regolamenti sui Fondi strutturali e sul Fondo di sviluppo rurale. La Commissione è autorizzata ad adottare le norme di applicazione di queste componenti e a delimitare il quadro dell’assistenza per ciascuna di esse una volta che saranno state definite con precisione le nuove norme in materia di Fondi strutturali.

In sintesi, il regolamento tiene conto dell’esperienza acquisita nell’ambito dell’attuale processo di preadesione, mirando in particolare a: 

· razionalizzare l’assistenza preadesione migliorando il coordinamento tra le diverse componenti attraverso la creazione di un quadro unico per l’assistenza che integrerà la struttura Phare/ISPA/SAPARD e le altre componenti connesse ai Fondi strutturali e di sviluppo rurale. L’obiettivo è quello di armonizzare le norme di attuazione, tenendo conto per quanto possibile della specificità dei regolamenti sui Fondi strutturali e di sviluppo rurale, e di creare un sistema di comitatologia che garantisca il massimo coordinamento tra le varie componenti;

· preparare meglio l’attuazione dei Fondi strutturali e di sviluppo rurale dopo l’adesione, dando maggiore spazio allo sviluppo istituzionale e alla progressiva introduzione di regole simili a quelle dei Fondi strutturali nel periodo che precede l’adesione.

Entrata in vigore. Il regolamento sarà applicabile a partire dal 1° gennaio 2007.

C. Proposta di regolamento relativa alle disposizioni generali sulla creazione di uno strumento europeo di prossimità e partenariato 

(COM 628 del 29 settembre 2004)

La nuova proposta dovrà divenire operativa nel quadro delle nuove prospettive finanziarie 2007-2013.

Obiettivo della proposta è creare lo “strumento europeo di vicinato e partenariato”, (ENPI) che sostituirà i programmi geografici e tematici esistenti tra l’Ue e i paesi partner, quali:

· Algeria

· Armenia

· Azerbaijan

· Bielorussia

· Egitto

· Georgia

· Israele

· Giordania

· Libano

· Libia

· Moldavia

· Marocco

· Autorità palestinese della Cisgiordania e della banda di Gaza

· Federazione Russa

· Siria

· Tunisia

· Ucraina

Lo strumento di vicinato e partenariato ha l’obiettivo di fornire assistenza comunitaria volta a rafforzare la cooperazione l’integrazione economica progressiva tra l’Ue e i paesi partner e in particolare l’attuazione di accordi di partenariato e cooperazione, di accordi di associazione o di altri accordi futuri.

Segue una lista, non esaustiva, degli obiettivi dello strumento europeo di vicinato e partenariato:

· Promuovere il dialogo e la riforma politica

· Favorire il riavvicinamento dei testi legislativi e regolamentari in tutti i settori e, in particolare incoraggiare la partecipazione progressiva dei paesi partner al mercato interno e l’intensificazione degli scambi

· Stimolare lo sviluppo sostenibile

· Favorire la protezione dell’ambiente e la buona gestione delle risorse naturali

· Favorire lo sviluppo di un’economia di mercato, in particolare misure volte a sostenere il settore privato, incoraggiare l’investimento e promuovere il commercio mondiale

· Sostenere azioni che hanno l’obiettivo di aumentare la sicurezza alimentare per i cittadini, in particolare nei settori sanitari 

· Dare impulso alla cooperazione transfrontaliera per promuovere lo sviluppo economico, sociale e ambientale sostenibile delle regioni frontaliere

· Far progredire la cooperazione e l’integrazione regionale

L’assistenza comunitaria concessa è un complemento o un contributo alle misure nazionali, regionali o locali corrispondenti

Tipi di misure. L’assistenza comunitaria, nel quadro del presente regolamento, intende sostenere programmi, progetti e qualsiasi tipo di misure che contribuiscano alla realizzazione degli obiettivi  sopraelencati. L’assistenza comunitaria è concessa  sotto forma di aiuti non rimborsabili.

Tipo di programmi. L’assistenza comunitaria è prevista nel quadro di:

· Programmi nazionali o multinazionali, relativi all’assistenza ad un paese partner o relativi alla cooperazione regionale, sub-regionale tra due o più paesi partner e ai quali gli Stati membri possono partecipare

· Programmi tematici, che riguardano uno o più problemi specifici comuni  a più paesi partner e che possono riguardare  uno o più Stati membri

· Programmi di  cooperazione transfrontaliera, relativi alla cooperazione tra, da un lato uno o più Stati membri e, dall’altra, uno o più paesi partner, nelle regioni limitrofe della frontiera esterna dell’Ue.

Settori. L’ENPI riguarda un ampia gamma di settori, quali: dialogo politico e riforme, commercio, giustizia e affari interni, energia, trasporti, società dell’informazione, ambiente e ricerca e innovazione, politica sociale, cooperazione transfrontaliera e regionale.

Entrata in vigore. Il regolamento sarà applicabile a partire dal 1° gennaio 2007

D. Programma regionale indicativo per l’utilizzo dei fondi Cards 2005-2006

Questo programma (CARDS Regional Multi-annual Indicative Programme (MIP) 2005-2006, adottato il 16 dicembre 2004 dalla Commissione europea, illustra l’utilizzo dei fondi Cards (Community assistance for reconstruction, development and stabilisation)  relativo  periodo 2005-2006 nei quattro paesi dei Balcani occidentali coinvolti: Albania, Bosnia-Erzegovina, Serbia-Montenegro ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia. Per il biennio preso in considerazione l’Unione aveva già stanziato 85 milioni di euro per Cards, il programma di assistenza economica volto a consentire ai Balcani occidentali di raggiungere gli obiettivi stabiliti dal Processo di stabilizzazione e associazione e dall'agenda di Salonicco approvata dal Consiglio del 16 giugno 2003. L’Unione ha stabilito quali dovranno essere le aree prioritarie su cui concentrare l’assistenza finanziaria dell’Ue.

Il settore a cui è riservata la maggiore importanza è lo sviluppo della cooperazione sia economica sia sociale tra gli stati dell'area (tra i 33 ei 39 milioni). Seguono lo sviluppo di infrastrutture (21-26 milioni),  il rafforzamento delle istituzioni (16-18 milioni), gli interventi nellambito della giustizia e degli affari interni, che includono la lotta al crimine organizzato e alla corruzione (5-6 milioni) 

e lo sviluppo del settore privato (2,5-3,5 milioni). La Croazia, pur facendo parte dei Balcani occidentali, non usufruirà dei fondi Cards perché avrà a disposizione gli aiuti ben più cospicui previsti nell'ambito della politica di pre-adesione di cui è entrata a far parte da quest'anno. Tra il 2000 e il 2006, attraverso il programma Cards l'Unione europea ha stanziato oltre 5 miliardi di euro a favore dei paesi dei Balcani occidentali.  I programmi e i progetti dettagliati nell’ambito di questo programma pluriennale saranno messi a punto dai Piani d’Azione Annuali nel 2005 e nel 2006.  

L’importo degli stanziamenti regionali CARDS per il 2005-2006 è di 85 milioni di euro.

Segue la tabella riassuntiva degli stanziamenti ripartiti per priorità (variazioni di circa+/- 10%)

PRIORITA’







milioni € 

Rafforzamento delle istituzioni



16-18

Giustizia e affari interni




5-6

Cooperazione Transfrontaliera



33-39

Sviluppo settore privato




2.5-3.5

Sviluppo infrastrutture

 



21-26

Riserva 







0.7-
TOTALE







85

(*Fonte: Commissione Ue)

II.D.2 Politica europea di prossimità: primi piani d’azione

La Moldavia, l’Ucraina, il Marocco, la Tunisia, la Giordania, Israele e l’Autorità palestinese sono i primi vicini dell'Ue a concordare piani d'azione, nel quadro della politica europea di prossimità. I piani sono stati approvati dalla Commissione europea il 9 dicembre 2004 e sono il frutto di negoziati con ciascuno dei paesi sopra-elencati. Per ciascun paese il piano d'azione costituisce un'agenda di lavoro con l'Ue per i prossimi 3-5 anni. 

I piani d’azione hanno l’obiettivo di rafforzare la democrazia, il buon governo, lo Stato di diritto e i diritti umani, sostenendo così la modernizzazione economica. L'Ue offre inoltre aiuti mirati volti ad affrontare le questioni transfrontaliere, come la migrazione e i traffici illeciti, e volti a migliorare le interconnessioni e i collegamenti fisici con l'Ue nei settori dell'energia e dei trasporti.

In particolare i piani d’azione approvati hanno i seguenti obiettivi:

· offrire assistenza per allineare la legislazione o i regolamenti dei paesi in questione con quelli dell’Ue al fine di migliorare l’accesso al mercato interno

· offrire la partecipazione a numerosi programmi Ue, fra cui quelli in materia di istruzione, ricerca, ambiente e audiovisivo

· accrescere la cooperazione in materia di gestione delle frontiere, migrazione, tratta di esseri umani, crimine organizzato, riciclaggio di denaro e crimini finanziari ed economici

· migliorare i collegamenti con l'Ue in materia di energia, trasporti e tecnologie dell'informazione

· estendere il dialogo e la cooperazione sulla lotta al terrorismo, la non proliferazione di armi di distruzione di massa e gli sforzi per risolvere i conflitti regionali. 

Prossime tappe. I piani d'azione ora dovranno essere approvati dal Consiglio dell’Ue e successivamente dal pertinente consiglio di associazione o di cooperazione.

I piani d’azione proposti sono disponibili al seguente indirizzo internet: http://www.europa.eu.int/comm/world/enp/document_en.htm
*******

Seguono le schede sintetiche dei principali programmi comunitari di cooperazione con i paesi dell’Europa centro orientale e balcanica, attualmente in vigore:  

· PHARE, ISPA, SAPARD E CARDS

· Phare 

· Phare-Twinning

· Strumenti di Preadesione: Ispa

· Strumenti di Preadesione: Sapard

· Cards: il programma di cooperazione con i Balcani

PHARE

Programma
PHARE

Settore
Allargamento/cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento CE n. 3906/89 

Regolamento CE n. 1266/99

Durata 
2000-2006

Beneficiari
· amministrazioni nazionali, regionali o locali

· fondazioni o intermediari finanziari, quali banche o agenzie di investimento

Aree ammissibili
Paesi PECO: Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria

Obiettivi
Il programma comunitario PHARE mira a fornire dei finanziamenti a favore dello sviluppo economico, riforma delle amministrazioni, cambiamento sociale e attività legislativa per consentire ai paesi candidati di soddisfare i criteri per l'adesione all'Unione europea.

Azioni prioritarie
Le tipologie di azioni ammissibili variano in funzione delle due priorità identificate nel programma. La prima priorità viene perseguita attraverso la concessione di finanziamenti per:

· applicare l'acquis comunitario e prepararsi a partecipare ad alcune politiche comunitarie relative alla coesione economica e sociale

· ottemperare al primo criterio di Copenaghen, ossia la stabilità delle istituzioni, le garanzie democratiche, il primato del diritto, il rispetto dei diritti umani e la protezione delle minoranze

La seconda priorità si attua mediante: 

· investimenti nelle infrastrutture necessarie per garantire la conformità con l'acquis e gli investimenti direttamente legati all'acquis

· investimenti nella coesione economica e sociale attraverso misure simili a quelle adottate negli Stati membri per favorire il buon funzionamento dell'economia di mercato

Modalità di partecipazione
Le possibilità di intervento previste sono diverse:

· programmi nazionali, cui va l'80% delle risorse

· programmi multibeneficiari

· programmi multinazionali

· programmi di cooperazione transfrontaliera

Il programma proposto deve figurare nel programma nazionale per l'adozione dell'acquis comunitario del paese interessato. I programmi sono per lo più oggetto di gara con procedura ristretta a cura dell'autorità nazionale preposta all'attuazione, e devono essere approvati dal comitato di gestione PHARE. 

Finanziamento
Lo stanziamento annuale disponibile è di 1560 miliardi, il 30% dei quali riservati alla prima priorità e il 70% alla seconda.

Contatti 
Commissione europea 

Direzione Generale Allargamento

Wenceslas de Lobkowicz, Capo Unità 

Rue de la Loi, 200 

B - 1049 Bruxelles 

Fax +32 296 7359

Sito web
http://europa.eu.int/comm/enlargement/pas/phare.htm

PHARE TWINNING

Programma
PHARE TWINNING - Il programma di gemellaggio tra Pubbliche Amministrazioni PHARE-che sostiene iniziative di cooperazione amministrativa tra gli enti locali comunitari e gli enti locali presenti nei Paesi beneficiari in forma di gemellaggio.



Settore
Allargamento/cooperazione

Durata 
2000-2006

Beneficiari
· Pubbliche Amministrazioni o enti para-pubblici (istituzioni, associazioni professionali e di categoria, agenzie, enti europei e regionali, autorità locali) dei Paesi candidati ed analoghi
· organismi degli Stati membri

Obiettivi
Il programma mira a sostenere il trasferimento di know-how verso le amministrazioni centrali, regionali e locali dei PECO da parte delle corrispondenti autorità europee

Azioni prioritarie
Iniziative specifiche coordinate da amministratori e dirigenti pubblici dei Paesi membri e candidati, finalizzate alla realizzazione di progetti che affermino, diffondano e realizzino parte dell’acquis communautaire. Un gemellaggio può comportare il trasferimento di esperti europei (Consiglieri di Preadesione) per lunghi periodi (minimo un anno) messi a disposizione dell'Amministrazione

dell’entità gemellata, a tempo pieno, perché possano prestare assistenza nel conseguimento

dell’obiettivo specifico del gemellaggio



Modalità di partecipazione
Le due amministrazioni che intendono realizzare un gemellaggio concordano congiuntamente un programma di lavoro dettagliato, finalizzato al conseguimento di un obiettivo specifico relativo all'adozione dell’acquis. Il documento di pianificazione diviene poi la base della negoziazione finanziaria con la Commissione stipulata attraverso un contratto di convenzione (covenant). Presso ognuno degli Stati membri e dei Paesi candidati viene organizzato un Centro di Coordinamento Nazionale che offre assistenza ai

beneficiari nei rapporti con la Commissione e nella redazione del covenant.



Contatti 
Centro di Coordinamento Nazionale Italia

Dott. Domenico Giorgi

Ministero Affari Esteri – DG Integrazione Europea Uff.II

Piazzale della Farnesina n. 1

I - 00195 Roma

Tel: 06 36 91 27 40

Fax: 06 36 91 52 80

E-mail: giorgi@esteri.it



Sito web
http://europa.eu.int/comm/enlargement/pas/twinning.htm


ISPA

Programma
ISPA

Settore
Allargamento

Riferimento giuridico
Regolamento 1266 del 21 giugno 1999

GUCE L 161 del 26 giugno 1999

Durata 
2000-2006

Beneficiari
Enti pubblici (tra cui regioni, province, dipartimenti dei PECO) o privati operanti nei settori delle infrastrutture ambientali e dei trasporti

Ministeri

Agenzie.

Aree ammissibili
Paesi PECO: Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Lituania,

 Lettonia, Polonia, Romania, Slovenia, Slovacchia

Obiettivi
Preparazione dei paesi candidati (Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Slovenia, Romania, Bulgaria) all'adesione. In particolare:

· Favorire la conoscenza delle politiche e delle procedure dell’UE

· Sostenere l’adeguamento agli standard ambientali comunitari

· Espandere le reti nazionali ed il collegamento con le reti transeuropee dei trasporti

Azioni prioritarie
Nell’ambito del programma ISPA sono previste le seguenti azioni:

· Misure ambientali finalizzate a permettere ai paesi beneficiari di conformarsi alle esigenze del diritto comunitario in materia di ambiente e agli obiettivi dei partenariati per l'adesione

·  Misure nel campo delle infrastrutture di trasporto, coerenti con i partenariati per l'adesione per il completamento delle reti transeuropee (TEN) e per l'accesso a tali reti (sono comprese l'interconnessione e l'interoperabilità delle reti nazionali).

Attività ammissibili
Il programma ISPA finanzia i seguenti tipi di interventi: 

· un progetto, ossia una serie economicamente indivisibile di lavori destinati ad una funzione tecnica precisa e con obiettivi ben identificati

· una fase di progetto: una fase tecnicamente e finanziariamente indipendente 

· un gruppo di progetti, ossia progetti che soddisfino le tre condizioni seguenti: essere ubicati nella stessa zona o su uno stesso asse di comunicazione;far parte di un piano globale definito per zona o asse; essere sottoposti alla sorveglianza di un unico organismo responsabile del coordinamento e della sorveglianza.

Modalità di partecipazione
Le autorità beneficiarie dei Paesi candidati propongono i progetti da realizzare (che devono rientrare nel piano di investimento adottato dal Paese candidato e approvato dalla Commissione) al loro Coordinatore Nazionale ISPA, il quale li presenta alla Commissione. Le proposte vengono esaminate dalla Commissione ed eventualmente discusse con gli Stati interessati. Se ritenuti ammissibili i progetti sono sottoposti al parere del "Comitato di gestione", composto da rappresentanti degli Stati membri. Ricevuto il parere positivo dello stesso, la Commissione approva il progetto e fa firmare al Paese interessato un Memorandum Finanziario, sulla base del quale le Agenzie esecutive di riferimento possono pubblicare gare d'appalto, assegnare i contratti e controllarne la realizzazione.


Finanziamento
Per il periodo 2000-2006 è previsto un totale di  7 miliardi di Euro da ripartire equamente fra progetti ambientali e progetti di infrastrutture di trasporto. 

Il tasso d'aiuto potrà andare fino al 75% della spesa pubblica approvata e, in casi eccezionali, fino all'85%.

I progetti devono avere un valore non inferiore ai 5 milioni di euro.

Contatti 
COMMISSIONE EUROPEA 

DG REGIO/E 

Marc Franco – Direttore Friedemann Allgayer

Capo unità Direzione generale " Politica regionale " 

Rue de la Loi 200 

B-1049 Brussels 

Tel: (+32)2-299 11 11 

Fax: (+32)2-296 51 84 

Sito web
Sito Internet INFOREGIO http://www.inforegio.cec.eu.int

SAPARD
Programma
Programma Sapard

Settore
Allargamento

Fonte normativa
Regolamento (CEE) n. 1268/1999 del Consiglio 

Decisione della Commissione n. 1999/595/CE

Durata 
2000-2006

Beneficiari
· Persone fisiche e giuridiche

· Enti di ricerca 

· Imprese pubbliche e private 

Aree ammissibili
· Paesi dell' Europa Centro Orientale (PECO) candidati all'adesione

· Stati membri dell'Unione europea (per le misure di assistenza tecnica)

Obiettivi
Fornire un sostegno comunitario all'agricoltura e allo sviluppo rurale nel corso del periodo di preadesione ai paesi candidati dell'Europa centrale e orientale (Bulgaria, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria) al fine di contribuire ad attuare l'acquis comunitario in materia di politica agricola comune e politiche connesse, e al fine di risolvere i problemi prioritari e specifici di adeguamento a lungo termine che caratterizzano l'agricoltura e le aree rurali di questi paesi.

Azioni
Cofinanziamento di: 

· investimenti nelle aziende agricole 

· miglioramento della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti dell'agricoltura e della pesca 

· miglioramento delle strutture per il controllo della qualità e i controlli veterinari e fitosanitari, la qualità dei prodotti alimentari e la tutela del consumatore 

· metodi di produzione agricola finalizzati alla salvaguardia ambientale e alla cura dello spazio naturale 

· sviluppo e diversificazione delle attività economiche, al fine di offrire attività plurime o fonti di reddito alternative 

· creazione di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

· creazione di associazioni di produttori 

· ammodernamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale 

· miglioramento fondiario e ricomposizione fondiaria 

· istituzione e aggiornamento dei catasti dei terreni 

· miglioramento della formazione professionale 

· sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali 

· gestione delle risorse idriche per l'agricoltura 

· silvicoltura, ivi compresi il rimboschimento delle zone agricole, gli investimenti nelle aziende forestali appartenenti a privati, la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della silvicoltura 

· assistenza tecnica per le misure contemplate dal regolamento, compresi gli studi effettuati nelle fasi di preparazione e di controllo del programma, le campagne d'informazione e pubblicitarie.

Finanziamento
Il programma ha una dotazione annuale di 500 milioni di euro.

Riferimento giuridico
Linea di Bilancio B7 – 010 e B7 – 010A

Contatti 
Direzione generale Agricoltura
Direzione Generale Agricoltura 

Rue de la Loi 200 

B - 1049 Bruxelles

Rappresentanza della Commissione presso gli Stati membri e i paesi candidati.

EURO-Info-Centres 
Carrefours (Centri di informazione) rurali 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/dgs/agriculture/index_it.htm
Sito Internet per ciascun paese candidato accessibile all'indirizzo:

http://europa.eu.int/comm/dg06/external/enlarge/index_fr.htm

CARDS

Programma
Programma CARDS – Programma relativo all’assistenza finanziaria ad Albania, Bosnia-Herzegovina, Croazia Repubblica federale di Jugoslavia ed ex repubblica jugoslava di Macedonia.

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
GUCE L 306 del 7 dicembre 2000

Durata 
2000-2006

Beneficiari
La partecipazione al programma è aperta a:

· autorità pubbliche

· amministrazioni pubbliche

· organismi pubblici e parastatali

· parti sociali

· organizzazioni di sostegno alle imprese

· cooperative

· società di mutua assistenza

· associazioni

· fondazioni

· ONG



Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione Europea

· Albania. Bosnia-Erzegovina, Croazia, repubblica Federale di Jugoslavia e ex Repubblica Jugoslava di Macedonia

Obiettivi
Favorire la partecipazione dei paesi beneficiari al processo di stabilizzazione ed associazione.

Azioni 
Le azioni ammissibili nell’ambito del programma sono le seguenti:

a) ricostruzione, aiuto al ritorno dei rifugiati e degli sfollati, e stabilizzazione della regione

b) creazione di un quadro istituzionale e legislativo a sostegno della democrazia, dello stato di diritto, dei diritti dell'uomo e delle minoranze; riconciliazione e consolidamento della società civile; indipendenza dei media e rafforzamento della legalità e della lotta contro la criminalità organizzata

c) sviluppo economico sostenibile e riforme economiche orientate verso l'economia di mercato

d) sviluppo sociale (lotta contro la povertà, la parità tra i sessi, l'istruzione, l'insegnamento e la formazione) e risanamento dell'ambiente

e) sviluppo di relazioni più strette fra i paesi beneficiari e l'UE , nonché fra questi paesi e i paesi candidati all'adesione,

f) promozione della cooperazione regionale, transnazionale, transfrontaliera e interregionale 



Modalità di partecipazione
Sulla base di programmi indicativi per ciascun paese sono elaborati i programmi annuali d'azione, che definiscono nel modo più preciso possibile gli obiettivi, i settori d'intervento e la dotazione finanziaria. 

Finanziamento
L’importo per il periodo 2000-2006 è pari a 4.650 milioni di EUR.

Contatti 
Commissione Europea

Direzione generale Relazioni Esterne

Rue de la Loi 200 

B-1049 Brussles 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/external_relations/see/index.htm

II E. PROGRAMMI DI COOPERAZIONE DELL’UE CON I NIS (PAESI DELL’EX UNIONE SOVIETICA)

Nell’ambito della cooperazione con i Paesi dell’ex Unione sovietica un ruolo determinante è svolto dal programma comunitario TACIS (acronimo inglese che sta per Technical Assistance to the Commonwealth of Indipendente States) nato nel 1990 al fine di sostenere le iniziative di riforma economica nelle repubbliche dell’ex Unione Sovietica. 

Seguono le schede del macro programma TACIS a cui fanno capo alcuni programmi specifici secondo lo schema indicato:

MACROPROGRAMMA
PROGRAMMI SPECIFICI

TACIS
· Tacis Bistro

· Tacis Cbc

· Tacis City Twinning

· Tacis Lien
· Tempus

TACIS

Programma
TACIS (Technical Assistance to the Commonwealth of Indipendente States) programma di sostegno per iniziative di riforma economica nelle repubbliche dell’ex URSS

Settore
Cooperazione

Durata 
2000-2006

Beneficiari
Persone fisiche e giuridiche dei Paesi dell’UE o dei Paesi destinatari di TACIS, ed in particolare organizzazioni ed istituzioni governative, autorità locali e regionali, amministrazioni pubbliche, aziende statali e private, agenzie di consulenza, ecc. Un ruolo sempre più rilevante nell’ambito del programma Tacis è ricoperto da soggetti ed organizzazioni senza scopo di lucro quali le ONG, le istituzioni accademiche e universitarie, gli istituti di ricerca, le camere di commercio e le associazioni professionali e di commercio.



Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione Europea

· NIS: Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Federazione Russa, Georgia, Kazakhstan, Kirgizistan, Moldavia, Tagiskistan, Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan

Obiettivi
Il programma mira a :

· Sviluppare il dialogo e le relazioni politiche.

· Sostenere gli scambi e gli investimenti in un contesto di relazioni economiche armoniche

· Garantire le condizioni per rapporti di cooperazione in ambito economico, sociale, finanziario, scientifico, tecnologico, e culturale

· Sostenere il consolidamento democratico e garantire una completa transizione verso l’economia di mercato, sostenendo la centralità del ruolo delle PMI in questo processo



Azioni 
Le azioni previste dal programma TACIS sono le seguenti:

· trasferimento di conoscenze e know-how

· cooperazione industriale e partenariati per la creazione di istituzioni basate sulla cooperazione tra organizzazioni pubbliche e private dell’UE e degli Stati partner

· assunzione delle forniture necessarie per l’assistenza

· investimenti e attività correlate

Aree di cooperazione:

- riforme istituzionali, giuridiche e amministrative;

- sostegno al settore privato e assistenza allo sviluppo economico;

- sostegno alle attività finalizzate ad affrontare le conseguenze sociali della transizione;

- sviluppo delle reti infrastrutturali;

- promozione della tutela ambientale e gestione delle risorse naturali;

- sviluppo dell’economia rurale;

- sicurezza nucleare.

Il sub-programma di sicurezza nucleare prevede principalmente il sostegno a progetti di controllo e assistenza tecnica agli impianti nucleari di produzione di energia.



Modalità di partecipazione
Una volta conclusa la fase di programmazione, vengono lanciati bandi di gara e inviti a presentare proposte, pubblicati sulla GUCE S o C

Contatti
Commissione Europea - Relazioni esterne

PHARE and Tacis Info Centre

Rue Montoyer 19

B-1000 Bruxelles

Tel: (+ 32 2) 545 90 10

Fax: (+ 32 2) 545 90 11



Sito web
http://europa.eu.int/comm/external_relations/ceeca/tacis/index.htm


TACIS BISTRO FACILITY

Programma
TACIS BISTRO FACILITY è un sub-programma di TACIS, che si propone di offrire una risposta rapida a necessità emerse a livello locale. 

Settore
Cooperazione

Beneficiari
I partner con sede nei Paesi beneficiari possono essere istituzioni governative e ONG oppure imprese o istituzioni private, mentre i partner europei possono essere organizzazioni pubbliche o private, compresi consulenti, esperti ed istituti di formazione.



Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione Europea

· Russia, Ucraina, Georgia, Armenia e Kazahkistan

Obiettivi
Il programma mira a garantire una risposta rapida alle  necessità espresse da amministrazioni locali in aree di cooperazione identificate nei rispettivi Programmi indicativi dei singoli Paesi beneficiari.



Azioni 
Piccoli progetti di assistenza tecnica atti a rispondere a problemi specifici. I progetti possono riguardare numerose attività quali, l’attuazione di processi di cambiamento, la soluzione di problemi, la creazione di capacità tecniche, l’inizio di attività di cooperazione, l'analisi di fattibilità, la divulgazione dei risultati, ecc…

L’attuazione di un progetto comprende generalmente le seguenti fasi: raccolta di dati, analisi degli stessi, diagnosi, proposta di soluzioni e attuazione.

Fra le attività di un progetto sono comprese la realizzazione di studi, regionali o settoriali, le visite di studio, l’organizzazione di workshop, seminari di formazione, conferenze, ecc.

Modalità di partecipazione
TACIS BISTRO FACILITY è gestito in modo decentrato dalle Delegazioni dell’UE a Mosca, Kiev, Tblisi e Almaty, cui spetta anche il compito di valutare e selezionare i progetti inoltrati, e alle quali ci si deve rivolgere per informazioni e richieste di formulari

Finanziamento
Il sostegno finanziario prevede un massimo di 100.000 euro per progetto; ciascun progetto deve avere una durata non superiore ai 9 mesi



Contatti
Federazione Russa - Tacis Bistro Facility

Delegazione della Commissione europea

Pevchesky Pereulok, 2/10

109028 Mosca – Federazione Russa

Tel: (+ 7 503) 956 36 08

Fax: (+ 7 503) 956 39 39

Ucraina - Tacis Bistro Facility

Delegazione della Commissione europea

Ul. Kruglouniversitetska 10

252024 Kiev - Ucraina

Tel: (+ 380 44) 462 00 10

Fax: (+ 380 44) 230 23 90/ 91

Georgia ed Armenia - Tacis Bistro Facility

Delegazione della Commissione europea

38, Nino Chkeidze Street

380002 Tbilisi - Georgia

Tel: (+ 995 32) 94 37 63

Fax: (+ 995 32) 94 37 68

Pagina Web: ttp://www.eu-delegation.org.ge

Kazakhstan - Tacis Bistro Facility

Delegazione della Commissione europea

20A Kazybek Bi Street

480100 Almaty - Kazakhstan

Tel: (+ 7 3272) 63 62 65

Fax: ( 7 3272) 91 07 49

TACIS CBC (Cross Border Cooperation, ‘cooperazione transfrontaliera')

Programma
Sotto programma di cooperazione volto a finanziare progetti transfrontalieri di cooperazione regionale che abbiano un’incidenza strutturale ed un impatto duraturo sulle comunità residenti nelle aree interessate e sui loro confinanti appartenenti all’UE o ai PECO.

Il programma garantisce inoltre assistenza tecnica e sostegno finanziario a progetti infrastrutturali su scala ridotta attraverso la misura Small Projects Facility.

Settore
Cooperazione

Durata 
2000-2003

Beneficiari
Autorità locali o regionali e/o associazioni rappresentative e amministrazioni locali, alle quali possono associarsi agenzie di sviluppo, camere di commercio e ONG.

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione Europea

· Regioni di confine dei NIS con i PECO e con l’UE, ovvero Russia, Bielorussia, Ucraina, Moldavia.

Obiettivi
Il programma mira a :

· Assistere le regioni nel processo di sviluppo economico

· Incoraggiare i legami e il lavoro in rete tra le regioni di confine

· Ridurre i rischi ambientali transfrontalieri e il livello di inquinamento

· Accelerare il processo di trasformazione legislativa negli Stati interessati, incoraggiandone la cooperazione.

Azioni 
1. Sviluppo di reti di infrastrutture
- reti per i trasporti;
- reti per le telecomunicazioni;
- linee elettriche e reti di trasmissione.

2. Promozione della tutela dell’ambiente e gestione delle risorse naturali
- riduzione dell'inquinamento dell'acqua;
- valorizzazione della tutela delle foreste e dei parchi naturali;
- rafforzamento della legislazione ambientale.

3. Sostegno al settore privato e assistenza allo sviluppo economico
- promozione di collegamenti fra imprese ed organizzazioni economiche tra i paesi transfrontalieri;
- rafforzamento delle PMI, delle strutture private e delle joint-ventures.

4. Small Project Facility
Sub-programma che sostiene iniziative locali e regionali, promosse dalle autorità locali e in settori in cui le regioni, le città e le autorità locali hanno esperienze e conoscenze (in particolare: riforma amministrativa, sviluppo economico locale, affari sociali, ambiente e efficienza energetica). I progetti devono riguardare la costituzione di network, lo sviluppo economico e l’incremento degli scambi economici.

Modalità di partecipazione
 La politica di cooperazione transfrontaliera è regolata da un Programma Indicativo (IP) che copre il periodo 2000-2003, comprendente le linee guida del programma, gli obiettivi da sviluppare e le risorse da destinare a ciascuno di essi.
Caratteristiche generali dei progetti:
- relativamente alle azioni 1-3, i singoli progetti devono avere una dimensione di almeno 1 milione di euro e devono essere presentati da un’autorità locale o regionale e/o da un’associazione rappresentante le amministrazioni locali con sede nei Paesi destinatari. I progetti possono prevedere un partenariato con agenzie di sviluppo, camere di commercio e ONG.

- relativamente alla Small Project Facility, i progetti devono coinvolgere almeno due partner di cui uno, il referente, proveniente da uno dei Paesi destinatari del programma e l’altro con sede in una zona di dell’UE o nei PECO confinante con il primo. I progetti devono avere una durata massima di 18 mesi.

Le azioni 1, 2 e 3 rientrano nell’ambito della programmazione sostenuta da TACIS con i singoli Paesi destinatari, cui spetta la gestione.
Nell'ambito Small Project Facility gli operatori interessati possono partecipare agli inviti a presentare proposte pubblicati sulla GUCE serie C.

Finanziamento
Small Project facility: contributi fino all’80% delle spese ammissibili, compresi tra i 100.000 e 200.000 euro

Le risorse (indicativamente 30 milioni di euro l’anno) sono ripartite fra le azioni secondo il seguente schema:
- sviluppo delle reti di infrastrutture: 40-50%;
- sostegno alla tutela dell’ambiente e alla gestione delle risorse naturali: 15-25%;
- supporto al settore privato e assistenza per lo sviluppo dell’economia: 15-25%;
- Small Project Facility: 10-25%

TACIS LIEN (Link Inter European NGOs)

Programma
TACIS LIEN (Link Inter Europea NGOs) sub programma di TACIS che si propone di stimolare l’iniziativa cittadina e rafforzare le capacità delle ONG e delle Organizzazioni no-profit (ONP) che operano nel settore sociale a favore dei gruppi svantaggiati della popolazione dei Paesi destinatari.



Settore
Cooperazione

Beneficiari
ONG, e ONP stabilite nell’UE o in uno degli Stati beneficiari.



Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione Europea

· NIS

Obiettivi
Il programma è volto a :

· Fornire assistenza alle donne in condizioni di svantaggio al fine di migliorarne le condizioni 

· Contribuire alla reintegrazione sociale dei gruppi emarginati, migliorandone anche le condizioni sanitarie

Azioni 
Progetti di cooperazione e di scambio fra ONG e ONP con sede nei Paesi beneficiari di TACIS, e nell’UE che operano nei settori indicati. Fra le attività ammissibili:

- corsi di formazione per staff di ONG, formatori, soggetti appartenenti ai gruppi beneficiari

- corsi di lingua

- trasferimento di know-how specifici

- organizzazione di meeting tra gli staff che si occupano del progetto e visite di studio

- organizzazione di conferenze

- pubblicazioni di manuali e di materiale di interesse nelle lingue dei destinatari

- sviluppo e rafforzamento dei servizi locali forniti dalle ONG

- fornitura di materiali e apparecchiature (apparecchiature informatiche, strumenti e materiali da ufficio, materiale formativo, ecc.) funzionale alle azioni ed eventualmente di rifornimenti e derrate alimentari



Modalità di partecipazione
I progetti devono prevedere la cooperazione di almeno 2 partner, di cui uno con sede nell’UE ed uno con sede in un Paese beneficiario, e avere una durata massima di 24 mesi.



Finanziamento
Il contributo comunitario può coprire fino all’80% dei costi di progetto, per un minimo di 10.000 e un massimo di 200.000 euro.



Contatti
Referente: Alexia Scarletti

Rue de la Loi/Wetstraat 200

B – 1049 Bruxeles

E-mail: Alexia.Scarlett@cec.eu.int



Sito web
http://www.europa.eu.int/comm/dgs/europeaid/index.htm


TACIS CITY TWINNING

Programma
TACIS CITY TWINNING promuove la formazione dei funzionari pubblici locali/regionali dei Paesi destinatari del programma attraverso azioni di cooperazione fra le autonomie locali e regionali dell’UE e quelle dei Paesi partner.



Settore
Cooperazione

Beneficiari
Enti locali e regionali situati nell’UE e nei Paesi beneficiari.

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione Europea

· NIS

Obiettivi
Il programma è volto a :

· Migliorare le capacità delle amministrazioni locali e regionali attraverso il trasferimento di conoscenze e know-how

· Sviluppare la capacità di mettere in pratica le conoscenze acquisite durante tirocini di formazione.

· Diffondere il know-how e i risultati delle riforme intraprese.

Azioni 
Gemellaggi fra amministrazioni, che coinvolgano da tre a cinque funzionari dipendenti da un’amministrazione con sede in un Paese beneficiario, che devono essere formati presso l’autorità gemellata europea per un periodo di 12 settimane.

Settori:

- amministrazione pubblica: riorganizzazione e miglioramento della gestione

- gestione dei servizi urbani, pianificazione del territorio e sviluppo regionale

- ambiente

- efficienza energetica

- acque

- trasporti

- politica sociale, occupazione, salute

- sviluppo economico, assistenza alle PMI, partenariato pubblico/privato;

- altri settori di competenza delle amministrazioni pubbliche (istruzione, servizi sociali, ecc…)

Modalità di partecipazione
Ogni progetto deve coinvolgere un’autorità locale/regionale con sede in uno dei Paesi eleggibile e almeno un’autorità locale/regionale europea. I funzionari da formare saranno accompagnati, per un breve periodo, da un rappresentante politico, al fine di instaurare una cooperazione duratura

fra le amministrazioni coinvolte. Il referente di un progetto deve avere sede nell'UE e deve garantire la quota di finanziamento non coperta dai fondi TACIS

Finanziamento
Il cofinanziamento comunitario può arrivare sino all’80% del costo totale del progetto, per un massimo di 100.000 euro, e copre spese di viaggio, alloggio, produzione e pubblicazione di materiale informativo e supporto alla realizzazione del progetto.

Contatti
Commissione europea - TACIS CITY TWINNING Programme Secretariat

TACIS CITY TWINNING

23A, Rue Belliard, 6o piano

B - 1040 Bruxelles

Tel: (+ 32 2) 280 08 66

Fax: ( 32 2) 280 08 74

E-mail: tct–info@integralcommunication.com



Sito web
http://citiesnet.uwe.ac.uk/tacis/tacis.htm


TEMPUS

Programma
Programma Tempus 

Settore
Istruzione/Cultura

Riferimento giuridico
GUCE L 120 dell’8 maggio 1999

Durata 
2000-2006

Beneficiari
· Università

· Istituti post-secondari di istruzione e formazione professionale

· imprese

· enti pubblici e locali

Aree ammissibili
· Stati membri dell’Unione europea

· Paesi dell'Europa centrale e orientale non associati, selezionabili per il programma Phare (attualmente Albania, Bosnia-Erzegovina ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia); 

· Paesi che beneficiano del programma Tacis (attualmente Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakistan, Kirghizistan, Moldova, la Federazione russa, Tagikistan, Turkmenistan, Ucraina, Uzbekistan e Mongolia). 

Obiettivi
Promuovere lo sviluppo dei sistemi di istruzione superiore nei paesi beneficiari potenziali, attraverso la cooperazione con partner di tutti gli Stati membri.

In particolare il programma si propone di:

a) promuovere la comprensione tra le culture e il loro ravvicinamento e lo sviluppo di società civili libere e prospere

b) facilitare l'adeguamento e lo sviluppo dell'istruzione superiore, per meglio rispondere agli imperativi socioeconomici e culturali dei "paesi beneficiari potenziali”, affrontando questioni relative:

· allo sviluppo e alla revisione dei programmi di studio nei settori prioritari

· alla riforma e allo sviluppo delle strutture e delle istituzioni nell'ambito dell'istruzione superiore e della loro gestione

· allo sviluppo di una formazione destinata a conferire qualifiche per sopperire a specifiche carenze di specializzazione a livello superiore nel contesto della riforma economica e dello sviluppo

· al contributo dell'istruzione superiore e della formazione alla cittadinanza e al rafforzamento della democrazia

Azioni
1) Progetti Europei Comuni (PEC): progetti che interessano almeno una Università di un paese "beneficiario potenziale", una Università di uno Stato UE e un istituto partner di un altro Stato UE. Possono operare in 4 ambiti distinti:

· PEC di gestione delle università, incentrati sulle riforme delle università e della loro gestione

· PEC di sviluppo di programmi di studio, concentrati sul contenuto dell’istruzione superiore a livello universitario

· PEC di potenziamento delle istituzioni, volti a sostenere lo sviluppo di settori non accademici di fondamentale importanza per la società

· PEC di mobilità volto ad assicurare la mobilità degli studenti attraverso una rete di università, istituzioni, industrie e aziende.

2) Progetti di messa in rete (NP): progetti volti a creare sinergie e divulgare i risultati migliori (svolgono un ruolo fondamentale nella cooperazione regionale).

3) Borse di mobilità individuali (IMG): borse individuali erogate a docenti, formatori, riformatori, amministratori di università, alti funzionari dei ministeri, amministratori dei sistemi di istruzione  e altri esperti in materia di formazione, provenienti dai paesi beneficiari potenziali o dalla comunità per visite destinate alla promozione della qualità, dello sviluppo e della ristrutturazione dell’istruzione e della formazione superiori nei paesi beneficiari potenziali.

4) Azioni di sostegno di assistenza tecnica

Finanziamento
Ciascun paese beneficiario potenziale dispone di uno stanziamento annuale o biennale a carico del bilancio dei programmi di assistenza dell’UE.

Contatti 
Commissione europea

DG Educazione, Formazione, Gioventù 

Rue de la Loi 200 – 

B – 1049 Bruxelles

tel (00 32 2) 299 11 11

fax (00 32 2) 296 73 58

Tempus programme

European training fundation

Mr. André Wilkens – Programme Manager NIS

Viale Settimio Severo 65 

Villa Gualdino - 10133 Torino

tel: 011 630 22 22

fax: 011 630 22 00

e-mail: tempus@etf.it
Punto di contatto nazionale per l'Italia:

CONICS, Consorzio Interuniversitario per la Cooperazione allo Sviluppo

Via Salaria 113

I - 00198 Roma

Tel.: (39)06-85357818

Fax: (39)06-85357819

e-mail: tempus@conics.it

Sito web
http://europa.eu.int/en/comm/dg22/tempus.htlm
http://www.etf.eu.int/

II F. LA COOPERAZIONE DELL’UE CON I PAESI ACP

· Cooperazione Ue-ACP: dalle origini all’accordo di Cotonou

I primi strumenti di cooperazione con le regioni meno sviluppate dei paesi ACP (Africa subsahariana, Caraibi e Pacifico) risalgono al 1957. Nel 1957 è stato infatti istituito il FES, Fondo europeo di sviluppo, volto a garantire  assistenza tecnica e sostegno a questi paesi. 

Successivamente furono definiti una serie di accordi di cooperazione quali le convenzioni di Yaoundé I e II tra i SAMA (Stati africani e malgasci associati) e la CEE, firmate rispettivamente nel 1963 e nel 1969. 

A partire dal 1975, le relazioni tra i paesi ACP e l'UE sono state regolate dalle convenzioni di Lomé (a partire da Lomé I nel 1975 all’ultima Lomé IV del 1994), che hanno stabilito un partenariato stretto, profondo e complesso (1979, 1984 e 1990). Un' importante innovazione introdotta dalla Convenzione di Lomé è stata la cooperazione decentrata, vale a dire la partecipazione al processo di sviluppo di altri attori, come ad esempio la società civile. 

Alla scadenza della Convenzione di Lomé nel 2000 è stato firmato nella capitale del Benin il nuovo accordo di partenariato di Cotonou, il 23 giugno 2000. All’accordo hanno aderito 77 paesi: 48 paesi dell’Africa subsahariana, 15 paesi dei Caraibi e 14 del Pacifico. Nel dicembre 2000, Cuba è diventato il 78° membro del gruppo ACP.  Tale accordo - che fissa la dotazione del 9° FES pari a 13,5 miliardi di euro –ha una durata ventennale (fino al 2020) con possibilità di essere rinegoziato ogni cinque anni. In particolare il programma di sviluppo messo a punto nell’ambito dell’accordo di Cotonou si basa su cinque pilastri: dialogo politico, partecipazione della società civile, riduzione della povertà e nuovo quadro di cooperazione economica ACP. La sua entrata in vigore è subordinata alla ratifica da parte di almeno due terzi dei paesi ACP, di tutti gli Stati membri dell'UE e all'approvazione da parte della Comunità europea. L'accordo sugli scambi, lo sviluppo e la cooperazione è ancora in attesa di ratifica.  La ratifica di tutti i paesi è prevista entro l’inizio del 2003.

· I principali strumenti finanziari: FES e risorse BEI

I principali strumenti finanziari e tecnici del partenariato con i paesi ACP sono il Fondo europeo di sviluppo (FES) e, in minor misura, le risorse della Banca europea per gli investimenti (BEI),  assegnati sotto varie forme, compresi gli aiuti non rimborsabili e i prestiti con capitali di rischio. 

Per l'attuazione del partenariato è stato instaurato un dialogo politico, basato su tre istituzioni principali: il Consiglio dei ministri, il Comitato degli ambasciatori e l'Assemblea paritetica.

Il Fondo europeo di sviluppo (FES) rappresenta il principale strumento finanziario della politica comunitaria di aiuto allo sviluppo. Il FES non è finanziato dal bilancio generale della CEE ma dai contributi diretti degli Stati membri di cui l’importo è fissato al momento dei negoziati. Questo importo dipende in parte dal PIL e in parte da legami storici che ogni Stato membro con gli stati ACP in questione (ex colonie).

 L’obiettivo principale del FES è sostenere finanziariamente lo sviluppo dei paesi ACP appoggiandosi su dei programmi di lunga durata volti essenzialmente ai seguenti obiettivi:

· sviluppo rurale

· industrializzazione

· infrastrutture economiche.

Il FES finanzia ogni progetto che contribuisca allo sviluppo economico, sociale o culturale di questi paesi. I settori prioritari sono:

· incentivazione dell’istruzione (in pratica interventi mirati a dare alle persone i mezzi per studiare)

· sviluppo delle infrastrutture (ad esempio collegamenti stradali tra un porto e un grande luogo di produzione)

· sviluppo e diversificazione della produzione

· aiuti umanitari

Questi progetti a lungo termine includono anche la soluzione di altri problemi quali la povertà, la discriminazione sessuale e il degrado ambientale.

· Il  9° Fondo europeo di sviluppo
Il livello di risorse a destinazione specifica del 9° FES (2000-2005) è stato fissato a 13,5 miliardi di euro (l'Italia vi contribuisce per il 12,54% pari a circa 1730,52 milioni di euro circa)  di cui:

· 10 miliardi di euro, dotazione a lungo termine

· 1,3 miliardi di euro, dotazione regionale

· 2,2 miliardi di euro, fondo investimenti

Rimanenze dei FES precedenti: + 9,9 miliardi di euro.

A queste risorse si aggiunge  un importo di 1,7 miliardi di euro fornito dalla BEI in forma di prestiti concessi sulle proprie risorse. Si tratta di una ripartizione strategica perché riserva somme importanti all’integrazione regionale ed alla nuova "Facility" per gli investimenti.  La BEI gestisce i prestiti concessi sulle sue risorse unitamente alle operazioni finanziate sul Fondo investimenti, le restanti risorse sono amministrate dalla Commissione.  Due organismi sono destinati a fornire assistenza alle società ed alle imprese e promuovere l’agricoltura e lo sviluppo rurale: il Centro per lo Sviluppo delle Imprese (CSI) e il Centro tecnico per l'agricoltura e la cooperazione rurale (CTA). L'attività di programmazione del 9° FES avviene attraverso la definizione di appositi documenti di strategia (Country Strategy Paper - CSP) messi a punto a Bruxelles e approvati dal Comitato FES. In attesa del completamento dei procedimenti interni di ratifica, il Consiglio dei Ministri ACP-CE ha adottato una serie di misure transitorie applicabili fino all'entrata in vigore del nuovo accordo, prevedendo l'applicazione anticipata di buona parte delle sue disposizioni.

 

La Tabella che segue illustra quali saranno i contributi per il 9° FES per paese:

Stato membro
Contributi in milioni di euro

Belgio
540,96

Danimarca
295,32

Germania
3 223,68

Grecia
172,50

Spagna
805,92

Francia
3 353,40

Irlanda
85,56

Italia
1 730,52

Lussemburgo
40,02

Paesi Bassi
720,36

Austria
365,70

Portogallo
133,86

Finlandia
204,24

Svezia
376,74

Regno Unito
1 751,22

Totale
13 800,00

Visto che il FES non fa parte del bilancio generale della CE non è sottomesso al principio generale dell’annualità. Trattandosi di un fondo non è fissata  nessuna scadenza per la realizzazione di un dato progetto. Ecco perché alcuni progetti intrapresi nell’ambito del 6°, 7° ed 8° FES non sono ancora chiusi. Tenuto conto  del ritardo a livello delle spese le somme restanti da liquidare sono talmente elevate che non è stato ancora accettato nessun contributo nell’ambito dell’8° FES. Tutte queste rimanenze e progetti non chiusi saranno quindi raggruppati nell’ambito del 9° FES. 

· Gestione e controllo

Ai fini di controllo delle spese effettuate nei paesi ACP tutti i progetti devono ottenere l’autorizzazione della Commissione Ue. Una volta che il progetto è autorizzato, le persone responsabili nei paesi entrano in contatto con le imprese locali per l’esecuzione dei lavori; queste imprese sono pagate direttamente da Bruxelles. Tuttavia in alcuni casi possono essere pagate anche dai responsabili sul posto.  Il FES ha le sue proprie regole di funzionamento. L’accordo di Cotonou prevede che il Consiglio dei ministri controlli, almeno una volta all’anno,  se gli obiettivi della cooperazione per il finanziamento di sviluppo siano stati raggiunti. I conti del FES pubblicati il 1° maggio di ogni anno comportano un bilancio per ogni fondo e un bilancio consolidato.

· Fondo per l’acqua 

Il Consiglio dell’Ue il 22 marzo 2004 ha adottato (decisione 7189/04 del 22 marzo 2004) un Fondo per l’acqua rivolto ai paesi ACP (Africa, Caraibi, Pacifico), dotato di un bilancio comunitario pari a 500 milioni di euro. L’obiettivo generale del Fondo è contribuire alla riduzione della povertà e allo sviluppo sostenibile favorendo le condizioni sanitarie nei paesi ACP. 

In particolare il Fondo mira a:

· Dimezzare entro il 2015, la proporzione delle persone che non ha accesso all’acqua potabile 

· Dimezzare entro il 2015 la proporzione delle persone che non ha accesso alle misure igieniche di base 

Il Consiglio dell’Ue ha specificato che i finanziamenti previsti dal Fondo saranno utilizzati per finanziare:

· Azioni, non legate ad investimenti, essenziali per rafforzare le capacità e l’attuazione di una politica settoriale per l’acqua e la bonifica 

· Progetti di investimento e assistenza tecnica connessa per migliorare l’accesso ai servizi d’acqua  e bonifica per i poveri

Il Fondo acqua UE- ACP sarà utilizzato principalmente:

· per finanziarie il rafforzamento delle capacità e delle istituzioni, attività di gestione integrata delle risorse in acqua e i contributi alle iniziative esistenti nell’ambito di un quadro finanziario concreto

A novembre 2004 la Commissione europea ha pubblicato il 1° invito a presentare proposte dotato di un  bilancio pari a 180 milioni di euro (cifrare cap. IV). Gli obiettivi specifici del bando sono: 

· Migliorare la gestione dell’acqua e delle misure igieniche e la gestione delle risorse idriche a livello regionale/transfrontaliero, nazionale e locale 

· Aumentare l’accesso delle popolazioni povere urbane e rurali all’acqua e a servizi sanitari sicuri e sostenibili, finanziando infrastrutture e servizi 

Possono usufruire dei fondi stanziati nel quadro Fondo per l’acqua: 

· Organismi pubblici nazionali, regionali, locali e internazionali

· Settore privato, partner economici e sociali, società civile

· Persone giuridiche che svolgono una funzione pubblica (a livello comunale e regionale)  collegata alla gestione dell’acqua e a misure igieniche (servizi pubblici, parastatali, semi-pubblici o privati).

PRO-EURO-INVEST

Accrescere gli investimenti delle imprese nelle regioni dell’Africa, dei Carabi, e del Pacifico (Paesi ACP): è questo l’obiettivo principale del programma comunitario Pro€invest (o Proinvest). Il programma – approvato il 13 dicembre 2001 dal Protocollo di accordo tra il Segretariato dei paesi ACP e l’Ufficio di EuropeAid dell’UE - sarà finanziato dal Fondo europeo di Sviluppo e  realizzato dal Centro per lo Sviluppo delle imprese (CSI o più conosciuta la sigla francese CDE) sotto la supervisione della Commissione europea. La maggior parte dei Paesi ACP riconosce la necessità di realizzare delle strategie di promozione degli investimenti per poter superare le proprie debolezze sul piano commerciale, resistere alla concorrenza esistente con gli altri paesi emergenti o in via di sviluppo e  attirare gli investimenti e il programma Pro-Invest è volto infatti a ridurre la povertà nei Paesi ACP, a migliorare il benessere degli abitanti attraverso lo sviluppo economico, e la crescita occupazionale  e ad intensificare  l’integrazione regionale e globale delle economie dei Paesi ACP. 

Segue una scheda sintetica del programma Pro-euro-invest.

PRO-EURO-INVEST

Programma
PRO-EURO-INVEST

Settore
Cooperazione

Fonte normativa
Protocollo di accordo tra il Segretariato dei paesi ACP e l’Ufficio di EuropeAid dell’UE

Beneficiari
1.organizzazioni intermediarie ACP: organizzazioni nazionali, regionali o settoriali private (camere di commercio e di industria, associazioni professionali), istituzioni parastatali (Agenzie di Promozione degli Investimenti –API), associazioni di consulenti.
1. PMI dell’Unione Europea
2. Imprese dei Paesi terzi

3. Imprese ACP


Aree ammissibili
· Stati membri dell'Ue 

· Paesi ACP

· Paesi terzi 

Obiettivi
In particolare il programma Pro€invest  mira a:

· Rafforzare le organizzazioni intermediarie attive nel settore degli investimenti dei Paesi dell’Africa, Pacifico e Caraibi, tra cui le associazioni professionali o le API ma anche consulenti locali. Spetterà a queste organizzazioni la continuità e la sostenibilità della promozione degli investimenti .

· aiutare le organizzazioni intermediarie a sviluppare le loro attività e le loro competenze. Proinvest prepara le organizzazioni al dialogo  sulle politiche  con le istituzioni  nazionali e regionali e conta su queste organizzazioni svolgere la  funzione di promozione degli investimenti. Il programma difende e appoggia l’intensificazione della cooperazione e le integrazioni regionali.

· Promuovere azioni settoriali. Il programma infatti agisce per regione e  per settore (agro-industria, miniere, materiali da costruzione, turismo) e per sotto-settore (orticultura, plastiche, ecc.)

Azioni
Le attività del programma sono organizzate secondo due azioni (Facility):

1. INTER€POWER: rafforzamento delle istituzioni

Questa azione mira a sostenere lo sviluppo delle istituzioni, associazioni di consulenti ed organizzazioni intermediarie interessate dagli investimenti. Le  organizzazioni riceveranno un’assistenza che permetterà di rafforzare la loro capacità di raccomandare delle politiche per attirare gli investimenti, a sviluppare il settore privato e ad appoggiare lo svolgimento delle manifestazioni di promozione degli investimenti.

2. INVEST€TECH: sostegno ai settori chiave

Le attività previste dall’azione Invest€tech  sono:

· Inchieste regionali che mirano ad identificare i settori-chiave e gli elementi prioritari di appoggio aventi lo scopo di migliorare il clima degli investimenti;

· Studi ed inchieste prospettive sui settori e sotto-settori chiave identificati nelle regioni interessate;
· Appoggio ai progetti  delle organizzazioni intermediarie presentati prima, durante o dopo gli  Incontri  Invest€tech  settoriali e sotto-settoriali  
· Incontri di cooperazione tra imprese: il programma fornirà un appoggio ai settori chiave e incoraggerà i contatti di affari per la promozione e la conclusione di incontri di cooperazione tra imprese. A questo scopo il programma Proinvest faciliterà gli incontri Invest€tech  settoriali e sotto-settoriali  per promuovere i progetti identificati nell’ambito del programma: A) Incontri Invest€tech  settoriali regionali (miniere, industrie agricole, turismo). Questi incontri copriranno tutti i paesi dell’Unione europea e delle regioni ACP interessate. B)Incontri Invest€tech  sotto-settoriali  sotto-regionali. Questi incontri riguardano i settori specializzati dell’economia di piccole dimensioni tra cui l’orticoltura e floricoltura, i prodotti o mobili in legno o le attività chimiche e plastiche e  saranno realizzati su iniziativa delle organizzazioni intermediarie ACP e dell’Unione europea sulla base di una domanda effettiva e contro pagamento. 

· Meccanismi di promozione ad hoc e appoggio alle iniziative per gli investimenti nei campi che non corrispondono ai criteri delle  manifestazioni di tipo Invest€tech, ad esempio servizi, infrastrutture, progetti di privatizzazione, ecc



 Finanziamento
Il budget disponibile per questo programma ammonta a 110 milioni di euro per un periodo di 7 anni.

Sito web
http://www.proinvest-eu.org


II G. COOPERAZIONE DELL’UE CON GLI STATI UNITI D’AMERICA E IL CANADA

Nell’ambito della cooperazione tra l’Europa e gli Stati Uniti d’America e il Canada vi sono due programmi comunitari aperti nel settore specifico dell’Istruzione e della formazione, in particolare:

PROGRAMMA UE/CANADA – Istruzione Superiore e Formazione

Programma
Programma UE/Canada – Istruzione Superiore e Formazione

Settore
Istruzione e cultura/Cooperazione

Riferimento giuridico
GUCE L 71 del 13 Marzo 2001 



Durata 
2001-2005

Beneficiari
La partecipazione è aperta a:

Istituti e organizzazioni dell'istruzione superiore e della formazione professionale, gruppi industriali e commerciali (società), ONG,  ministeri, camere di commercio e istituti di ricerca

In particolare:

-   istituto d'istruzione superiore  ossia qualsiasi istituzione secondo le leggi o prassi in vigore che offra qualifiche o diplomi di livello dell'istruzione superiore, quale che possa essere la definizione dell'istituzione,

- istituto di formazione ossia qualsiasi organismo pubblico, semipubblico privato che, a prescindere dalla sua designazione, secondo le leggi o prassi in vigore, progetta o svolge istruzione o formazione professionale, perfezionamento professionale, formazione professionale di aggiornamento o di riqualificazione che contribuiscano al conferimento di qualifiche riconosciute dalle autorità competenti,

-    studenti sono tutte le persone che seguono corsi o programmi 

di insegnamento o di formazione gestiti da istituti di istruzione superiore o di formazione quali definiti nel presente articolo e riconosciuti e finanziati dalle autorità competenti.



Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea e Canada

Obiettivi
1. Favorire la comprensione reciproca tra i popoli della UE e del Canada compresa una migliore conoscenza delle rispettive lingue, culture e istituzioni.

2. Migliorare la qualità della preparazione delle risorse umane sia nella Comunità sia in Canada, favorendo l’acquisizione delle conoscenze necessarie a rispondere alle sfide di un’economia globale basata sulla conoscenza.

3. Incoraggiare una serie innovativa e sostenibile di attività di cooperazione tra le diverse regioni della Comunità e del Canada nel campo dell’istruzione superiore e della formazione, al servizio degli studenti e con un impatto duraturo.

4. Migliorare la qualità della mobilità studentesca tra le due sponde dell'atlantico, promuovendo la trasparenza, il riconoscimento reciproco delle qualifiche e dei periodi di studio e formazione e la trasferibilità dei crediti accademici.

5. Favorire lo scambi delle competenze acquisite nel campo dell'e-learning e dell'apprendimento a distanza e il loro uso efficace da parte dei consorzi che attuano i progetti, al fine di ampliare l'impatto del programma.

6. Promuovere/rafforzare le partnership tra istituti di istruzione superiore e di formazione, associazioni professionali, autorità pubbliche, associazioni private o di altra natura dell'UE e del Canada.

7. Potenziare il valore aggiunto di una dimensione comunitaria e canadese nella cooperazione transatlantica avviata nel campo dell'istruzione superiore e della formazione.

8. Integrare i programmi bilaterali in corso tra gli stati UE e il Canada e altri programmi ed iniziative comunitarie e canadesi

Azioni
Progetti realizzati da consorzi misti CE/Canada

Progetti comuni nel campo dell'insegnamento superiore e della formazione, che comportino la mobilità transatlantica degli studenti. I progetti devono costituire un modello nel loro settore d'attività e devono prevedere attività per lo sviluppo e divulgazione di curricula internazionali innovativi, la mobilità studentesca.

Attività ammissibili al sostegno:

-  attività preparatorie o necessarie all’elaborazione del progetto;

-    messa a punto di strutture organizzative per la mobilità degli studenti, che consentano di effettuare tirocini pratici e forniscano un’adeguata preparazione linguistica e il pieno riconoscimento accademico da parte delle istituzioni partner;

- scambi strutturali di studenti, insegnanti, formatori, amministratori, responsabili delle risorse umane, addetti alla programmazione della formazione professionale, istruttori ed esperti in orientamento professionale sia di istituti d’istruzione superiore che di centri di formazione professionale

-  elaborazione comune di programmi di studio innovativi, compresa la messa a punto di materiali, metodi e moduli didattici;

-  elaborazione comune di nuove metodologie per l’istruzione superiore e la formazione, comprendenti l’uso delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, l’e-learning e l’apprendimento a distanza;

-    brevi programmi intensivi di almeno tre settimane;

-  incarichi di insegnamento per materie facenti parte del programma di studio di un istituto partecipante;

-  altri progetti innovativi volti a migliorare la qualità della collaborazione transatlantica nell’istruzione superiore e nella formazione e che rispondano ad almeno uno degli obiettivi del programma.

4. Progetti per la preparazione dei consorzi

Progetti di durata annuale, volti a creare l'opportunità di sviluppare progetti di cooperazione internazionale o ad approfondire le problematiche relative a materie complesse quali gli standard di qualità, il riconoscimento dei crediti e l'accreditamento. Sono particolarmente utili per gli istituti con scarsa esperienza internazionale. 

3.    Attività complementari.  Esempio: scambi di esperienze

Modalità di partecipazione
Ogni consorzio deve essere costituito da almeno 3 istituti di istruzione superiore o di formazione con sede in tre diversi Stati UE e 2 con sede in due diverse Province canadesi. Ai progetti possono aderire anche altri tipi di partner, senza il sostegno dei fondi del programma.

Finanziamento
Il finanziamento disponibile per il periodo di riferimento è di 3.65 milioni di Euro.

La Commissione europea stanzia fondi per i membri europei di consorzi, mentre la partecipazione canadese è coperta con fondi stanziati dal Governo canadese.

Il contributo comunitario/canadese copre fino al 75% dei costi di progetto, per un massimo di 130.000 euro (200.000 $ per i partner canadesi). Sul versante europeo si prevede un contributo medio di 108.000 euro a progetto.

Il contribuito massimo per le borse di studio per la mobilità studentesca transatlantica è di 12.000 euro.

Contatti 
Commissione Europea 

Direzione Generale Istruzione e Cultura

Ms. Nicole Versijp, B7-8/30

“Tempus Programme-Cooperation with the USA & Canada”

Rue de la Loi 200

1049 Bruxelles –Belgio

Tel (32-2) 296 66 64,

Fax (32-2) 295 57 19

e-mail: nicole.versijp@cec.eu.int

Sito web
http://europa.eu.int/comm/education/canada/canada.html#call

PROGRAMMA UE/USA – Istruzione Superiore e Formazione
Programma
Programma UE/USA – Istruzione Superiore e Formazione

Settore
Istruzione e cultura/Cooperazione

Riferimento giuridico
GUCE L 71 del 13 Marzo 2001



Durata 
2001-2005

Beneficiari
La partecipazione è aperta a:

- Istituti e organizzazioni dell'istruzione superiore e della formazione professionale, gruppi industriali e commerciali (società), ONG, ministeri, camere di commercio e istituti di ricerca

In particolare: 

-  istituto d'istruzione superiore  ossia qualsiasi istituzione secondo le leggi o prassi in vigore che offra qualifiche o diplomi di livello dell'istruzione superiore, quale che possa essere la definizione dell'istituzione,

-  istituto di formazione ossia qualsiasi organismo pubblico, semipubblico privato che, a prescindere dalla sua designazione, secondo le leggi o prassi in vigore, progetta o svolge istruzione o formazione professionale, perfezionamento professionale, formazione professionale di aggiornamento o di riqualificazione che contribuiscano al conferimento di qualifiche riconosciute dalle autorità competenti,

-    studenti sono tutte le persone che seguono corsi o programmi di insegnamento o di formazione gestiti da istituti di istruzione superiore o di formazione quali definiti nel presente articolo e riconosciuti e finanziati dalle autorità competenti.



Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea e paesi USA

Obiettivi
1.Favorire la comprensione reciproca tra i popoli della UE e degli USA compresa una più diffusa conoscenza delle rispettive lingue, culture e istituzioni.

2.Migliorare la qualità della preparazione delle risorse umane sia nella Comunità sia negli USA, favorendo l’acquisizione delle conoscenze necessarie a rispondere alle sfide di un’economia globale basata sulla conoscenza.

3.Incoraggiare una serie innovativa e sostenibile di attività di cooperazione tra le diverse regioni della Comunità e degli USA nel campo dell’istruzione superiore e della formazione, al servizio degli studenti e con un impatto duraturo.

4.Migliorare la qualità della mobilità studentesca tra le due sponde dell'atlantico, promuovendo la trasparenza, il riconoscimento reciproco delle qualifiche e dei periodi di studio e formazione e la trasferibilità dei crediti accademici.

5.Favorire lo scambi delle competenze acquisite nel campo dell'e-learning e dell'apprendimento a distanza e il loro uso efficace da parte dei consorzi che attuano i progetti, al fine di ampliare l'impatto del programma.

6.Promuovere/rafforzare le partnership tra istituti di istruzione superiore e di formazione, associazioni professionali, autorità pubbliche, associazioni private o di altra natura dell'UE e degli USA .

7.Potenziare il valore aggiunto di una dimensione comunitaria e canadese nella cooperazione transatlantica avviata nel campo dell'istruzione superiore e della formazione.

8.Integrare i programmi bilaterali in corso tra gli stati UE e gli USA e altri programmi ed iniziative comunitarie e canadesi

Azioni
Progetti realizzati da consorzi misti CE/USA
Progetti comuni nel campo dell'insegnamento superiore e della formazione, che comportino la mobilità transatlantica degli studenti. I progetti devono costituire un modello nel loro settore d'attività e devono prevedere attività per lo sviluppo e divulgazione di curricula internazionali innovativi, la mobilità studentesca. Attività ammissibili al sostegno:

- attività preparatorie o necessarie all’elaborazione del progetto;

-   messa a punto di strutture organizzative per la mobilità degli studenti, che consentano di effettuare tirocini pratici e forniscano un’adeguata preparazione linguistica e il pieno riconoscimento accademico da parte delle istituzioni partner;

- scambi strutturali di studenti, insegnanti, formatori, amministratori, responsabili delle risorse umane, addetti alla programmazione della formazione professionale, istruttori ed esperti in orientamento professionale sia di istituti d’istruzione superiore che di centri di formazione professionale

-  elaborazione comune di programmi di studio innovativi, compresa la messa a punto di materiali, metodi e moduli didattici;

-  elaborazione comune di nuove metodologie per l’istruzione superiore e la formazione, comprendenti l’uso delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, l’e-learning e l’apprendimento a distanza;

-   brevi programmi intensivi di almeno tre settimane;

-  incarichi di insegnamento per materie facenti parte del programma di studio di un istituto partecipante;

-  altri progetti innovativi volti a migliorare la qualità della collaborazione transatlantica nell’istruzione superiore e nella formazione e che rispondano ad almeno uno degli obiettivi del programma.

Programma Fulbright/ Unione europea. Borse per lo studio, la ricerca e l'insegnamento di materie attinenti la Comunità europea o le relazioni CE/USA.

Attività complementari .Es. Scambi di esperienze

Finanziamento
L’importo totale disponibile è di 8.6 milioni di Euro

La Commissione europea stanzia fondi per i membri europei di consorzi, mentre la partecipazione statunitense è coperta con fondi stanziati dal Governo USA

Il contributo comunitario/statunitense copre fino al 75% dei costi di progetto, per un massimo di 130.000 euro (200.000 $ per i partner statunitensi). Sul versante europeo si prevede un contributo medio di 108.000 euro a progetto.

Il contribuito massimo per le borse di studio per la mobilita studentesca transatlantica è di 12.000 euro.

Contatti 
Commissione europea

Direzione generale dell'Istruzione e della cultura

Nicole Versijp

B7 8/20

B-1049 Bruxelles

Tel. (32-2) 296 66 64,

fax (32-2) 295 57 19

E-mail: nicole.versijp@cec.eu.int

Sito web
http://europa.eu.int/comm/education/ec-usa/usa.html


III

PROGRAMMI DI COOPERAZIONE APERTI AI PAESI TERZI

1. ALTRI PROGRAMMI COMUNITARI APERTI AI PAESI TERZI

Oltre ai programmi specifici di cooperazione con i paesi terzi altri programmi comunitari (come ad esempio i programmi VI Programma Quadro di ricerca e sviluppo scientifico e tecnologico, Gioventù, Euromed, Cultura 2000) prevedono la partecipazione diretta o indiretta dei paesi terzi. E’ impossibile fornire un quadro completo di questi programmi perché la partecipazione ai singoli programmi varia da paese a paese in base ai singoli accordi di associazione/cooperazione siglati con l’Ue nei vari settori. A titolo di esempio forniamo una nota esplicativa della partecipazione di paesi terzi al VI programma quadro di ricerca. 

VI PROGRAMMA QUADRO: ESEMPIO DI PARTECIPAZIONE DI UN PAESE TERZO

Il VI Programma Quadro di ricerca e sviluppo tecnologico è aperto ai paesi terzi che hanno siglato un accordo di associazione con l’Ue o cooperazione. Nel caso in cui il paese terzo abbia concluso un accordo di cooperazione scientifica con l’Ue può partecipare normalmente ai bandi del VI Programma Quadro e beneficiare del cofinanziamento comunitario.  Se il paese terzo non ha ancora nessun accordo di associazione o cooperazione nell’ambito del VI PQRST può partecipare solo come ‘partner’: ovvero il partner del paese terzo mette i finanziamenti nel progetto di ricerca ma non può usufruire del cofinanziamento comunitario. 

Tuttavia i paesi terzi che non abbiano concluso accordi di cooperazione/associazione scientifica con l’Ue possono comunque ottenere dei cofinanziamenti nell’ambito del VI PQRST  attraverso inviti a presentare proposte specifici denominati INCO (International Scientific cooperation policy). E’ importante notare che nell’ambito della ricerca e sviluppo la Commissione europea incoraggia la cooperazione internazionale nell’ambito con organizzazioni dei paesi beneficiari INCO (LINK alla lista dei paesi INCO: http://www.cordis.lu/inco2/src/participation.htm)

2. PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TEMATICA APERTI AI PAESI TERZI

L’Ufficio EuropeAid attua, oltre alla politica di cooperazione rivolta a settori geografici specifici, una forma di cooperazione tematica volta a finanziare alcune attività mirate. Queste iniziative sono rivolte a beneficiari provenienti , oltre che dai paesi dell’Unione europea, anche da altri paesi terzi.

In particolare proponiamo una sintesi dei seguenti quattro programmi comunitari:

· Iniziativa europea per la democrazia e i diritti dell'uomo - EIDHR
· Azioni contro le mine terrestri antipersona
· Cofinanziamento con ONG
· Programma europeo di aiuto e sicurezza alimentare
INIZIATIVA EUROPEA PER LA DEMOCRAZIA E I DIRITTI DELL'UOMO - EIDHR
Programma
EIDHR - Iniziativa per la democrazia e i diritti umani

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
GUCE L 120 del 08/05/1999

Documento di lavoro della Commissione sulla programmazione per il periodo 2002-2004

Beneficiari
· Organizzazioni regionali o internazionali

· ONG 

· Amministrazioni 

· Agenzie pubbliche nazionali, regionali e locali

· Comunità

· Istituti ed operatori pubblici e privati.

Aree ammissibili
Stati membri dell’Unione europea

Algeria, Bosnia-Erzegovina, Burundi, Cambogia, Cisgiordania e Striscia di Gaza, Colombia, Côte d’Ivoire, Eritrea, Etiopia, Figi, Georgia, Guatemala, Haiti, Indonesia, Israele, Messico, Mozambico,

Nepal, Nigeria, Pakistan, Repubblica democratica del Congo, Repubblica federale di Iugoslavia, Russia,Ruanda, Sierra Leone, Sudan, Tunisia, Turchia, Ucraina, Zimbabwe



Obiettivi
· Promuovere e salvaguardare i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali

· Sostenere il processo di democratizzazione

· Promuovere il rispetto dei diritti dell'uomo e la democratizzazione al fine di prevenire i conflitti e gestire le

·  loro ripercussioni

Azioni
Priorità per il biennio 2002-2004

1.SOSTEGNO AL RAFFORZAMENTO DELLA DEMOCRATIZZAZIONE, DEL BUON GOVERNO E DELLO STATO DI DIRITTO

1.1Rafforzamento delle capacità della società civile;

· rafforzamento della funzione di sorveglianza delle ONG

· rafforzamento del contributo delle organizzazioni della società civile (sindacati, associazioni professionali) alla definizione delle politiche

· miglioramento del contributo della società civile sui diritti umani

1.2.Diritti umani, istruzione e formazione

· attività che mettano i cittadini in grado di agire in difesa dei propri diritti

· rafforzamento delle capacità dei pubblici ufficiali nella protezione dei diritti umani

· sviluppo di reti di esperti in materia di diritti umani e di democrazia

1.3.Libertà di espressione e indipendenza dei media

· attività volte a permettere ai media di operare secondo gli standard internazionali (nel loro ruolo di sorveglianza)

· miglioramento della qualità e della completezza delle notizie relative ai diritti umani sui media

1.4.Azioni relative alle elezioni

· missioni di osservazione delle elezioni

· attività orizzontali per le elezioni

· progetti collegati alle elezioni a livello di singolo Paese

1.5.Il sistema legale e il rafforzamento delle istituzioni

· miglioramento dell’efficacia dei settori giudiziario e legale

· aumento della divulgazione dei diritti legali nella società civile

· miglioramento dell’accesso ai sistemi di risoluzione formale delle controversie

· incremento dell’operatività dei corpi semigiuridici quali le istituzioni che si occupano a livello nazionale dei diritti umani e il difensore civico

1.6. Governance

· sostegno alle ONG nelle loro capacità di portare avanti attività che mettano in luce le pratiche di corruzione ad ogni livello di governo

· sostegno allo sviluppo di un sistema di legittimazione nazionale/internazionale per il monitoraggio della situazione del governo e lo sviluppo di indicatori specifici per Paese

1.7.Prevenzione e risoluzione dei conflitti

· sviluppo di misure di prevenzione, mediazione, riconciliazione e garanzia sviluppate da ONG internazionali e dalla cittadinanza

· promozione di moduli comuni di formazione per gli staff di dipendenti pubblici impegnati nelle missioni internazionali

· rafforzamento delle capacità delle organizzazioni internazionali, regionali e locali coinvolte nella prevenzione dei conflitti

2.ATTIVITÀ DI SOSTEGNO ALL’ABOLIZIONE DELLA PENA DI MORTE

· incremento della consapevolezza sui numerosi difetti della pena di morte

· coalizioni ed iniziative efficaci per l’abolizione della pena capitale

3. SOSTEGNO ALLA LOTTA CONTRO LA TORTURA E L’IMPUNITÀ E PER I TRIBUNALI INTERNAZIONALI LE CORTI CRIMINALI INTERNAZIONALI (ICC)

3.1.Tortura

· riduzione dei casi di tortura e di altre forme di trattamento o di punizione crudeli, disumane e degradanti

· miglioramento dell’attuazione degli standard internazionali da parte dei Paesi terzi

· miglioramento della qualità del sostegno offerto dai centri per la riabilitazione e delle loro capacità istituzionali

3.2.Giustizia internazionale e lotta all’impunità

· diffusione della costituzione di ICC e della loro partecipazione

· sviluppo di meccanismi efficaci per i tribunali

· sostegno alle operazioni dl tribunale criminale delle Nazioni Unite per il Ruanda e per l’ex Yugoslavia e alla costituzione e al funzionamento di una corte speciale per la Sierra Leone

· miglioramento della consapevolezza pubblica e della cooperazione delle autorità nazionali in Ruanda e nell’ex Yugoslavia relativamente ai tribunali

4. LOTTA CONTRO IL RAZZISMO E LA XENOFOBIA E LA DISCRIMINAZIONE CONTRO LE MINORANZE E LA POPOLAZIONE AUTOCTONA

4.1. Razzismo

· promozione del principio della parità di trattamento delle persone indipendentemente dalla razza o dall’etnia

4.2. Minoranze

· migliore promozione e rafforzamento dei diritti delle persone appartenenti a minoranze

· migliore comprensione interculturale ed interetnica

4.3. Popolazioni autoctone

· attività volte a mettere in grado le popolazioni autoctone di promuovere i loro diritti

· rafforzamento del rispetto dei diritti delle popolazioni autoctone a livello internazionale

Attività ammissibili

· sensibilizzazione, informazione e formazione degli organismi interessati e dell'opinione pubblica

· individuazione e preparazione dei progetti: studi di individuazione e di fattibilità, scambio di conoscenze tecniche e di esperienze tra organismi europei e organismi dei Paesi terzi, spese per le gare d'appalto (in particolare per la valutazione delle offerte e la preparazione dei documenti dei progetti); studi di carattere generale sull'azione comunitaria nei settori previsti dal presente regolamento

· attuazione dei progetti: azioni di assistenza tecnica, acquisto e/o fornitura di prodotti o materiali necessari alla realizzazione delle azioni e iniziative finalizzate a mettere in risalto il carattere comunitario delle azioni; l'acquisto/locazione di immobili è previsto solo in circostanze eccezionali e adeguatamente motivate

· sorveglianza, verifica e valutazione delle azioni comunitarie

· attività che illustrino all'opinione pubblica dei Paesi interessati gli obiettivi ed i risultati di tali azioni.

Modalità di 

partecipazione
I progetti devono coinvolgere un’organizzazione con sede nell’UE e uno o più partner dei Paesi destinatari.

I progetti nell’ambito della priorità 1 devono essere portate avanti quasi solo nell’ambito dei 29 Paesi prioritari per la programmazione 2002-2004, ovvero: Burundi, Ruanda, Repubblica democratica del Congo, Mozambico, Zimbabwe, Eritrea, Etiopia, Sudan, Costa d’Avorio, Nigeria, Sierra Leone, Algeria, Israele e West Bank e Gaza, Cambogia, Indonesia, Nepal, Pakistan, Colombia, Guatemala, Messico, Georgia, Russia, Ucraina; quelli nell’ambito delle altre priorità devono essere attuati su base regionale.



Finanziamento
Il finanziamento comunitario ammonta a 260 milioni di euro (per i Paesi destinatari della cooperazione allo sviluppo) + 150 milioni di euro (per i Paesi destinatari delle azioni di cooperazione con i Paesi terzi).

Nel documento di lavoro sono precisati gli stanziamenti per tipologia priorità e per tipo di progetti per il triennio 2002-2004

Contatti 
Commissione Europea - DG Relazioni Esterne

Unità B/2, Diritti Umani e Democratizzazione

Dott.ssa Daniela Napoli - Capo Unità B2

Tel: (+ 32 2) 29 55 501

Fax: (+ 32 2) 29 57 850

Per gli appalti: Ufficio di cooperazione EuropeAid

Eero Vuohula (capo unità A5)

Tel: (+ 32 2) 29 53 530

Sito web
http://europa.eu.int/comm/external_relations/human_rights/intro/index.htm
http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

AZIONI CONTRO LE MINE TERRESTRI ANTI PERSONA

Programma
Azioni contro le mine terrestri antipersona

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento (CE) n. 1724/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2001, riguardante l'azione contro le mine terrestri antipersona nei paesi in via di sviluppo (Gazzetta ufficiale L 234 del 1° settembre 2001, pagg. 1 -5) 
Regolamento (CE) n. 1725/2001 del Consiglio, del 23 luglio 2001, riguardante l'azione contro le mine terrestri antipersona nei paesi terzi diversi dai paesi in via di sviluppo (Gazzetta ufficiale L 234 del 1° settembre 2001, pagg. 6 - 9).

Durata 
2002-2009

Beneficiari
Ai sensi del presente regolamento i partner che possono beneficiare di sostegno finanziario comprendono organizzazioni e agenzie regionali e internazionali, organizzazioni non governative (ONG), governi nazionali, provinciali e locali nonché i relativi dipartimenti e agenzie, istituti e operatori pubblici e privati con esperienza e competenze specialistiche adeguate

Aree ammissibili
Possono essere erogati aiuti non rimborsabili a beneficiari di Stati membri e di paesi in via di sviluppo.

Obiettivi
Nel contesto del presente regolamento l'azione comunitaria è finalizzata a fornire assistenza ai paesi che devono affrontare le conseguenze delle mine terrestri antipersona, per creare le condizioni necessarie per il loro sviluppo economico e sociale tramite i seguenti interventi: 
(a) favorire l'elaborazione, il monitoraggio e l'attuazione di una strategia civile di azione antimine; 
(b) assistere i paesi interessati nell'applicazione della Convenzione di Ottawa; 
(c) creare e sostenere strutture internazionali nonché capacità locali all'interno dei paesi interessati per svolgere con la massima efficacia azioni antimine; 
(d) rispondere all'emergenza umanitaria, prevenendo gli incidenti e contribuendo alla riabilitazione delle vittime; 
(e) sostenere la fase di sperimentazione e la messa in uso a livello nazionale di attrezzature e tecniche adatte per lo sminamento; 
(f) promuovere il coordinamento con gli utenti finali delle attrezzature di sminamento nelle prime fasi della ricerca e sostenere l'uso di queste tecnologie nei paesi più poveri interessati dal problema delle mine; 
(g) incoraggiare azioni di sminamento compatibili con l'ambiente locale e in linea con lo sviluppo sostenibile della regione interessata; 
(h) favorire il coordinamento tra i soggetti internazionali attivi nel settore delle azioni antimine. 
In linea di principio, possono beneficiare delle operazioni finanziate ai sensi del presente regolamento i paesi che si impegnano nella lotta contro le mine terrestri antipersona e che hanno sottoscritto la Convenzione di Ottawa. Possono essere previste eccezioni per emergenze umanitarie, per assistere vittime di esplosioni di mine e per azioni a sostegno diretto di comunità civili vulnerabili, quali profughi 

e sfollati, o nei casi in cui l'amministrazione nazionale non sia operativa.

Azioni
Tutte le attività collegate ad azioni contro le mine terrestri antipersona a sostegno di obiettivi necessari per lo sviluppo economico e sociale, tra cui: 
(a) sensibilizzazione al problema delle mine; 
(b) formazione di personale specializzato; 
(c) ispezione e segnalazione di aree sospette; 
(d) individuazione e identificazione di mine terrestri antipersona; 
(e) rimozione delle mine secondo norme umanitarie e loro distruzione e, nello stesso contesto, distruzione delle scorte di mine; 
(f) assistenza, riabilitazione e reintegrazione socioeconomica delle vittime; 
(g) gestione delle informazioni, inclusi sistemi di informazione geografica; 
(h) altre attività, capaci di ridurre l'impatto umano, economico e ambientale delle mine terrestri antipersona. 
La precedenza è assegnata a operazioni nei paesi maggiormente colpiti dal problema, in cui le mine terrestri antipersona o altri ordigni inesplosi provocano numerose vittime tra i civili o dove la presenza concreta o sospetta di questi ordigni rappresenta un notevole ostacolo al ripristino dell'attività economica e sociale o allo sviluppo, richiedendo così un impegno specifico a lungo termine che gli interventi umanitari di emergenza o gli aiuti alla ricostruzione non possono fornire.

Finanziamento
14 milioni di euro all’anno

Contatti 
Commissione europea 
Ufficio di cooperazione EuropeAid 
Sir. Thierry Dudermel, Unità F4 
Ufficio: J-54 6/8 
B-1049 Bruxelles 
thierry.dudermel@cec.eu.int 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/index_it.htm


COFINANZIAMENTO DI ONG

Programma
Cofinanziamento di ONG

Settore
Cooperazione

Riferimento giuridico
Regolamento (CE) n. 1658/98 del Consiglio del 17 luglio 1998 relativo al cofinanziamento con le organizzazioni non governative di sviluppo (ONG) europee di azioni nei settori che interessano i paesi in via di sviluppo (PVS)

Durata 
Aperto

Beneficiari
ONG europee che conducono azioni nei PVS, anche raggruppate in consorzi e reti.

Aree ammissibili
· Stati membri dell’UE

· Paesi in via di sviluppo, ovvero Afghanistan, Algeria, Angola, Antigua e Barbuda, Arabia Saudita, Argentina, Autorità Palestinese, Bahamas, Bahrein, Bangladesh, Barbados, Belize, Benin, Bhutan, Bolivia, Botswana, Brasile, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Cameroun, Capo Verde, Chad, Cile, Cina, Colombia, Comoros, Congo (Brazzaville), Costa d'Avorio, Costa Rica, Cuba, Dominica, Dominican Republic, Ecuador, Egitto, El Salvador, Eritrea, Etiopia, Fiji, Filippine, Gabon, Gambia, Ghana, Giamaica, Gibouti, Giordania, Grenada, Guatemala, Guinea, Guinea Equatoriale, Guinea-Bissau, Guyana, Haiti, Honduras, India, Indonesia, Iran, Iraq, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Mauritius, Isole Salomone, Kenya, Kiribati, Korea, Democratic People's Republic, Laos, Lesotho, Libano, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Malesia, Mali, Marocco, Mauritania, Messico, Micronesia, Mongolia, Mozambico, Myanmar, Namibia, Nauru, Nepal, Nicaragua, Niger, Nigeria, Niue, Oman, Pakistan, Palau, Panama, Papua Nuova Guinea, Paraguay, Perù, Repubblica Centroafricana, Rwanda, Saint Kitts and Nevis, Saint Lucia, Saint Vincent e le Grenadine, Samoa, Sao Tome e Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Siria, Somalia, Sri Lanka, Sud Africa, Sudan, Suriname, Swaziland, Tailandia, Tanzania, Togo, Tonga, Trinidad e Tobago, Tunisia, Turchia, Tuvalu, Uganda, Uruguay, Vanuatu, Venezuela, Vietnam, Western Samoa, Yemen, Zaire (Repubblica democratica del Congo), Zambia, Zimbabwe,

Obiettivi
Il proramma mira a:

· rafforzare il tessuto democratico e il rispetto dei diritti dell'uomo nei PVS

· lottare contro la povertà nei PVS

· migliorare il tenore di vita e la capacità di sviluppo endogeno nei PVS.



Azioni
Sono tre le azioni previste dal programma:

1. Azioni sul campo focalizzate sulla lotta contro la povertà e sul miglioramento del tenore di vita e delle capacità di sviluppo endogeno dei beneficiari ovvero
a) Sviluppo locale, rurale e urbano nei settori sociale ed economico;
b) valorizzazione delle risorse umane attraverso azioni di formazione;
c) sostegno istituzionale dei partner locali nei PVS.
Priorità:
- rafforzamento della società civile e dello sviluppo partecipativo, promozione e difesa dei
diritti dell’uomo e della democrazia;
- ruolo della donna nello sviluppo;
- sviluppo sostenibile;
- difesa delle culture minacciate (in particolare le culture indigene in pericolo);
- protezione e miglioramento della situazione e dei diritti dei bambini nei PVS.
Le azioni proposte devono nascere dall’iniziativa dei partner beneficiari.

2. Azioni di sensibilizzazione e informazione dell’opinione pubblica europea sui problemi dei PVS e sulle relazioni fra i PVS e i Paesi industrializzati, finalizzate a mobilitare la stessa a favore dello sviluppo e delle strategie e azioni aventi un potenziale impatto positivo sulla popolazione dei PVS
Priorità:
- azioni che pongono l’accento sull’interdipendenza tra gli Stati dell'UE e i PVS;
- azioni volte a trasmettere un messaggio in grado di mobilitare l’opinione pubblica a favore di un miglior equilibrio Nord-Sud;
- azioni volte a incoraggiare la collaborazione tra ONG;
- azioni che permettono la partecipazione attiva dei partner dei PVS.
Queste azioni devono essere rivolte a gruppi ben definiti ed essere focalizzate su argomenti precisi e definiti, basati su un’analisi equilibrata e su una conoscenza approfondita degli argomenti e dei destinatari.

3. Azioni intese a rafforzare la cooperazione e il coordinamento tra ONG europee e tra queste e le Istituzioni comunitarie, finalizzate a sostenere lo sviluppo di reti di scambi e di comunicazione

Finanziamento
Il sostegno comunitario ai progetti portati avanti dalle ONG copre fino al 50% dei costi totali del progetto, ovvero fino al 75% dei contributi finanziari totali (in casi eccezionali fino all’85%).

Contatti 
Commissione Europea - DG Sviluppo, Strategie Settoriali
Unità Società civile, Buon Governo, ONG e Cooperazione decentrata.
Capo unità: Mr. Timoty Clarke
Tel: (+ 32 2) 299 29 74
Fax: (+ 32 2) 299 28 47

Sito web
http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/ong_cd/intro_ong_fr.htm

PROGRAMMA EUROPEO DI AIUTO E SICUREZZA ALIMENTARE

Programma
Programma europeo di aiuto e sicurezza alimentare

Settore
Cooperazione

Durata 
Il programma è attivo dal 1996

Beneficiari
Le azioni di aiuto alimentare possono essere seguite direttamente dai paesi beneficiari*, dalla Commissione europea, organizzazioni internazionali e regionali, ONG

*Si tratta dei Paesi che beneficiano di un aiuto strutturale o quelli che sono in una situazione di crisi o post-crisi. La lista dei Paesi beneficiari può essere consultata al seguente indirizzo internet:  http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/foodsec/interventions_fr.htm


Obiettivi
Il programma mira a :

· promuovere la sicurezza alimentare a livello familiare, locale, regionale e nazionale

· garantire l’approvvigionamento di acqua potabile per tutta la popolazione 

· contribuire ad uno sviluppo socio economico equilibrato dei Paesi beneficiari nelle aree rurali ed urbane

· promuovere l’autonomia alimentare dei Paesi beneficiari

· contribuire alla lotta contro la povertà

Azioni
Il programma prevede un aiuto finanziario e tecnico volto  migliorare la sicurezza alimentare durevole, in particolare sono previste le seguenti attività:

· iniziative di sostegno al credito rurale

· fornitura dia attrezzi e strumenti necessari per la produzione alimentare

· sostegno al settore privato per sviluppare flussi commerciali a livello nazionale, regionale e internazionale

· ricerca e formazione

· azioni di magazzinaggio, commercializzazione, trasporto e distribuzione dei prodotti agricoli ed alimentari



Finanziamento
I fondi provengono dal bilancio comunitario e dal FEOGA (Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia)

Contatti 
Commissione Europea - DG Sviluppo

Tel. 02 299 25 77

Fax 02 299 60 42

Sito web
http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/foodsec/index_fr.htm

IV

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE NELL’AMBITO 

DELLA COOPERAZIONE

 (aggiornati al 6 giugno 2005)

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE

Per quanto riguarda le opportunità in corso nell’ambito della cooperazione internazionale proponiamo una  lista delle schede sintetiche relative agli inviti a presentare proposte - ancora aperti - pubblicati dalla Commissione europea:

Proinvest - Invito a presentare proposte per l'organizzazione di attività di partenariato tra imprese

Bando
Proinvest - Invito a presentare proposte per l'organizzazione di attività di partenariato tra imprese

Settore
COOPERAZIONE/IMPRESE

Fonte normativa
sito internet: http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Scadenza
Le date di scadenza sono: 

· 30 giugno 2005 

· 30 settembre 2005 

Beneficiari
Organizzazioni intermediarie ACP il cui campo d'azione comprende investimenti e accordi di cooperazione tra imprese. Per  «organizzazioni intermediarie » ACP si intende: camere di commercio e industria, associazioni professionali e settoriali, federazioni di datori di lavoro e agenzie ACP regionali di promozione degli investimenti.

Aree ammissibili
· Stati membri dell'Ue 

· Paesi ACP: Angola, Antigua, Bahamas, Barbados, Belize, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Capo verde, Repubblica Centrafricana, Repubblica delle Comores, Congo, Costa d'Avorio, Gibuti, Repubblica Dominicana, Etiopia, Fidji, Gabon, Gambia, Ghana, Grenada, Guinea, Guinea Bissau, Guinea equatoriale, Guyana, Haiti, Giamaica, Kenia, Kiribati, Lesoto, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Mauritania, Isole Maurizio, Mozambico, Nigeria, Uganda, Papuasia-Nuova Guinea, Ruanda, S. Kitts-e-Nevis, S. Lucia, Samoa occidentali, St. Vincent e Grenadines, S. Tomè e Principe, Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Repubblica Sudafricana, Sudan, Suriname, Swaziland, Tanzania, Ciad, Togo, Isole della Tonga, Trinità e Tobago, Tuvalu, Vanuatu, Zaire, Zambia, Zimbabwe. 

 

Obiettivo
Obiettivo del bando è finanziare l'organizzazione di attività di partenariato tra imprese. In particolare i tipi di azione che il bando intende sostenere sono: 

· Codice 124: riunioni sub-settoriali di partenariato nei paesi ACP 

· Codice 126-1: missioni di partenariato subsettoriali nei paesi ACP 

· Codice 126-2:Iniziative di gemellaggio tra imprese 

· Codice 127: Missioni di partenariato ACP nell'Ue o nei paesi ACP 

Azioni
Codice 124. Riunioni sub-settoriali di partenariato nei paesi ACP. Le riunioni che la Commissione intende finanziare devono avere i seguenti obiettivi: rispondere a dei bisogni nazionali/regionali specifici, riunire i partecipanti di tre paesi ACP e di tre paesi dell'Ue, devono implicare la partecipazione da 60 a 80 imprese. 

Codice 126-1. Missioni di partenariato sub-settoriali nei paesi ACP. Le azioni devono promuovere la cooperazione tra piccole e medie imprese (PMI). Le azioni che possono essere finanziate devono durare da 4 a 6 giorni, riguardare uno o più paesi ACP e almeno due paesi dell'Ue e prevedere la partecipazione di ameno 15 società dell'Ue e di almeno 20 società ACP.

Codice 126-2. Iniziative di gemellaggio tra imprese. Le azioni intendono sostenere iniziative di gemellaggio tra imprese dei paesi Ue e ACP. Obiettivo dell'azione è promuovere investimenti e partenariati tra Sud-Sud e Nord-Sud e di facilitare le Organizzazioni intermediarie ACP ad utilizzare questo tipo di strumenti.

Codice 127: Missioni di partenariato ACP nell'Ue o nei paesi ACP. Le azioni intendono sostenere, su base nazionale o regionale, l'identificazione e la selezione delle società ACP al fine di farli partecipare ad eventi volti a promuovere Accordi di investimento e cooperazione tra imprese (AI&CI) nei paesi dell'Ue. Questi eventi offrono opportunità di incontro tra le imprese. I progetti proposti dovranno avere una portata regionale e avere dei risultati tangibili. 

Finanziamento 
Il finanziamento comunitario massimo per progetto è pari a: 

Codice 124: 250 mila euro per progetto 

Codice 126-1: 50 mila euro per progetto

Codice 126-2: 60 mila euro per progetto

Codice 127: 50 mila euro

Modalità di partecipazione
Le proposte di progetto devono essere presentate da raggruppamenti di organizzazioni in particolare:
Codice 124: tre organizzazioni  tre con sede in almeno tre diversi ACP e tre in tre diversi Stati UE;
Codice 126-1: un organizzazione, con sede in uno stato ACP e due in due diversi Stati UE;
Codice 126-2: una organizzazione con sede in uno stato ACP e due organizzazioni di due diversi Stati UE; 
Codice 127: almeno un organizzazione,  con sede in un paese ACP e due con sede in due Stati membri

Contatti
PRO€INVEST

52, av. Herrmann-Debroux

1160 Brussels

Belgium

fax (32.2.679.18.70)

email: infos@proinvest-eu.org  

Sito web
www.proinvest-eu.org 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Proinvest - Invito a presentare proposte per l'organizzazione di attività di dialogo politico settore privato/settore pubblico

Bando
Proinvest - Invito a presentare proposte per l'organizzazione di attività di dialogo politico settore privato/settore pubblico

Settore
COOPERAZIONE/IMPRESE

Fonte normativa
sito internet: http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Scadenza
Le date di scadenza sono: 

· 30 giugno 2005 

· 30 settembre 2005 

Beneficiari
Organizzazioni intermediarie ACP il cui campo d'azione comprende investimenti e accordi di cooperazione tra imprese. Per  «organizzazioni intermediarie » ACP si intende: camere di commercio e industria, associazioni professionali e settoriali, federazioni di datori di lavoro e agenzie ACP regionali di promozione degli investimenti.

Aree ammissibili
Paesi ACP: Angola, Antigua, Bahamas, Barbados, Belize, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Capo verde, Repubblica Centrafricana, Repubblica delle Comores, Congo, Costa d'Avorio, Gibuti, Repubblica Dominicana, Etiopia, Fidji, Gabon, Gambia, Ghana, Grenada, Guinea, Guinea Bissau, Guinea equatoriale, Guyana, Haiti, Giamaica, Kenia, Kiribati, Lesoto, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Mauritania, Isole Maurizio, Mozambico, Nigeria, Uganda, Papuasia-Nuova Guinea, Ruanda, S. Kitts-e-Nevis, S. Lucia, Samoa occidentali, St. Vincent e Grenadines, S. Tomè e Principe, Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Repubblica Sudafricana, Sudan, Suriname, Swaziland, Tanzania, Ciad, Togo, Isole della Tonga, Trinità e Tobago, Tuvalu, Vanuatu, Zaire, Zambia, Zimbabwe. 

 

Obiettivo
Obiettivo del bando è finanziare l'organizzazione di attività di dialogo politico tra il settore pubblico e privato che includano la promozione di accordi di investimento e di partenariato tra imprese. In particolare il bando intende finanziare le seguenti attività: 

Codice 112: Pianificazione strategica del dialogo politico
Codice 113: Sviluppo di proposte politiche in materia di investimento (PPI)
Codice 114: Attuazione di proposte politiche e attività di lobbyng

Azioni
Codice 112: Pianificazione strategica del dialogo politico. Il bando intende la preparazione di piani d'azione volti a promuovere le iniziative private e pubbliche legate al miglioramento degli investimenti. Ad esempio delle proposte di riforma della politica in materia di investimenti, proposte volte a realizzare migliore pratiche, la promozione di pacchetti di investimento, un quadro regolamentare, un sistema legale in materia di protezione degli investimenti, delle leggi sul lavoro, una strategia in materia di accordi di partenariato economico.   

Codice 113: Sviluppo di proposte politiche in materia di investimento (PPI). Il bando intende finanziare azioni legate alla trasformazione di piani d'azione/documenti strategici  iniziali in proposte politiche solide che è possibile sottoporre alle autorità regionali o nazionali.

Codice 114: Attuazione di proposte politiche e attività di lobbyng. Il bando intende sostenere attività di assistenza tecnica agli intermiedari ACP al fine di incoraggiare le autorità regionali/nazionali a migliorare l'ambiente economico regionale/nazionale, e di attuare proposte politiche specifiche. I progetti proposti dovranno avere una portata regionale e portare a dei risultati tangibili.

Finanziamento 
Il co-finanzimaneto massimo per progetto è paria a 50 mila euro.

Modalità di partecipazione
Le proposte di progetto devono essere presentate da almeno 2 organizzazioni di due differenti paesi ACP o da un'organizzazione regionale che rappresenta almeno 2 paesi.

Contatti
PRO€INVEST

52, av. Herrmann-Debroux

1160 Brussels

Belgium

fax (32.2.679.18.70)

email: infos@proinvest-eu.org  

Mr. MAJURU Farai  
E-mail : FMu@proinvest-eu.org 

Sito web
www.proinvest-eu.org 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Proinvest - Organizzazione di attività di dialogo politico e di servizi volti a sviluppare il commercio

Bando
Proinvest - Organizzazione di attività di dialogo politico e di servizi volti a sviluppare il commercio

Settore
COOPERAZIONE/IMPRESE

Fonte normativa
sito internet: http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Scadenza
· 30 giugno 2005 

· 30 settembre 2005 

Beneficiari
Organizzazioni intermediarie ACP il cui campo d'azione comprende investimenti e accordi di cooperazione tra imprese. Per  «organizzazioni intermediarie » ACP si intende: camere di commercio e industria, associazioni professionali e settoriali, federazioni di datori di lavoro e agenzie ACP regionali di promozione degli investimenti.

Aree ammissibili
Paesi ACP: Angola, Antigua, Bahamas, Barbados, Belize, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Capo verde, Repubblica Centrafricana, Repubblica delle Comores, Congo, Costa d'Avorio, Gibuti, Repubblica Dominicana, Etiopia, Fidji, Gabon, Gambia, Ghana, Grenada, Guinea, Guinea Bissau, Guinea equatoriale, Guyana, Haiti, Giamaica, Kenia, Kiribati, Lesoto, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Mauritania, Isole Maurizio, Mozambico, Nigeria, Uganda, Papuasia-Nuova Guinea, Ruanda, S. Kitts-e-Nevis, S. Lucia, Samoa occidentali, St. Vincent e Grenadines, S. Tomè e Principe, Principe, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Repubblica Sudafricana, Sudan, Suriname, Swaziland, Tanzania, Ciad, Togo, Isole della Tonga, Trinità e Tobago, Tuvalu, Vanuatu, Zaire, Zambia, Zimbabwe. 

 

Obiettivo
Il bando intende sostenere attività volte a rafforzare le capacità il dialogo politico e i servizi di sviluppo del commercio. Le attività dovranno comprendere la promozione di Accordi di investimenti e di Partenariato tra imprese. 

In particolare il bando intende finanziare i seguenti tipi di attività:

Codice 131: Rafforzamento delle capacità e formazione ad-hoc rivolta agli intermiedari ACP

Codice 132: formazione di agenzie di promozione degli invetsimenti (API) a livello regionale.

Azioni
Codice 131: Rafforzamento delle capacità e formazione ad-hoc per gli intermiedari ACP. Il bando intende sostenere attività di rafforzamento delle capacità degli intermiedari nel settore della promozione degli investimenti. In quest'ambito saranno sostenute le formazioni e l'assistenza ad-hoc per permettere agli intermiedari di sviluppare o estendere la gamma di servizi di sviluppo di affari in materia di promozione degli investimenti. L'obiettivo è dotare gli intermiedari dell'esperienza e degli strumenti per aiutare le imprese ad attuare accordi di investimento e partenariato.

Codice 132: formazione di agenzie di promozione degli investimenti (API) a livello regionale. Il bando intende sostenere azioni volte a rafforzare le capacità e l'assistenza specifica per la formazione di API al fine di sviluppare o estendere la gamma di servizi alle imprese. Questo permetterà alle agenzie di avere l'esperienza e gli strumenti utili per aiutare le imprese ad attuare accordi di investimento e di partenariato. I progetti proposti dovranno avere una portata regionale e dei risultati tangibili.

Finanziamento 
Il co-finanzimaneto massimo per progetto è paria a 70 mila euro.

Modalità di partecipazione
Le proposte di progetto devono essere presentate da almeno 2 organizzazioni di due paesi ACP differenti.

Contatti
PRO€INVEST

52, av. Herrmann-Debroux

1160 Brussels

Belgium

fax (32.2.679.18.70)

email: infos@proinvest-eu.org  

Sito web
www.proinvest-eu.org 

http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Asia-Invest II - Invito a presentare proposte nel quadro del Programma Asia-Invest II per il 2005

Bando
Asia-Invest II - Invito a presentare proposte nel quadro del Programma Asia-Invest II per il 2005.  EuropeAid/120735/C/G/Multi

Settore
COOPERAZIONE

Fonte normativa
Sito internet:  http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Scadenza
· 9 giugno 2005 

Beneficiari
Il bando è aperto a: organizzazioni non governative (ONG), operatori del settore pubblico o privato che rappresentano le piccole e medie imprese, quali ad esempio camere di commercio, associazioni del settore commerciale, industriale e professionale, federazioni dei lavoratori, agenzie locali e amministrazioni che promuovono o facilitano il commercio e gli investimenti

Aree ammissibili
·   Stati membri dell’Unione europea

·    Paesi dell'Asia del sud e del sud-est: Afganistan, Bangladesh, Brunei, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Laos, Malesia, Maldive, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam

Obiettivo
Il bando ha i seguenti obiettivi: 

· sostenere attività volte a rafforzare la presenza economica e politica dell’Ue nell’Asia 

· aumentare la conoscenza dell’Europa nell’Asia e viceversa 

· rafforzare il commercio e gli investimenti tra le due regioni 

· rafforzare il settore privato e nuove opportunità di sviluppo di imprese 

· promuovere l’integrazione dei paesi asiatici nella società dell’informazione 

· rafforzare le capacità di esportazione e di investimenti nei paesi asiatici meno sviluppati (Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Timor Est, Laos, Maldive, Nepal) 

· promuovere il programma in Mongolia e Corea del Nord 

Attività ammissibili
Il programma intende sostenere i seguenti tipi di attività: 

· Attività di 'matchmaking' tra PMI asiatiche e europee per favorire  accordi di partenariato. 

· Sviluppo del settore privato asiatico sotto forma di assistenza tecnica alle imprese mongole con un forte potenziale per un partenariato con le imprese europee. 

· Rafforzamento istituzionale che consiste nell'incrementare la capacità di intermediari asiatici nelle relazioni con gli intermediari europei, comprese le camere di commercio europee in Asia. 

Azioni
Ogni attività sopra-descritta deve inserirsi in una delle seguenti azioni:

Asia Venture - Missioni commerciali che riguardano uno o più settori tra compagnie europee e PMI (piccole e medie imprese dei paesi asiatici meno avanzati (Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Timor Est, Indonesia, Laos, Maldive, Nepal e Pakistan). Le missioni commerciali devono aver luogo sia in Europa che nei paesi asiatici ammissibili.

Asia Interprise - Incontri commerciali di media entità, in diversi settori, al fine di facilitare partenariati tra le imprese europee e asiatiche. 

Assistenza tecnica - Il bando intende consolidare le capacità delle imprese della Mongolia  che hanno le potenzialità per sviluppare partnership a lungo termine con le imprese europee. 

Asia Alliance - Rafforzamento  delle capacità delle reti per gli intermediari asiatici e rafforzamento dei legami di quest'ultime con i loro omologhi europei, al fine di facilitare il commercio tra l'Asia e l'Europa. Possono ad esempio essere finanziati seminari, workshop e corsi di formazione.

*La durata del progetto non può superare 36 mesi

Finanziamento 
Il bilancio a disposizione è pari a circa 13 400 00 euro. 

Asia Venture:  l'importo del finanziamento per progetto sarà compreso tra 80 mila e 200 mila euro. 

Asia Interprise: l'importo del finanziamento del progetto sarà compreso tra 100 mila a 200 mila euro

Assistenza tecnica: l'importo del finanziamento del progetto sarà compreso tra 50 mila e 200 mila euro 

Asia Alliance: l'importo del finanziamento del progetto sarà compreso tra 100 mila euro e 300 mila euro

Modalità di partecipazione
I proponenti devono agire in consorzio. Quest'ultimo deve essere formato da almeno 3 istituti, di cui almeno due organismi di differenti Stati membridell'Ue e almeno un organismo di un paese asiatico eleggibile.

Contatti
Commissione Europea

Ufficio di cooperazione EuropeAid 

Direzione D Asia, unità D.5. Finanza. Contratti e Audit

L-41 3/80

B-1049 Brussels

Belgium

fax +32-2-296 58 33

email: europeaid-asia-invest@cec.eu.int 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-invest/html2002/main.htm 

URB-AL Invito a presentare proposte per il coordinamento di progetti comuni
Bando
URB-AL Invito a presentare proposte per il coordinamento di progetti comuni. (Seconda fase).

Settore
COOPERAZIONE

Fonte normativa
sito internet: http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/urbal/callproposals/ 

callpropo_en.htm

Scadenza
· 31 ottobre 2005 

Arre ammissibili
· Stati membri dell'Ue 

· Paesi dell'America latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela 

Beneficiari
Il bando è aperto alle collettività locali, tra cui: città, agglomerati urbani, province e regioni

Obiettivo
Gli obiettivi sono: 

· Rafforzare le capacità di azione delle collettività nello sviluppo sociale, economico e culturale delle zone urbane 

· Sviluppare le capacità strutturali delle autorità locali 

· Promuovere il partenariato tra le collettività locali e i rappresentanti della società civile 

· Sviluppare le capacità di azione delle piccole e medie città nell'ambito dell'internazionalizzazione 

· Promuovere le pratiche di sviluppo locale europeo e latino-americano 

Azioni
Il bando intende finanziare due tipi di progetti comuni: 

Tipo A. Si tratta di progetti comuni corrispondenti ai progetti comuni realizzati nell'ambito della prima fase del programma e le azioni che possono essere finanziate sono: scambi di personale tra membri del progetto; seminari di formazione o direttamente destinati allo scambio di esperienze tra esperti e/o funzionari di membri del progetto; elaborazione e realizzazione di programmi di formazione, destinati al personale delle collettività locali e effettuati da personale qualificato; studi di fattibilità; misure di rafforzamento della visibilità delle azioni municipali (elaborazione di database, messa a disposizione di centri di documentazione, sviluppo di strumenti di promozione; programmi di valutazione e di controllo della qualità di servizi municipali con la partecipazione dei cittadini)

Tipo B. Si tratta di un certo tipo di progetti legati ad un progetto comune della prima fase del programma URB-AL le cui attività sono terminate. In particolare le attività che il bando intende finanziare sono: messa in funzionamento di servizi di materiali collettivi che rappresentano un interesse comune per i membri del progetto (materiali per scuole di formazione "transmunicipali", creazione di un servizio sociale specializzato nell'assistenza alle famiglie marginalizzate, ecc.); realizzazione di un progetto pilota che possa essere riprodotto in altre città partecipanti al progetto comune; restaurazione di beni culturali che hanno un valore patrimoniale comune attraverso la realizzazione di attività congiunte; trasferimento e aggiustamento di sistemi di gestione aperta alle collettività locali.

Criteri di eleggibilità
Il numero dei membri di un progetto comune può variare da 5 (di cui almeno due partecipanti Ue e 3 partecipanti AL) a 15, provenienti da almeno 4 paesi differenti (di cui almeno 2 paesi Ue e 2 paesi AL)

Finanziamento
Il finanziamento comunitario a disposizione del bando è pari a 39 milioni di euro. Il finanziamento minimo per progetto è: 

· 250 mila euro per i progetti comuni di tipo A 

· 800 mila euro per i progetti comuni di tipo B 

Contatti
Commissione europea

Rue de Genève 1

Ufficio de cooperazione EuropeAid (J54 – Unità E2 – Ufficio 4/13)

B – 1049 – Bruxelles

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/urbal/ 

callproposals/callpropo_en.htm

Asia Pro Eco IIB - Post Tsunami Invito a presentare proposte per il 2005
Bando
Invito a presentare proposte per il 2005 Asia Pro Eco IIB - Post Tsunami 

Settore
Cooperazione 

Fonte normativa
Sito internet:http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-pro-eco2/apply_tsunami.htm

Scadenza
24/06/2005 
25/10/2005.

Beneficiari
Il bando è aperto a:

· Autorità pubbliche  e regionali (regioni, province, comuni) 

· Operatori pubblici 

· Organizzazioni senza scopo di lucro private o della società civile quali istituti di ricerca, università, associazioni professionali, federazioni, camere di commercio, ONG 

 

Modalità di partecipazione
Il progetto deve coinvolgere un numero minimo di due partecipanti di cui uno proveniente da uno  Stato membro e almeno uno proveniente da uno Stato asiatico partecipante al programma Asia Pro Eco II.

Aree ammissibili 

 
· 25 Stati membri dell’Unione europea 

· Paesi asiatici partecipanti al programma: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Corea del Nord, Repubblica popolare cinese, Timor orientale, India, Indonesia, repubblica democratica popolare del Laos, Malaysia, Maldive, Mongolia, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Tailandia e Vietnam 

Tematiche ed azioni  prioritarie
I progetti dovranno concentrarsi sulla ricostruzione e riabilitazione delle aree colpite dallo Tsunami e comprendere le seguenti tematiche 

A. Progetti di partenariato volti a risolvere questioni di sviluppo locale attraverso attività innovative in una delle seguenti tematiche di ambiente urbano:

· gestione dei rifiuti 

· gestione delle acque 

· qualità dell'acqua/emissioni di gas 

· pianificazione dell'ambiente urbano 

· gestione delle zone costiere 

· trasporto sostenibile 

· energia sostenibile 

· produzione sostenibile e consumo di prodotti non inquinanti 

· altre questioni ambientali 

B. Progetti di sviluppo delle politiche volti a migliorare le conoscenze e le capacità degli attori del settore ambientale urbano. Questo avverrà  attraverso la fornitura di formazione e lo sviluppo di politiche allo scopo di sviluppare e implementare politiche ambientali urbane adatte, regolamenti, sistemi di governance o tecniche nelle seguenti tematiche:

· gestione dei rifiuti 

· gestione delle acque 

· qualità dell'acqua/emissioni di gas (comprese le misure di trasporto ed energia sostenibile) 

IMPORTANTE; I due tipi di progetti sopra descritti dovranno in ogni caso essere volti alla ricostruzione e riabilitazione delle infrastrutture e/o riparazione dei danni ambientali nelle aree colpite dallo tsunami. 

Finanziamento
L’importo totale previsto per il bando ammonta a 13.800.000  milioni di euro. 

Contatti
Commissione europea 

Ufficio EuropeAid Cooperazione

Direzione D, Asia

Unità D5, Ufficio L41 3/89

1049 Bruxelles

e-mail:europeaid-asia-pro-eco@cec.eu.int
Fax 0032 2 298 48 63 

Sito web
I formulari e le linee guida del candidato saranno presto disponibili al seguente sito internet:http://europa.eu.int/comm/europeaid/projects/asia-pro-eco2/apply_tsunami.htm

PHARE: Invito a presentare proposte nell’ambito del programma piccoli progetti Phare 2005 in Bulgaria, Romania e Turchia (EuropeAid/121409/C/G/Multi).

Bando
Programma piccoli progetti Phare 2005 in Bulgaria, Romania e Turchia (EuropeAid/121409/C/G/Multi).

Settore
COOPERAZIONE

Fonte normativa
sito internet: http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Scadenza
14 luglio 2005

Arre ammissibili
· Stati membri Ue 

· Bulgaria, Romania e Turchia 

Beneficiari
Il bando è aperto a persone giuridiche a scopo non lucrativo, in particolare: 

· ONG (organizzazioni non governative), tra cui fondazioni, associazioni e organismi caritatevoli 

· autorità regionali e locali e loro associazioni 

· organismi professionali tra cui sindacati, agenzie di sviluppo regionale e camere di commercio 

· istituti di istruzione superiore, comprese le università 

· istituti di ricerca e sviluppo 

Obiettivo
Obiettivo del bando è: 

1. far conoscere le informazioni relative all'integrazione europea, al processo di allargamento e all'impatto dell'adesione 

2. contribuire direttamente ad una più stretta integrazione europea 

3. aumentare la visibilità dell'Ue 

in Bulgaria, Romania e Turchia.

Priorità 2005
Le priorità per il 2005 sono: 

1. Rafforzamento del sistema giudiziario, tra cui il ruolo della magistratura nell'attuazione e rafforzamento dell'acquis 

2. Attuazione e rafforzamento di standard di sicurezza e misure collegate all'organizzazione del  lavoro, alla  produzione e al consumo/uso di prodotti e alimenti 

Azioni
Le azioni che il bando intende finanziare sono: eventi, quali ad esempio seminari, congressi, simposi o workshop.

Finanziamento
Il finanziamento a disposizione del bando è pari a 750 mila euro. 

Co-finanziamento minimo: 20 mila euro

Co-finanziamento massimo:  50 mila euro

Criteri di ammissibilità
I progetti devono essere realizzati in uno dei paesi dell'Ue o in uno dei paesi candidati ammissibili e devono avere una durata massima di 12 mesi. 

Contatti
Commissione europea - DG Allargamento - Thomas Seiler 

Rue de Geneve, 1

B-1049 Bruxelles (Belgium)

elarg-spp@cec.eu.int o fax: +32.2.296.80.

Euromed Audiovisivo II  - Invito a presentare proposte Euromed Audiovisivo II (EuropeAid/121416/C/G/MED)
Bando
Invito a presentare proposte Euromed Audiovisivo II (EuropeAid/121416/C/G/MED)

Settore
COOPERAZIONE

Fonte normativa
sito: http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

Scadenza
24 giugno 2005

Arre ammissibili
· Stati membri Ue 

· Paesi Terzi Mediterranei (PTM): Algeria, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Marocco, Siria, Territorio di Palestina (West Bank e Striscia di Gaza), Tunisia e Turchia 

Beneficiari
Il bando è aperto a persone giuridiche specializzate nel settore audiovisivo 

* Il proponente deve avere sede in uno dei PTM

Obiettivo
Il bando  intende promuovere lo sviluppo del settore audiovisivo, attraverso la cooperazione fra operatori europei e mediterranei.

Temi
Le azioni dovranno riguardare i seguenti temi: 

· Sostegno allo sviluppo di progetti cinematografici mediterranei 

· Promozione del settore audiovisivo mediterraneo 

· Sostegno alla conservazione e all'archiviazione del patrimonio cinematografico e radiofonico 

Finanziamento
il finanziamento a disposizione del bando è pari a 8 milioni di euro. 

Il co-finanziamento comunitario per progetto è compreso tra 1 milione e 1.500.000 per progetto.

La sovvenzione comunitaria non può essere inferiore al 50% del costo totale del progetto.

Criteri di eleggibilità
Le proposte devono essere presentate da un consorzio composto da almeno due organismi dei Paesi terzi del Mediterraneo e da almeno due organismi con sede in due differenti Stati membri dell'Ue. 

Le azioni proposte devono essere attuate in almeno 3 dei PTM.

Modalità di procedura
Il lancio di questo bando è diviso in due fasi: 

1. La prima fase ha l'obiettivo di determinare i soggetti interessati, che dovranno presentare una pre-proposta di progetto. Fra tutte le pre-proposte la Commissione selezionerà quelle che potranno partecipare alla seconda fase. 

2. Nella seconda fase, coloro precedentemente selezionati, dovranno presentare le loro proposte complete di progetto. Tra queste la Commissione selezionerà i progetti da finanziare. 

Contatti
Commissione europea - Ufficio di cooperazione EuropeAid
Fax: +32 2 296 35 95 

sarah.rinaldi@cec.eu.int 

Sito web
http://europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl

COOPERAZIONE: BANDI DI GARA LANCIATI DALLE DELEGAZIONI DEI PAESI EXTRA UE DELLA COMMISSIONE EUROPEA

Per quanto riguarda la cooperazione internazionale gli inviti a presentare proposte pubblicati solitamente sulla Gazzetta ufficiale della Comunità europea sono spesso affiancati da altre opportunità finanziarie lanciate dalle Delegazioni della Commissione europea nei differenti Paesi extra europei. Ad esempio la Delegazione della Commissione europea con sede nel Congo può decidere di lanciare, tenendo conto delle esigenze e delle necessità del Paese, un bando rivolto a garantire la sicurezza alimentare.

Solitamente gli inviti sono pubblicati al seguente sito internet: http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/cgi/frame12.pl. Per semplificare la ricerca proponiamo qui di seguito una raccolta dei bandi ancora aperti (al 31 maggio 2005) con i link diretti ai documenti di riferimento dei singoli bandi (disponibili nelle versioni linguistiche proposte dalla Commissione europea)

Angola 

Cooperazione decentralizzata in Angola- 
Riferimento: EuropeAid/121415/L/G/AO
Budget EUR: 500.000
Scadenza: Aperto fino al 20.06.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica):   summary   
ANEXO A - Formulario 
  ANEXO B - Orcamento   ANEXO C - Quadro Logico   tender 20.04.2005 

Programma di sicurezza alimentare

Riferimento: EuropeAid/121536/D/G/AO
Scadenza: aperto fino al 16.08.2005)

Documenti allegati (link nella versione elettronica):  Annuncio   
Orientacoes 
  
Doc tecnico pais 
  
Lista de paises 
  
Anexo A-Formulario de candidatura-PT-FR-EN 
  Anexo B - orcamento-PT-FR-EN   Anexo C - Quadro logico -PT-FR-EN   Fiche identite legale -PT   
Anexo IV bis - EN 

Repubblica democratica del Congo
Aiuto e sicurezza alimentare - RDC - 2005
Riferimento: EuropeAid/121194/C/G/CD
Budget EUR: 3000000
Scadenza: aperto fino al 15.06.2005
Documenti allegati (link nella versione elettronica):  
Lignes directrices 
  
Document technique pays RDC securite alimentaire 
  
Annexe A Formulaire demande de subvention 
  Annexe B Formulaire Budget type   Annexe C Formulaire Cadre logique   Annexe D Formulaire Fiche Entite Legale   
Contrat subvention type aide alimentaire 
  
Annexe II conditions generales contrat de subvention 
  
Annexe IV procedures passation de marche contrat subvention 
  
Annexe IV bis procedures achats aide alimentaire contrat subvention 
  tender 14.03.2005  tender (corr.) 07.04.2005 

Cina 

Iniziativa europea per la democrazia e i diritti umani – Micro progetti per al Cina 1/2005
Riferimento: EuropeAid/121332/L/G/CN
Budget EUR: 435000
Aperto fino al 14.06.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): 
Notice 
  
Guidelines 
  
Application Form 
  Application Budget 
Algeria 

Microprogetti per la democrazia e i diritti dell’uomo in Algeria 2005

Riferimento: EuropeAid/121369/L/G/DZ
Budget EUR: 435000
Scadenza: Aperto fino al 04.07.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): formulaire demande   tender 04.05.2005  Lignes directrices 2005 
Guinea Bissau 

Sicurezza alimentare per le ONG 
Riferimento: EuropeAid/121407/L/G/GW
Budget EUR: 1500000
Scadenza: Aperto fino al 21.06.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): tender 27.04.2005  
Orientac?es aos requerentes 
  
Anexo A formulario de pedido 
  Anexo B modelo orcamento   Anexo C modelo quadro logico   tender (corr.) 27.04.2005 

Haiti 

Azioni per la sicurezza alimentare per le ONG 2005
Riferimento: EuropeAid/121465/C/G/HT
Scadenza: Aperto fino al 29.07.2005
Documenti allegati (link nella versione elettronica): tender 27.04.2005  Lignes directrices 
Microprogetti democrazia e diritti dell’uomo in Haiti  (EIDHR)
Riferimento: EuropeAid/121547/L/G/HT
Budget EUR: 345000
Scadenza: Aperto fino al 20.07.2005
Documenti allegati (link nella versione elettronica): tender 17.05.2005  Lignes directrices et annexes 
Israele 

EIDHR Microprogetti Israele
Riferimento: EuropeAid/121445/L/G/IL
Budget EUR: 435000
Scadenza: aperto fino al 30.06.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): Annex B - Budget form   Annex C - Logical framework form   
Annex F - Daily-allowance 
  
Annex E - Standard grant contract 
  
Annex A - Grant application form 
  tender 27.04.2005  
Guidelines 
  Annex D - Legal entity form 
Kyrgyzstan 

Azioni terrestri antimina in Kyrgyzstan
Riferimento: EuropeAid/121210/C/G/KG
Budget EUR: 300000
Scadenza: aperto fino all’ 08.06.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): 
Actions APL in Kyrgyzstan Guidelines for applicants 
  
Actions APL in Kyrgyzstan Application form 
  
Annex C Logical Framework 
  tender 14.03.2005  Annex B Budget 
Kazakhstan 

Iniziativa europea per la democrazia e I diritti umani (EIDHR) - micro progetti 

Riferimento: EuropeAid/121302/L/G/KZ
Budget EUR: 300000
Scadenza: aperto fino al 17.06.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica):  tender 31.03.2005  
Guidelines for grant applicants 
  
Annex A Application Form 
  Annex B Budget   Annex C Logical Framework   
Annex D checklist for budget 
  
Annex E Draft of the contract 

Madagascar 

Programma di appoggio alla riduzione dell’insufficienza alimentare  nelle regioni del Sud Madagascar 
Riferimento: EuropeAid/121440/C/G/MG
Scadenza: aperto fino al 25.07.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica):  Avis   
Lignes directrices 
  
Demande de subvention 
  Budget   Cadre logique   
Per dIem 
  
Carte des 9 regions du Sud PAS 
  Entites legales   Fiche technique   Corrigendum Lignes directrices 
Birmania 

Azioni di Cooperazione decentralizzata nei Paesi in via di sviluppo Burma/Myanmar
Riferimento: EuropeAid/121523/L/G/MM
Scadenza: aperto fino all’08.07.2005
Documenti allegati (link nella versione elettronica): summary   
Guidelines 
  
Application Form 
  Budget   Logical Framework   Legal Entitiy Form 
Messico 

Iniziativa europea per la democrazia 
Riferimento:EuropeAid/121395/L/G/MX
Budget EUR: 435000
Scadenza: aperto fino all’ 01.07.2005
Documenti allegati (link nella versione elettronica): tender 15.04.2005  tender (corr.) 15.04.2005  tender (corr.) 15.04.2005  tender (corr.) 15.04.2005  tender (corr.) 15.04.2005  tender (corr.) 15.04.2005 

Pakistan 

EIDHR Microprogetti 
Riferimento: EuropeAid/121413/L/G/PK
Budget EUR: 435000
Scadenza: aperto fino al 30.06.2005
Sierra Leone 

EIDHR Micro progetti in Sierra Leone 
Riferimento: EuropeAid/121586/L/G/SL
Budget EUR: 215000
Scadenza: aperto fino al 25.07.2005 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): summary   
Guidelines for grant applicants 
  
Application form 
  Budget   Logframe   
Per diem 
  
Contract 
  Legal Entity File 
Somalia

Azioni terrestri antimina 

Riferimento: EuropeAid/121327/C/G/SO
Scadenza: aperto fino al 18.07.2005) 
Documenti allegati (link nella versione elettronica): Notice   
Guidelines 
  
annex a - grant application form 
  annex b - budget   annex c - logical framework   
annex d- per diems 
  
annex e - standard contract 
  annex f - legal entity 
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http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm
FAQ:

 http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/general/faq_en.htm
Programmi e progetti comunitari gestiti da EuropeAid:

http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/projects/index_en.htm
Procedure contrattuali revisionate 2003

http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/tender/gestion/index_fr.htm
COM 748 del 3 dicembre 2003 - Preparare la partecipazione dei paesi dei Balcani occidentali ai programmi e alle agenzie comunitarie

http://europa.eu.int/eur-lex/it/com/cnc/2003/com2003_0748it01.pdf
Phare/Ispa/Sapard

http://www.euroinfo.se/ny/hem/eu-finansiering/skrivyta/PHARE%20brochure%200503.doc
“Guida ai programmi di cooperazione internazionale” – Pubblicazione realizzata da ERVET Spa (Regione Emilia Romagna)

 

Programma indicativo per l’utilizzo dei fondi CARDS 2005-2006 

http://europa.eu.int/comm/external_relations/see/docs/cards/mip05_06.pdf


A. Attività finanziate dal bilancio comunitario





 La DG Relazioni Esterne 


è responsabile del partenariato euromediterraneo, della cooperazione con i NIS e la Mongolia e con i PVS-ALA e gestisce i Programmi TACIS, ALA e MEDA.





La DG Allargamento è responsabile delle relazioni con i PECO e del processo di allargamento in generale e gestisce il programma PHARE.





La DG Sviluppo è responsabile delle relazioni con i paesi ACP e di tutte le strategie di sostegno ai PVS e che gestisce il FES





L’Ufficio della Commissione Europea per l'Aiuto Umanitario, ECHO,  istituito nel 1992, gestisce gli aiuti umanitari d’emergenza.





L'Ufficio di Cooperazione EuropeAid, nato all'inizio del 2001, ha il compito di gestire tutte le fasi del ciclo di un progetto, dall'identificazione all'implementazione





Commissione europea 





DG EuropeAid








Commissione europea:


DG Istruzione e cultura


DG Ambiente


ECHO


DG Ricerca





B. Attività finanziate al di fuori del bilancio comunitario 





Banca europea degli Investimenti (BEI)
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